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1 PREMESSA 
Il presente Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica riguarda il collegamento diretto con le linee 

Metaponto-Reggio Calabria e Cosenza-Sibari. 

Lo sviluppo complessivo dell’intervento risulta essere pari a circa 1 km, con innesto sulla L.S. Reggio 

Calabria - Metaponto al km 123+345 circa e innesto sulla LS Sibari – Cosenza al km 1+230 circa. 

I primi 285m circa del tracciato sono in rilevato (con altezza massima pari a circa 6 m dal p.c.). 

Proseguendo con l’avanzamento delle progressive, il tracciato si sviluppa in viadotto con una lunghezza 

pari a circa 330m (con campata centrale a trave reticolare a via inferiore) che consente lo scavalco della 

SS106, della nuova viabilità in fase di realizzazione nel progetto di soppressione PL.   

Nel resto dell’intervento, pari a circa, 386m, il tracciato si sviluppa in rilevato a meno di un ponte a travi 

incorporate che consente lo scavalco di un canale posto al km 0+850 712 circa della nuova bretella per 

poi ricollegarsi sulla LS Sibari-Cosenza. 

L’intervento prevede anche interventi tecnologici sia all’interno della stazione di Sibari che lungo la linea 

in progetto. In particolare, per la gestione della nuova bretella è previsto il potenziamento dell’attuale 

ACEI con l’inserimento all’interno del piazzale della Stazione di Sibari di un nuovo fabbricato tecnologico 

adiacente all’attuale fabbricato ACEI.   

È prevista l'istallazione di una nuova BTS lungo linea sulla direttrice Sibari-Cosenza con i relativi 

collegamenti in fibra ottica verso il locale tecnologico della stazione di Sibari e la relativa fornitura di 

apparati di trasporto per il collegamento con la rete RFI. Inoltre, è prevista la riconfigurazione del sistema 

di alimentazione delle zone elettriche di Stazione e di TE, prevedendo 2 nuovi emisezionamenti di 

stazione per via dell’inglobamento della bretella di Sibari all’interno della stazione di Sibari. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Nei paragrafi seguenti vengono analizzati gli aspetti normativi che regolano le attività estrattive ed il 

recupero e lo smaltimento di rifiuti non pericolosi e pericolosi. 

2.1 Normativa in materia di attività estrattive 

2.1.1 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che regolano le 

attività estrattive a livello nazionale: 

− Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di 

miniera in relazione alla tipologia di materiale estratto; 

− Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le 

cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi 

autonome in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

− D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, 

n. 382 (art. 62)", che ha attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" 

dallo Stato alle Regioni. 

La disciplina delle attività estrattive è regolata a livello nazionale dal Regio Decreto n. 1443 del 29 

luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera in relazione alla tipologia di materiale 

estratto: 

Ia Categoria (materiali e sostanze di miniera): 

a. minerali utilizzabili per l’estrazione dei metalli, metalloidi e loro composti; 

b. grafite, combustibili solidi, liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e bituminose; 

c. fosfati sali alcalini e magnesiaci, allumite, miche feldspati, caolino e bentonite, terre da 

sbianca, argille per porcellana e terraglia forte, terre con grado di refrattarietà superiore ai 

1630°C; 

d. pietre preziose, granati, corindone, bauxite, leucite, magnesite, fluorina, minerali di bario e 

di stronzio, talco, asbesto, marna da cemento, pietre litografiche; 

e. sostanze radioattive, acque minerali e termali, vapori e gas. 

IIa Categoria (materiali di cava): 

a. torbe; 

b. materiali per costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche; 

c. terre coloranti, farine fossili, quarzo e sabbie silicee, pietre molari, pietre coti; 

d. altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria. 
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Le attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di II categoria sono soggette al regime di concessione; 

i giacimenti in territorio nazionale appartengono al demanio statale (o regionale) e vengono dati in 

concessione ad imprese per lo sfruttamento del materiale. L’amministrazione statale preposta al rilascio 

delle concessioni è il Ministero per l’Industria, il Commercio e l’Artigianato. 

In seguito ai decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), le cave rientrano tra 

le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome in materia, pur nel 

rispetto della normativa nazionale. 

Per quanto concerne il comparto estrattivo di cava, la normativa assegna alla Regione competenze in 

materia di: 

• programmazione dell'attività di cava; 

• programmazione e coordinamento dell'attività di polizia mineraria; 

• autorizzazione per cave in aree protette di interesse regionale; 

• autorizzazione per cave in aree protette in interregionale o finalizzate alla realizzazione di opere 

pubbliche oggetto di accordo tra Stato e Regione; 

• partecipazione al momento istruttorio attraverso la Conferenza di Servizi; 

• competenze nel rilascio di permessi di ricerca e concessioni minerarie di minerali solidi di 1ª 

categoria definiti all'art. 2 del R.D. 1443/1927. 

 

Per far fronte alla continua evoluzione della normativa ambientale, il Gruppo Ferrovie dello Stato, nel 

rispetto dei requisiti generali previsti dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio normativo, 

contenente i principali riferimenti a carattere nazionale e regionale, disponibile online all’indirizzo 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo . 

 
2.1.2 Normativa regionale 

• Legge Regionale 40/2009 - Attività estrattiva nel territorio della regione Calabria 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo
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2.2 Normativa in materia di gestione dei materiali 

2.2.1 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che costituiscono il 

quadro di riferimento in materia di gestione dei materiali. 

Inoltre, per far fronte alla continua evoluzione della normativa ambientale, il Gruppo Ferrovie dello Stato, 

nel rispetto dei requisiti generali previsti dalla norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio 

normativo, contenente i principali riferimenti a carattere nazionale e regionale, disponibile online 

all’indirizzo http://ambiente.italferr.it/presidionormativo . 

Il quadro normativo è il seguente: 

• Decreto Legislativo del 03 settembre 2020, n.121 - “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. (20G00138)”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017, n. 120 - “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 

164”; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - Competenze e funzionamento 

dell'Albo Gestori Ambientali; 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 0000096 del 

20 marzo 2013 - "Definizione termini iniziali di operatività del sistema di controllo della tracciabilità 

dei rifiuti (SISTRI)"; 

• Decreto Ministeriale 10 agosto 2012, n. 161 - “Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo”; 

• Dm Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 di modifica del Decreto Ministeriale 5.2.98 - “Individuazione dei 

rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 

del decreto legislativo 5.2.97, n. 22”; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia Ambientale”. Il D.Lgs. recepisce in 

toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 relativamente ai rifiuti; 

• Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n. 248 - “Disciplina delle attività di recupero, trattamento e 

smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 

• Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 - “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti”; 

• Legge 23 marzo 2001, n. 93 – “Disposizioni in campo ambientale” (collegato ambientale) pubblicata 

sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

http://ambiente.italferr.it/presidionormativo
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• Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22”; 

• Deliberazione 27 luglio 1984 - Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del decreto del 

Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiuti; 

• Legge 22 luglio 1975, n. 382 - “Norme sull'ordinamento regionale e sulla organizzazione della 

Pubblica Amministrazione”; 

• Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le cave 

rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome in 

materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

• D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 - “Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, n. 

382 (art. 62)”, è stato attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" dallo 

Stato alle Regioni; 

• Regio Decreto del 29 luglio 1927, n. 1443 - che distingue le attività estrattive di cava e di miniera 

in relazione alla tipologia di materiale estratto. 

2.2.2 Normativa regionale 

A livello regionale i riferimenti normativi sono i seguenti: 
• L.R. n. 8 del 19.02.2016 - Misure di salvaguardia in pendenza dell’approvazione del nuovo piano 

regionale di gestione rifiuti. (BURC n. 16 del 19 febbraio 2016); 

• L.R. n. 38 del 31.12.2015 - Proroga del termine di cui all’art. 2-bis della legge regionale 12 aprile 

2013, n. 18 (Cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti. Disciplina transitoria delle 

competenze regionali e strumenti operativi). (BURC n. 96 del 31 dicembre 2015); 

• L.R. n. 5 del 23.01.2015 - Proroga del termine di cui all’art. 2-bis della legge regionale 12 aprile 

2013, n. 18 (Cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti. Disciplina transitoria delle 

competenze regionali e strumenti operativi). (BUR n. 7 del 26 gennaio 2015); 

• L.R. n. 6 del 20.02.2014 - Integrazione alla legge regionale 12 aprile 2013 n. 18 (Cessazione 

dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti. Disciplina transitoria delle competenze regionali e 

strumenti operativi); 

• L.R. n. 18 del 12.04.2013 - Cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti. Disciplina 

transitoria delle competenze regionali e strumenti operativi. (BUR n. 8 del 16 aprile 2013, 

supplemento straordinario n. 1 del 19 aprile 2013); 

• L.R. n. 14 del 27.04.2011 - Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme 

relative all'eliminazione dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti amianto. 

(BUR n. 8 del 2 maggio 2011, supplemento straordinario n. 2 del 4 maggio 2011); 
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• L.R. n. 16 del 28.08.2000 - Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 

solidi.  

• Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con Deliberazione n. 497 della 

seduta del 06/12/2016 della Giunta Regionale Calabria  

• L.R. n. 38 del 5 maggio 1990 - Interventi urgenti e straordinari contro l’inquinamento da rifiuti.ù 

 

Per far fronte alla continua evoluzione della normativa relativa a ciascuna delle matrici ambientali 

significative sotto descritte, il Gruppo Ferrovie dello Stato, nel rispetto dei requisiti generali previsti dalla 

norma UNI EN ISO 14001, si è dotato di un presidio normativo, contenente i principali riferimenti a 

carattere nazionale e regionale, disponibile online all’indirizzo http://presidionormativo.italferr.it/. 

 

http://presidionormativo.italferr.it/
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3 SITI DI APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

3.1 Quadro riepilogativo 

Nel presente paragrafo si analizza la disponibilità sul territorio di siti di cava per l’approvvigionamento dei 

materiali inerti. 

Si precisa che gli impianti di seguito riportati sono stati selezionati in ragione dell’adeguatezza dei 

materiali estratti alle caratteristiche richieste dal progetto, della distanza intercorrente con l’area di 

intervento, nonché della dotazione di titoli autorizzativi in termini di validità. 

Sarà comunque onere dell’Appaltatore qualificare in fase di esecuzione gli impianti di 

approvvigionamento, verificandone disponibilità ed attività, integrando eventualmente l’elenco di cui 

sotto.  

La seguente Tabella 3-1 riporta l’elenco delle cave attive individuate in prossimità delle aree di 

intervento.  

Tabella 3-1: Siti di approvvigionamento 

CODICE SOCIETÀ LOCALITÀ COMUNE PROV. LITOLOGIA SCADENZA DISTANZA 
(KM) 

C1 Vitaro Salvatore Peritano Torano Castello CS Inerti sabbiosi 2027 40 

C2 Tecnocave Gabelluccia Corigliano-
Rossano 

CS Inerti 2025 13 
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Figura 3-1 – Ubicazione siti di approvvigionamento 
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3.2 Vitaro Salvatore 

La ditta Vitaro Salvatore ha un sito di estrazione di inerti sabbiosi, con sede nel Comune di Torano 

Castello (CS).  

L’impianto è autorizzato con DD n. 14456 del 17 novembre 2022. 

Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto.  

 

Figura 3-2 - Vitaro Salvatore, foto aerea 

 

ID Comune Denominazione 
cava/società Materiale estratto Scadenza 

autorizzazione Distanza (Km) 

C1 Torano Castello 
(CS) Vitaro Salvatore Inerti sabbiosi 2027 40 
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3.3 Tecnocave 

La società Tecnocave si trova nel Comune di Corigliano-Rossano, con sede in località Gabelluccia (CS)  

L’impianto è autorizzato con DD n. 9260 del 03 agosto 2022. 

Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 
 

 

Figura 3-3 - Tecnocave, foto aerea 

 

ID Comune 
Denominazione 

cava/società 
Materiale estratto 

Scadenza 

autorizzazione 
Distanza (Km) 

C2 
Corigliano-

Rossano (CS) 
Tecnocave Inerti 2025 13 
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4 SITI DI CONFERIMENTO DEI MATERIALI DI SCAVO E DEMOLIZIONE 

4.1 Impianti di recupero 

4.1.1 Quadro riepilogativo 

Nel presente paragrafo si riportano le risultanze dell’attività delle ricerche effettuate al fine di individuare 

sia i siti necessari al conferimento dei materiali in regime di rifiuto ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 

152/2006. 

Si precisa che tutti gli impianti di seguito riportati sono stati selezionati sulla base della distanza 

dall’intervento, nonché sulla verifica degli atti autorizzativi in termini di validità e nel caso degli impianti di 

smaltimento rifiuti, anche sulla conformità con i CER di interesse. In riferimento agli impianti di recupero 

si fa presente che l’elenco contiene sia impianti autorizzati in forma ordinaria (art. 208 del DLgs.152/2006 

e s.m.i.), che in forma semplificata (art. 216 del DLgs.152/2006 e s.m.i.) e che anche essi sono stati 

selezionati sulla base della distanza dall’intervento, nonché sulla verifica degli atti autorizzativi in termini 

di validità e conformità con i CER di interesse. 

Sarà comunque onere dell’Appaltatore qualificare in fase di esecuzione gli impianti verificandone 

disponibilità ed attività, integrando eventualmente l’elenco di cui sotto. L’appaltatore, si potrà avvalere 

dell’elenco in esame, avendo cura, in fase operativa, a seguito della classificazione/caratterizzazione dei 

rifiuti, in capo allo stesso, di verificare la disponibilità degli impianti citati. 

La seguente tabella riporta l’elenco degli impianti di recupero individuati in prossimità delle aree di 

intervento. 

Sarà comunque cura dell’Appaltatore verificare gli estremi autorizzativi di detti impianti, nella successiva 

fase progettuale preventivamente alla realizzazione delle opere. 
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Tabella 4-1: Impianti di recupero 

COD. SOCIETÀ LOCALITÀ COMUNE PROV. OPERAZIONE 
C.E.R. 

AUTORIZZATI* 
SCADENZA 

DIST. 
(KM) 

R1 
Ecology 
Green 

Zona industriale 
Corigliano 
Calabro 

CS R13, R5, R12 
170302, 170504, 
170508, 170904 

2027 8 

R2 
Jonica Lavori 

snc 
C.da Marcalia 

Corigliano 
Calabro 

CS R13, R5 170904, 170508 2031 15 

R3 
Calabria 

Calcestruzzi 
srl 

C.da Petrini Luzzi CS R13, R5 170904, 170504 2036 35 

*Con specifico riferimento alle tipologie di rifiuti che si prevede di produrre nell’ambito delle lavorazioni. Tuttavia, ricordando che l’Appaltatore è il 

produttore dei rifiuti, spetta a lui la corretta scelta del codice CER solo dopo avere eseguito gli accertamenti previsti dalla vigente normativa 

ambientale. 

 

Figura 4-1 – Impianti di recupero 
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4.1.2 Ecology Green 

La ditta Ecology Green ha un impianto di recupero sito nel comune di Corigliano Calabro (CS). 

L’autorizzazione ha scadenza fissata per il 2027. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 4-2 – Ecology Green, foto aerea 

 

Tabella 4-2 Impianto di recupero Ecology Green 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

R1 
Ecology 
Green 

Corigliano 
Calabro 

170302, 170504, 
170508, 170904 

R5, R12, R13 2027 8 
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4.1.3 Jonica Lavori snc 

La società Jonica Lavori snc ha sede nel Comune di Corigliano Calabro nella Contrada da Marcalia. Tale 

insediamento è autorizzato al recupero fino al 2031. 

Di seguito si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

 

Figura 4-3 Jonica Lavori snc, foto aerea 

 

Tabella 4-3 Impianto di recupero- Jonica Lavori snc, foto aerea 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

R2 
Jonica Lavori 

snc 
Corigliano 
Calabro 170904, 170508 R5, R13 2031 15 
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4.1.4 NIECO s.p.a. 

La società Calabria Calcestruzzi srl ha un impianto autorizzato al recupero sito in Contrada da Petrini, 

nel comune di Luzzi (CS). 

L’autorizzazione ha scadenza fissata per il 2036. 

Si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 
 

 
Figura 4-4 - Calabria Calcestruzzi srl, foto aerea 

 

Tabella 4-4 Impianto di recupero - Calabria Calcestruzzi srl, foto aerea 

Codice 
Ragione 
Sociale 

Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

R3 
Calabria 

Calcestruzzi 
srl 

Luzzi 170504, 170904 R5, R13 2036 35 
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4.2 Discariche per rifiuti inerti / speciali non pericolosi 

4.2.1 Quadro riepilogativo  

La seguente tabella riporta l’elenco delle discariche per rifiuti inerti/speciali non pericolosi individuati 

in prossimità delle aree di intervento. 

Sarà comunque cura dell’Appaltatore verificare gli estremi autorizzativi di detti impianti, nella successiva 

fase progettuale preventivamente alla realizzazione delle opere. 

Tabella 4-5: Impianti di smaltimento 

CODICE SOCIETÀ LOCALITÀ COMUNE PROV. OPERAZIONE 
C.E.R. 

AUTORIZZATI SCADENZA 
DISTANZA 

(KM) 

DISCARICHE PER RIFIUTI INERTI 

D1 Calabra 
Maceri C.da Lecco Rende CS D13, D14, D15 

170302, 
170504, 
170508, 
170904 

2026 45 

DISCARICHE PER RIFIUTI NON PERICOLOSI 

D2 Marchese 
Giosè 

Contrada 
Canicella Tarsia CS D15 

170504, 
170508, 
170904 

2031 23 
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Figura 4-5 – Discariche per inerti (bianco) per rifiuti non pericolosi (in verde) rispetto all’area di intervento 
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4.2.2 Calabra Maceri 

La ditta Calabra Maceri ha è titolare di una discarica di rifiuti inerti sita in Contrada da Lecco, nel comune 

di Rende (CS). 

La discarica è autorizzata alla gestione di rifiuti inerti fino al 2026. 

Si riporta una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

Figura 4-6: Calabra Maceri, foto aerea 

 

Tabella 4-6 Impianto di smaltimento rifiuti inerti Calabra Maceri 

Codice Ragione 
Sociale Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

D1 Calabra 
Maceri Rende 170504, 170508, 

170904 D13, D14, D15 2026 45 
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4.2.3 Marchese Giosè 

La ditta Marchese Giosè gestisce l’impianto sito in Contrada Canicella, nel comune di Tarsia (CS). La 

ditta è autorizzata al trattamento di rifiuti non pericolosi fino al 2031. 
 

 

Figura 4-7 - Impianto Marchese Giosè, foto aerea 

 

Tabella 4-7 Impianto di smaltimento rifiuti Marchese Giosè 

Codice Ragione 
Sociale Comune C.E.R. Autorizzati Attività Previste Scadenza Distanza (Km) 

D2 Marchese 
Giosè Tarsia 170504, 170508, 

170904 D15 2031 23 
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DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL' AMBIENTE
SETTORE 02 - VALUTAZIONI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SVILUPPO

SOSTENIBILE

____________________________________________________________________________

Assunto il 15/11/2022

Numero Registro Dipartimento 1655

===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 14456 DEL 17/11/2022

Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27bis D.lgs 152/2006 e
smi - Coltivazione di una cava di inerti sabbiosi nel Comune di Torano Castello (CS) in località
“Peritano”.
Comune intervento: Torano Castello (CS).
Proponente: Vitaro Salvatore, via Boccalupo n. 11 Comune di Luzzi (CS).

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura

organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative

e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13
maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;

 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

 il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 con il quale è stato approvato il “Regolamento di
riorganizzazione delle strutture della giunta regionale” n. 9 del 7/11/2021;

 il D.P.G.R. 47 del 04/05/2022, con cui è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale
Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all'Ing. Salvatore Siviglia;

 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento
amministrativo”;

 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e
ss.mm.ii.;

 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche e ss.mm.ii;

 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019
con Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto
“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";

 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI
n.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di
incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";

 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di
Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della
L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-
VIA-AIA-VI”;

 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento
regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale
strategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

 il D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.;
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180

del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di
Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.

PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento che:
 con nota assunta al prot. SIAR n. 31003 del 25/01/2019, l’Impresa Individuale Vitaro

Salvatore con sede in Via Boccalupo – 87040 Luzzi (CS), ha presentato istanza per il rilascio
del Provvedimento Autorizzatorio Unico regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n.
152/2006 e smi, in merito al progetto per la coltivazione di una cava di inerti sabbiosi in agro
del Comune di Torano Castello (CS) in località “Peritano”;

 con nota prot. SIAR n. 71727 del 20/02/2019 è stato comunicato agli enti interessati al
procedimento, ai sensi dei commi 2 dell’art. 27bis D. Lgs. 152/2006 e smi, il link di
pubblicazione della documentazione tecnica posta a corredo dell’istanza, ai fini della verifica
- per i profili di rispettiva competenza - della completezza ed adeguatezza della stessa,
assegnando agli stessi enti il termine di 30 (trenta) giorni per la eventuale richiesta
d’integrazione documentale;

 con nota prot./SIAR n. 146300 del 09/04/2019 il Dipartimento ha comunicato a tutti gli enti
interessati, ai sensi del comma 4 dell’art. 27bis del D.Lgs 152/2006 e smi, il link di
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pubblicazione dell’avviso del progetto ai fini della consultazione del pubblico comunicando il
termine di 60 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni;

 a seguito dell’avviso pubblico sul progetto in esame non sono pervenute osservazioni.
CONSIDERATO CHE:

 con nota prot. n. 279739 del 03/09/2020 è stata convocata la prima seduta di Conferenza di
Servizi ai sensi dell’art. 14ter della L. 241/1990 e smi per il rilascio del Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e smi; alla
CdS sono stati convocati gli Enti potenzialmente interessati al rilascio di pareri (Comune di
Torano Castello (CS), Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari,
UOA Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione - Difesa del Suolo,
Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali Settore ATTIVITA' ESTRATTIVE,
Ministero della Cultura SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER LA PROVINCIA DI COSENZA, Provincia di Cosenza, ARPACAL - Dipartimento
Provinciale di Cosenza, ASP Cosenza).

 La prima seduta di CdS, svolta in data 17/09/2020, è stata rinviata a seguito della richiesta
d’integrazioni documentale trasmessa dai seguenti enti:
1) ARPACal Dip. Provinciale di Cosenza – Servizio Suolo e rifiuti, nota prot. 32473 del

16/09/2020 (acquisita al prot./SIAR n. 297175/SIAR del 17/09/2020);
2) Regione Calabria – Dipartimento Presidenza UOA Politiche della Montagna, Foreste,

Forestazione, Difesa del suolo, nota prot. n. 296216 del 16/09/2020;
3) Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive - Settore n. 5 - O.R.A.E..

 A seguito della presentazione delle integrazioni documentali trasmesse dalla società per
come richiesto dagli Enti sopra indicati nel corso della prima seduta di CdS, è stata svolta la
seconda seduta di CdS in data 25/11/2021 nel corso della quale sono stati acquisiti:
1) ARPACal, nota pec 24/11/2021, acquisita con prot. n. 510301 del 25/11/2021, rinvio del

rilascio del parere di competenza;
2) Provincia di Cosenza Settore Ambiente nota pec del 24/11/2021 riportante in allegato la

nota prot. n. 36499 del 28/10/2021, richiesta integrazioni progettuali;
3) Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Cosenza nota

pec del 12/11/2021 acquisita con prot. n. n. 497249 del 17/11/2021 richiesta
comunicazione indizione della CdS;

4) Dipartimento Agricoltura UOA Politiche della Montagna – Foreste Forestazione e Difesa
Suolo nota prot. n. 220622 del 14/05/2021, dichiarazione Mutamento di destinazione
d’uso dei terreni sottoposti a vincolo idrogeologico - pubblicazione all’albo pretorio
comunale;

5) Provincia di Cosenza Settore Pianificazione Territoriale nota prot. n. 36298 del
27/10/2021 comunicazione di non competenza in relazione agli aspetti paesaggistici;

6) Comune di Torano Castello (CS) – Ufficio Tecnico Servizio Edilizia ed Urbanistica, nota
prot. n. 11770 del 24/11/2021 parere preventivo favorevole ai fini urbanistici.

 Nella terza seduta svolta in data 03/02/2022 sono stati acquisiti:
1) ARPACal Dipartimento Provinciale di Cosenza nota prot. n. 41361 del 16/12/2021,

acquisita con prot. n. n. 544159 del 17/12/202 -parere favorevole;
2) Regione Calabria – U.O.A. Politiche della Montagna Foreste e Forestazione, Difesa del

Suolo, DDG n. 13171 del 17/12/2021 “autorizzazione nei riguardi forestali e
idrogeologici, ai sensi del combinato disposto artt. 4, 7, 14 comma 1, lett.a, comma 2,
comma 5, art. 59 bis delle PMPF vigenti, art. 4 comma 5, LR n. 45/2012, artt. 20 e 21
R.D. 1126/26 – Mutamento di destinazione d’uso dei terreni sottoposti a vincolo
idrogeologico coperti da bosco, ovvero per una destinazione diversa da quella forestale;
il provvedimento riporta la prescrizione che la ditta, prima dell’inizio dei lavori, dovrà
versare alla Regione Calabria l’importo di euro 20.932,14 quale spesa necessaria per la
realizzazione di una superficie complessiva di ettari 02.31.66 di rimboschimento
compensativo e delle successive cure colturali per tre anni.

3) Provincia di Cosenza Settore Ambiente, prot. n. 220002288 del 25/01/2022, acquisito
con nota prot. n. 52978 del 3/02/2022, parere di non competenza;
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4) Regione Calabria Dipartimento Sviluppo Economico ORAE segreteria tecnica, nota prot.
49793 del 2/02/2022, Nulla Osta all’approvazione conclusiva del progetto
Coltivazione di una cava di inerti sabbiosi” nel Comune di Torano Castello (CS);

5) Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI - parere favorevole con prescrizioni in
merito al giudizio di compatibilità ambientale per il progetto di Coltivazione di una cava
di inerti sabbiosi” nel Comune di Torano Castello (CS) in località Peritano, espresso
nella seduta del 01/02/2022 protocollo n. 50581 del 2/02/2022.

 In merito al vincolo sugli Usi Civici, la CdS ha preso atto che la Regione Calabria - Dipartimento
Agricoltura, con DDG n. 14063 del 14/11/2019 – “Verifica sussistenza gravame civico su porzione
di terreno ubicate nel Comune di Torano Castello (CS) – particelle n. 8 e n. 132 del foglio di mappa
31 e particelle n. 5, 46 e 132 (ex n. 8) del foglio di mappa n. 33…..”, ha dichiarato che le predette
particelle non risultano gravate da diritti di uso civico.

 La Conferenza dei Servizi del 3/02/2022 - preso atto dei pareri favorevoli espressi e di quelli
acquisiti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 14ter, co. 7 L. 241/1990 – si è conclusa con esito
favorevole all’approvazione del progetto per la “Coltivazione di una cava di inerti sabbiosi nel
Comune di Torano Castello (CS) in località Peritano – proposto dalla ditta Vitaro Salvatore, via
Boccalupo n. 11 Comune di Luzzi (CS), rinviando il rilascio del provvedimento PAUR al
completamento dell’iter previsto dall’art. 26 della L.R. 40/2009 e ssmmi dove è previsto che in
assenza del PRAE, l’apertura e/o ampliamento di nuove cave può essere autorizzato previo
parere vincolante delle Commissioni Consiliari competenti in materia di attività produttive ed
ambiente sulla base delle risultanze di specifica CdS.

 Con DDG n. 11367 del 28/09/2022, il Dipartimento Sviluppo Economico ed Attrattori Culturali
della Regione Calabria, Settore Attività Estrattive, a seguito dell’acquisizione dei pareri favorevoli
delle commissioni consiliari di seguito indicate:
1. IV Commissione Consiliare “Assetto ed utilizzazione del territorio e Protezione dell’Ambiente

– parere rilasciato nella seduta del 20/05/2022;
2. II Commissione Consiliare “Bilancio, Programmazione Economica, Attività Produttive, Affari

dell’Unione Europea e Relazioni con l’Estero” – parere rilasciato nella seduta del 27
giugno2022;

3. VI Commissione Consiliare “Agricoltura e foreste, Consorzi di bonifica, Turismo, Commercio,
Risorse naturali, Sport e politiche giovanili” – parere rilasciato nella seduta del 18 luglio 2022;

ha rilasciato l’Autorizzazione, ai sensi della Legge Regionale n. 40/2009 “Attività estrattiva
nel territorio della Regione Calabria” per l’apertura di una nuova cava di inerti sabbiosi in località
Peritano in agro del Comune di Torano Castello (CS) – Società proponente Vitaro Salvatore.

 Con successivo DDG n.13195 del 26/10/2022 il Dipartimento Sviluppo Economico ed Attrattori
Culturali della Regione Calabria, Settore Attività Estrattive (preso atto di un mero errore materiale
riportato nel DDG n. 11367 del 28/09/2022 – sopra indicato - dove non erano state citate tutte le
particelle interessate dal progetto), ha rettificato il DDG n. 11367 del 28/09/2022 sostituendo, alla
lettera a), le parole “particelle nn. 8 e 132 del foglio di mappa n. 31” con le parole “particelle nn.
8 e 132 del foglio di mappa n. 31 ed alle particelle nn. 5, 46 e 132 (ex n. 8) del foglio di mappa
n. 33”.

RILEVATO CHE a seguito della chiusura della conferenza di servizi svolta in data 3/02/2022 e
relativa trasmissione del verbale a tutti gli Enti partecipanti, CdS conclusasi con la determinazione
favorevole all’approvazione del progetto, il Ministero della Cultura SOPRINTENDENZA
ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA PROVINCIA DI COSENZA, con nota prot.
2544 del 29/03/2022 acquisita con con prot./SIAR n. 155375 del 30/03/2022, ha espresso il seguente
parere “limitatamente agli ambiti di competenza e con riferimento alla Valutazione di Impatto
Ambientale per l’intervento di cui trattasi, ritiene che le opere in oggetto non siano compatibili con i
valori del sito, esprimendo parere non favorevole..”; tale nota è stata riscontrata dal Dipartimento
con prot. n. 174397 del 11/04/2022 evidenziando alla SOPRINTENDENZA che, dalla certificazione
rilasciata dall’ufficio Tecnico comunale con prot. n. 5382 del 12/06/2020 è stato attestato che l’area
di progetto “non è sottoposta al vincolo del Bene Ambientale” ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 157/2006
già art. 142 del D.Lgs 42/04; stessa attestazione è stata resa dalla Provincia di Cosenza Settore
Pianificazione Territoriale con nota prot. n. 36298 del 27/10/2022. In considerazione pertanto della
mancanza di vincolo paesaggistico tutorio la determinazione della Soprintendenza, pervenuta
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successivamente alla chiusura della Conferenza di Servizi e dell’assunzione della relativa
determinazione conclusiva, è stata ritenuta inefficace.
TENUTO CONTO della documentazione e degli elaborati valutati in Conferenza di servizi;
PRESO ATTO della determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi assunta nella seduta del
03/02/2022 ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;
RILEVATO che, all’esito della conferenza di servizi svolta sono stati acquisiti i seguenti
pareri/autorizzazioni:
 Parere favorevole di Compatibilità Ambientale con prescrizioni espresso dalla Struttura

Tecnica di Valutazione nella seduta del 01/02/2022;
 Autorizzazione nei riguardi forestali e idrogeologici per le azioni previste dal progetto

rilasciata dalla Regione Calabria Dipartimento UOA Politiche della Montagna Foreste e
Forestazione, Difesa del Suolo, con DDG n. 13171 del 17/12/202;

 Parere preventivo favorevole ai fini urbanistici rilasciato dal Comune di Torano Castello (CS)
– Ufficio Tecnico Servizio Edilizia ed Urbanistica, nota prot. n. 11770 del 24/11/2021;

 Parere favorevole rilasciato da ARPACal Dipartimento Provinciale di Cosenza con nota prot. n.
41361 del 16/12/2021, acquisita con prot. n. n. 544159 del 17/12/2021;

 Usi Civici - Regione Calabria - Dipartimento Agricoltura, DDG n. 14063 del 14/11/2019 – “Verifica
sussistenza gravame civico su porzione di terreno ubicate nel Comune di Torano Castello (CS)
– particelle n. 8 e n. 132 del foglio di mappa 31 e particelle n. 5, 46 e 132 (ex n. 8) del foglio di
mappa n. 33…..”, ha dichiarato che le predette particelle non risultano gravate da diritti di uso
civico.

 Autorizzazione per l’apertura di una nuova cava rilasciata, ai sensi della Legge Regionale
n. 40/2009 “Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria”, con DDG n. 11367 del
28/09/2022 e successiva rettifica DDG n.13195 del 26/10/2022 dal Dipartimento Sviluppo
Economico ed Attrattori Culturali della Regione Calabria, Settore Attività Estrattive;

 Provincia di Cosenza Settore Ambiente, prot. n. 220002288 del 25/01/2022, acquisito con nota
prot. n. 52978 del 3/02/2022, comunicazione di non competenza;

 Provincia di Cosenza Settore Pianificazione Territoriale nota prot. n. 36298 del 27/10/2021
comunicazione di non competenza in relazione agli aspetti paesaggistici.

ATTESO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui al presente atto, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 27 del D. Lgs n. 152/2006 e smi, comprende il giudizio di compatibilità
ambientale (VIA) e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto:
 Giudizio di compatibilità ambientale (VIA) Titolo III Parte II D. lgs 152/2006 e smi (parere

espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI nella seduta del 01/02/2022);
 Autorizzazione nei riguardi forestali e idrogeologici rilasciata dalla Regione Calabria

Dipartimento UOA Politiche della Montagna Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo,
trasmissione DDG n. 13171 del 17/12/2021, ai sensi del combinato disposto artt. 4, 7, 14 comma
1, lettera a, comma 2, comma 5, art. 59 bis delle PMPF; art. 4, comma 5 L.R. 45/2012, artt. 20
e 21 R.D. 1126/26;

 Parere preventivo favorevole ai fini urbanistici rilasciato dal Comune di Torano Castello
(CS) – Ufficio Tecnico Servizio Edilizia ed Urbanistica, nota prot. n. 11770 del 24/11/2021;

 ARPACal Dipartimento Provinciale di Cosenza nota prot. n. 41361 del 16/12/2021, acquisita
con prot. n. n. 544159 del 17/12/202 - parere favorevole;

 Autorizzazione per l’apertura di una nuova cava, rilasciata ai sensi della Legge Regionale n.
40/2009 “Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria (DDG n. 11367 del 28/09/2022
e DDG n. 13195 del 26/10/2022 Dipartimento Sviluppo Economico ed Attrattori Culturali della
Regione Calabria, Settore Attività Estrattive).

RITENUTOutile, al fine di favorire l’agevole lettura ed applicazione del presente provvedimento,
disporre l’inserimento di quanto in esso contenuto secondo le seguenti modalità:

 La VIA e le prescrizioni di esercizio dell’attività impartite dai rappresentanti unici nei
provvedimenti di rispettiva competenza, così come approvate dalla Conferenza di
Servizi, sono contenute nel documento allegato al presente e denominato “Allegato
1 Condizioni Ambientali”;
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 Il verbale dell’ultima riunione contenente la determinazione conclusiva e tutti i pareri
acquisiti nel corso della Conferenza di Servizi, sono contenuti nell’allegato
denominato “Allegato 2 Determinazione conclusiva e pareri enti cds”.

RITENUTO di considerare acquisiti favorevolmente gli assensi, nulla osta o pareri di competenza
degli Enti invitati alle conferenze di servizi che non hanno espresso dissenso motivato (ai sensi
dell’art. 17 bis della Legge 241/90 e smi) quale l’ASP Cosenza;
DATO ATTO che gli oneri istruttori versati dalla ditta proponente sono stati accertati ed impegnati
con DDG n. 1377/2019;
che i tecnici progettisti hanno trasmesso le dichiarazioni liberatorie ai sensi della LR n. 25/2018
(acquisite con nota prot. n. 503136 del 14/11/2022);
che la Banca Dati Nazionale Antimafia, con comunicazione acquisita agli atti al prot. n. 421829 del
26.09.2022, ha attestato che a carico della ditta unipersonale Vitaro Salvatore e dei relativi soggetti
di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011 non sussistono alla data del 12.09.2022 le cause di decadenza,
di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011;
RITENUTO di dover provvedere all’emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
di cui all’art. 27bis D.lgs 152/2006 e smi;

DECRETA
per quanto sopra indicato,
Di adottare la determinazione conclusiva motivata della Conferenza di Servizi di cui in premessa e,
per l’effetto, di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27bis D. lgs
152/2006 e smi in merito al progetto di “Coltivazione di una cava di inerti sabbiosi nel Comune
di Torano Castello (CS) in località “Peritano” localizzata catastalmente sulle particelle nn. 8 e
132 del foglio di mappa n. 31 ed alle particelle nn. 5, 46 e 132 (ex n. 8) del foglio di mappa n.
33 – proposto dalla ditta Vitaro Salvatore, via Boccalupo n. 11 Comune di Luzzi (CS);
Di stabilire che è esclusa dal progetto di coltivazione di cava e altre attività lavorative la particella
69 del foglio di mappa 39 (citata erroneamente nel parere STV); la particella 132 del foglio di mappa
33 a seguito di frazionamento è diventata particella 8 (si allegano le Planimetrie di progetto);
Di stabilire che, prima dell’inizio dei lavori, la ditta debba procedere:

1) alla stipula della convenzione con il comune di Torano Castello (CS) prevista dall'art.
14 della L.R. 40/2009, nonché l'esecuzione di tutti i successivi adempimenti di legge
(stipula di garanzia fideiussoria relativa alle opere di recupero ambientale e
paesaggistico ecc);

2) versare a favore della Regione Calabria – Servizio Tesoreria Vincolo Idrogeologico
l’importo di euro 20.932,14 (diconsi euro ventimilanovecentotrentadue/14)
corrispondente alla spesa necessaria da sostenere per la realizzazione di una
superficie complessiva di ha 02.31.66 di rimboschimento compensativo e delle
successive cure colturali per tre anni, da presentare alla competente UOA Politiche
della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo Ufficio di Cosenza,
unitamente alla dichiarazione di inizio delle operazioni di taglio e trasformazione (nota
prot.SIAR N. 545320 del 17/12/2021);

Di subordinare la realizzazione e l’esercizio del Progetto autorizzato al rispetto delle condizioni
ambientali dettate dalla STV e dai vari enti, riportate nei rispettivi pareri allegati e riassunte, per
comodità di lettura, nell’allegato 1 “Condizioni Ambientali” (VIA e prescrizioni esercizio
attività);
Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 27bis del D.lgs
152/2006 e dagli artt. 14, comma 4, e 14quater comma 1 della Legge 241/90 e s.m.i., comprende il
rilascio delle autorizzazioni, intese, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari
alla realizzazione del progetto ed acquisiti in sede di Conferenza di Servizi, ed in particolare:
 Giudizio di compatibilità ambientale (VIA)Titolo III Parte II D. lgs 152/2006 (Parere STV

Dipartimento);
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 Autorizzazione nei riguardi forestali e idrogeologici, ai sensi del combinato disposto artt. 4,
7, 14 comma 1, lettera a, comma 2, comma 5, art. 59 bis delle PMPF; art. 4, comma 5 L.R.
45/2012, artt. 20 e 21 R.D. 1126/26;

 parere preventivo favorevole ai fini urbanistici rilasciato dal Comune di Torano Castello
(CS) – Ufficio Tecnico Servizio Edilizia ed Urbanistica.

 parere favorevole ARPACal Dipartimento Provinciale di Cosenza;
 Autorizzazione per l’apertura di una nuova cava, ai sensi della Legge Regionale n. 40/2009

“Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria”.
Tutti documenti allegati al presente atto;
Di dare atto che viene considerato acquisito favorevolmente, per silenzio assenso ai sensi dell’art.
17 bis della Legge 241/90 e smi, l’ assenso, il nulla osta o il parere di competenza dell’ASP;
Di prendere atto che il termine di validità del giudizio di compatibilità ambientale è fissato in 5 anni
dalla trasmissione del presente atto per la realizzazione dei lavori di che trattasi. Trascorso detto
periodo, senza che gli stessi siano realizzati, la procedura di VIA - salvo proroga da parte
dell’autorità competente su istanza del Proponente - dovrà essere reiterata;
Di stabilire che l’ALLEGATO 1 “Condizioni Ambientali (VIA e prescrizioni esercizio attività),
l’ALLEGATO 2 “Determinazione conclusiva e pareri enti cds”, costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.
Di stabilire che è attribuita ad ARPACal la vigilanza ed il controllo sul rispetto delle condizioni
ambientali (VIA)nonché l’esecuzione della Verifica di ottemperanza di cui all’art. 28 del D.Lgs.
152/2006 e smi.; mentre la vigilanza e il controllo sul rispetto di tutte le prescrizioni di esercizio attività
saranno effettuati dai Soggetti che le hanno impartite in seno alla conferenza di servizi mediante
atto formale o per il tramite del proprio rappresentanti.
Di disporre che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 del D. Lgs 152/2006, per la verifica dell'ottemperanza
delle condizioni ambientali il proponente, dovrà trasmettere in formato elettronico all'autorità
competente, e all’ARPACAL (soggetto individuato per la verifica) la documentazione contenente gli
elementi necessari alla verifica dell'ottemperanza.
Di dare atto che, secondo quanto previsto art. 27bis comma 9 del D. Lgs.152/2006, le condizioni e
le misure supplementari relative agli altri titoli abilitativi, sono rinnovate e riesaminate, controllate e
sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle
amministrazioni competenti per materia.
Di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento alla ditta Vitaro Salvatore; al
Comune di Torano Castello (CS); alla Provincia di Cosenza; alla Regione Calabria Dipartimento
Agricoltura e Risorse Agro Alimentari; all’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione,
Difesa del Suolo, al Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali Settore ATTIVITA'
ESTRATTIVE; al Ministero della Cultura SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E
PAESAGGIO PER LA PROVINCIA DI COSENZA, all’ARPACal Dip. Prov. Di Cosenza; all’ASP di
Cosenza.
Di dare atto che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al T.A.R.
per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento ovvero, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente
atto.
Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
Antonio Larosa

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
Salvatore Siviglia
(con firma digitale)
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Allegato 1 “Condizioni Ambientali” (VIA e prescrizioni esercizio attività) 
 

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27bis D.lgs 152/2006 
e smi - Coltivazione di una cava di inerti sabbiosi nel Comune di Torano Castello (CS) in località 
Peritano localizzata catastalmente sulle particelle nn. 8 e 132 del foglio di mappa n. 31 ed alle 
particelle nn. 5, 46 e 132 (ex n. 8) del foglio di mappa n. 33. 
 
Proponente: Vitaro Salvatore, via Boccalupo n. 11 Comune di Luzzi (CS). 

A) Giudizio di compatibilità ambientale (VIA) - Parere STV AIA/VIA/VI espresso nella 
seduta del 01/02/2022 

1. L’attività estrattiva dovrà essere alternata alla fase di recupero con il riporto del terreno 
vegetale stoccato e qualora non fosse sufficiente con quello compatibile proveniente da 
altri siti/cantieri, distribuendo uno spessore di almeno un metro al fine di garantire 
l’attecchimento delle essenze arboree ed arbustive messe a dimora. 

2. Dovranno essere rigorosamente rispettati i cronoprogrammi delle attività e la prevista 
suddivisione in lotti funzionali relativi sia all’escavazione che al recupero ambientale 
dell’area. Al fine della verifica della presente prescrizione dovrà essere trasmessa alla 
Regione Calabria – Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente - Settore 2 “Valutazioni 
ed Autorizzazioni Ambientali, Sviluppo Sostenibile”, nonché all’Ufficio tecnico Comunale ed 
a Settore Attività Estrattive (ORAE) della Regione Calabria, con cadenza semestrale, una 
relazione tecnica corredata da adeguata documentazione fotografica, che illustri in dettaglio 
lo stato di avanzamento delle attività; 

3. Al fine delle verifiche di cui all’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. entro 15 
giorni dalla conclusione dei lavori, dovrà esser trasmessa all’autorità competente VIA la 
documentazione tecnica necessaria per tale verifica, secondo le indicazioni rese nel 
modulo allegato 7, reso disponibile alla pagina internet istituzionale di questo Dipartimento 

(https://portale.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento11/subsite/settori/economia_
circolare/autamb/via/modvia/). 

4. Gli interventi dovranno essere eseguiti secondo criteri di ingegneria naturalistica, in modo 
che i gradoni della cava diventino un’unità vegetazionale armonicamente inserita nel 
paesaggio con sesti irregolari in modo da ottenere un naturale prolungamento delle unità di 
paesaggio limitrofe; 

5. L’area d’intervento dovrà essere recintata e nessuna lavorazione dovrà avvenire al di fuori 
del perimetro individuato; 

6. All’interno dell’area di cava non dovranno essere depositati materiali diversi dal materiale di 
cava e non dovranno stazionare mezzi e o attrezzature in disuso; 

7. sia posizionato il terreno vegetale, ricavato dalle operazioni di rimozione del cappellaccio in 
cumuli che non dovranno superare l’altezza di 3 metri e che dovranno essere seminati con 
miscugli idonei di specie erbacee in modo da garantire la conservazione negli anni delle 
sostanze organiche; 

8. la localizzazione del piazzale di deposito del materiale di coltivazione, del terreno vegetale 
e di manovra degli automezzi dovrà essere individuata all’interno del perimetro di cava per 
tutta la durata delle attività; 

9. Siano osservate, nella fase di esecuzione dei lavori tutte le misure di mitigazione e 
precauzione previste nel SIA, evitando di alterare e/o danneggiare le caratteristiche naturali 
e seminaturali dei luoghi interessati dalla realizzazione dell’intervento previsto e a di quelli 
limitrofi finalizzate a tutelare eventuali recettori sensibili ubicati nelle immediate vicinanze 
delle aree di intervento; 

10. Sia realizzata la riprofilatura finale dei gradoni non superando le inclinazioni previste in 
progetto e, comunque, evitando pendenze tali da innescare fenomeni di instabilità del 
versante e da modificare la quota finale. La profondità del piano di massimo sbancamento 
resta fissata per come individuato nelle sezioni indicate in progetto; 

11. Siano attuate tutte le misure di mitigazione possibile per prevenire qualsiasi impatto anche 
indiretto e per contenere le emissioni di rumore, produzione di rifiuti, polveri e/o altri agenti 
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aerodispersi, durante la fase di cantiere, finalizzate a tutelare le zone naturali prossime a 
quella dell’area di cava; 

12. Siano messi in atto tutti gli accorgimenti necessari per il trasporto del materiale dalle aree di 
prelievo, avendo cura di utilizzare i percorsi individuati senza interferire con la viabilità 
locale; inoltre, i mezzi di trasporto utilizzati dovranno essere conformi alle normative 
europee in fatto di emissioni o in alternativa forniti di filtro per il particolato; 

13. È fatto divieto di utilizzare esplosivi durante tutte le fasi di estrazione del materiale di cava; 
14. Siano rispettate le previsioni progettuali relative alla regimazione delle acque superficiali ed 

al loro smaltimento per come indicato nel progetto; 
15. Per quanto concerne il rumore, in relazione alle criticità riscontrate ed al contesto territoriale 

nel quale è collocato l’impianto, in fase di esercizio è demandata ad Arpacal la verifica dei 
livelli di immissione attraverso l’esecuzione di una campagna di rilievi fonometrici così 
come previsti dalla Legge 447/95 e dalla L.R. 34/2009. 

 
Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la 
preventiva valutazione ai fini della compatibilità con il provvedimento espresso. 
 
 

B) Autorizzazione nei riguardi forestali e idrogeologici rilasciata dalla Regione Calabria 
Dipartimento UOA Politiche della Montagna Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo, 
DDG n. 13171 del 17/12/2021, ai sensi del combinato disposto artt. 4, 7, 14 comma 1, 
lettera a, comma 2, comma 5, art. 59 bis delle PMPF; art. 4, comma 5 L.R. 45/2012, artt. 
20 e 21 R.D. 1126/26 

1. Prima di dare inizio ai lavori di taglio e successiva trasformazione, il proponente dovrà 
versare a favore della Regione Calabria – Servizio Tesoreria Vincolo Idrogeologico 
l’importo di euro 20.932,14 (diconsi euroventimilanovecentotrentadue/14) corrispondente 
alla spesa necessaria da sostenere per la realizzazione di una superficie complessiva di ha 
02.31.66 di rimboschimento compensativo e delle successive cure colturali per tre anni, da 
presentare alla competente UOA Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa 
del Suolo Ufficio di Cosenza, unitamente alla dichiarazione di inizio delle operazioni di 
taglio e trasformazione (nota prot.SIAR N. 545320 del 17/12/2021); 

2. Prima di dare inizio ai lavori di trasformazione, l’area oggetto di intervento, meglio 
individuata nella cartografia allegata alla  tavola “Elaborati Grafici (Inquadramento su 
CTR, Inquadramento su IGM, Area di Intervento su catastale, Area di Intervento su 
Ortofoto)”, dovrà essere picchettata mediante l’ausilio di picchetti in legno, con vincolo di 
non rimuovere gli stessi, tanto al fine di facilitare l’attività di vigilanza da parte delle Autorità 
preposte al controllo in ordine al rispetto delle prescrizioni impartite e all’osservanza delle 
vigenti norme in materia forestale ambientale, paesaggistica e urbanistica; 

3. Nella fase esecutiva dovranno essere osservate modalità di esecuzione dei lavori idonee 
ad evitare che i terreni sottoposti a vincolo, per scopi idrogeologici, ai sensi dell’art. 1 del 
R.D. 3267/23, possano con danno pubblico, subire la loro denudazione, perdere la loro 
stabilità e/o provocare il perturbamento del regime delle acque: 
-    Intervenendo con opere di salvaguardia preventiva ed osservando che eventuali tagli 

artificiali dei terreni da eseguire nel rispetto dei lineamenti morfologici naturali siano 
accompagnati da adeguate opere di sostegno opportunamente dimensionate e drenate 
e la loro stabilità dovrà essere garantita nel tempo per evitare qualsiasi turbamento 
all’assetto idrogeomorfologico. Al termine dei lavori, qualora le condizioni orografiche lo 
consentano, la sistemazione del terreno smosso, delle scarpate e dei terrapieni dovrà 
avvenire mediante la realizzazione di idonee opere di ingegneria naturalistica. 

− Con interventi di natura idraulica atti a garantire l’allontanamento delle acque di 
ruscellamento di infiltrazione e di scorrimento sotterraneo da tutta l’area di progetto che 
devono essere incanalate in apposite condotte ed accompagnate fino agli impluvi nel 
rispetto delle disposizioni recate dal D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii. nonché con la 
realizzazione di tutte le opportune opere accessorie atte ad eliminare qualsiasi 
interazione negativa del sistema opera-terreno; 
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4. Possibili accumulazioni temporanee di materiale di risulta dovranno essere stoccate in aree 
prive di vegetazione, rispettando distanze di assoluta sicurezza da incisioni fluviali, orli di 
terrazzi, eventuali cigli di distacco e dai confini di aree instabili, in dissesto o in erosione. Lo 
stesso materiale, qualora non susseguentemente utilizzato, dovrà essere conferito in 
discarica autorizzata in conformità con le vigenti norme; 

5. Nell’esecuzione degli interventi dovrà essere garantita tra l’altro la conservazione del suolo 
e la stabilità dei versanti e deve essere adottata ogni cautela necessaria ad evitare 
alterazioni idrogeologiche dell’area oggetto degli interventi nonché danni a persone od a 
cose, dei quali la ditta concessionaria resterà comunque responsabile, tenendo sollevata la 
Regione Calabria da ogni controversia o rivendicazione da parte di terzi, altresì devono 
essere garantite le necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e di salubrità nel posto 
di lavoro; 

6. Nella fase esecutiva dovranno essere poste in essere tutte le raccomandazioni e 
prescrizioni fornite e/o desumibili dalla Relazione Geologica, redatta dal Geologo Dott. 
Andrea Pellicori iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione Calabria al N. 1112, costitutiva 
del progetto segnato a margine; 

7. E’ fatto assoluto divieto di arrecare danno al soprassuolo di specie arboree di origine 
forestale, alle ceppaie e alla rinnovazione naturale del bosco, presente nell’intorno dell’area 
interessata da intervento, tutelato ai sensi del R.D. 3267/23, dal D. Lgs. 42/04, dal D. Lgs. 
227/2001, dalla Legge Regionale 45/2012, nonché dalle vigenti PMPF. In vero, è 
consentita, così come stabilito all’art. 4, comma 5, l’asportazione e l’eliminazione 
permanente della vegetazione arborea e arbustiva esistente nell’area oggetto di 
trasformazione raffigurata nella Tavola di progetto allegata, “Elaborati Grafici 
(Inquadramento su CTR, Inquadramento su IGM, Area di Intervento su catastale, Area di 
Intervento su Ortofoto)”; 

8. Al fine di garantire condizioni di assoluta sicurezza, posto che il lotto interessato 
dall’intervento di nuova costruzione è collocato in un’area di interesse forestale e 
ambientale, in considerazione, altresì, delle dimensioni del fabbricato da realizzare e della 
tipologia costruttiva prescelta, deve essere valutata l’opportunità di porre in essere, salvato 
quanto disposto a riguardo dall’art.16 delle PMPF, tutte le misure connesse alla previsione 
e prevenzione del rischio di incendi boschivi attraverso azioni mirate a ridurre le cause e il 
potenziale innesco d'incendio, nonché interventi finalizzati alla mitigazione dei danni 
conseguenti. A tali fini dovranno essere utilizzati tutti i sistemi e i mezzi di controllo e 
vigilanza nonché approntati dispositivi funzionali atti a realizzare la lotta attiva contro gli 
incendi boschivi; 

9. Nell’esecuzione degli interventi deve essere inoltre adottata ogni cautela atta ad evitare 
danni a persone od a cose, dei quali il concessionario resterà comunque responsabile 
tenendo altresì sollevata la Regione Calabria da ogni controversia o rivendicazione da 
parte di terzi; 

10. Pena revoca della validità del presente Decreto di Concessione Nulla-Osta accordato, il 
proponente, destinatario di provvedimento, è vincolato a versare a favore della Regione 
Calabria  e, prima di dare inizio ai lavori di taglio e successiva trasformazione, l’importo 
corrispondente alla spesa necessaria e da sostenere per la realizzazione di  m² 23.166 di 
rimboschimento compensativo e delle successive cure colturali per tre anni, stabilita, 
secondo il calcolo scaturito dall’Elaborato “Computo metrico”, presentato ad integrazione e 
completamento dell’istanza di autorizzazione, la cui quietanza dovrà essere inoltrata alla 
competente U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo, 
Ufficio di Cosenza, unitamente alla Dichiarazione di Inizio delle operazioni di taglio e 
trasformazione; 

11. Il Decreto di Concessione Nulla Osta corredato degli elaborati tecnici vistati nonché di ogni 
altro titolo abilitativo dovrà essere custodito sui luoghi dei lavori dal soggetto autorizzato a 
eseguire gli interventi, a disposizione delle Autorità preposte in caso di controlli; 

12. Ogni difformità o dichiarazione mendace, qualora presenti nella documentazione e negli 
elaborati tecnici presentati, altresì la violazione, nella fase esecutiva, delle prescrizioni 
impartite, implicano, rispettivamente la responsabilità del proponente, del progettista e del 
Direttore dei Lavori, e, in ogni caso, inficiano la validità del Decreto Nulla-Osta concesso; 
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13. L’U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa del Suolo, Ufficio di 
Cosenza, ha facoltà di disporre la sospensione dei lavori o di assegnare ulteriori 
prescrizioni, qualora, durante l’esecuzione degli stessi, per fattori imprevisti e imprevedibili, 
le modalità di lavorazione e le prescrizioni impartite con l’autorizzazione data, si 
manifestino insufficienti a prevenire i danni di cui all’art.1 del R.D. 3267/23; 

14. Resta fermo l’applicazione, ove ne ricorrano le circostanze, del Regime Sanzionatorio di cui 
al Capo IX della Legge Regionale 12 ottobre 2012 n. 45, salvi altri profili, 
-  Nei casi di trasgressione accertata nonché nei casi di violazioni delle prescrizioni 

emanate che provochino danni all’assetto del territorio, la Regione Calabria può, ai sensi 
dell’art. 24 del R.D. 3267/23 imporre la rimessa in ripristino dei luoghi o il loro riassetto 
secondo profili di equilibrio o, comunque, di sicurezza ovvero nei casi in cui l’intervento 
eseguito abbia causato i danni di cui all’art. 1 del medesimo testo di legge; 

-   Per le infrazioni all’art. 4 delle PMPF, si applica la sanzione amministrativa di cui all’ art. 
1, comma a) della legge 9 ottobre 1967 n. 950, e, nel caso di verifichino danni, ai sensi 
dell’art. 24 e 26 del R.D. 3267/23. 

 
C) Autorizzazione per l’apertura di una nuova cava, rilasciata ai sensi della Legge 

Regionale n. 40/2009 “Attività estrattiva nel territorio della Regione Calabria”, di cui al 
DDG n. 11367 del 28/09/2022 e n. 13195 DEL 26/10/2022 del Dipartimento Sviluppo 
Economico ed Attrattori Culturali della Regione Calabria, Settore Attività Estrattive 

1. dovranno essere ottemperate le prescrizioni riportate nel parere favorevole con prescrizioni 
di VIA rilasciato dalla Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) e nei 
pareri/autorizzazioni rilasciati nella conferenza di servizi; 

2. la coltivazione della cava dovrà avvenire secondo i principi stabiliti dalla L.R. n. 40/2009 e 
R.R. 3/2011; 

3. dovrà essere trasmessa alle autorità competenti la denuncia dei lavori ai sensi dell’art.28 
del DPR 128/1959, nominando un Direttore Responsabile in possesso dei requisiti di legge; 

4. dovrà essere trasmessa all'autorità di vigilanza, prima dell'inizio delle attività, il "Documento 
di Sicurezza e Salute".  
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REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

Cod. Proposta 12370
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL' AMBIENTE
SETTORE 02 - VALUTAZIONI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SVILUPPO

SOSTENIBILE

____________________________________________________________________________

Assunto il 03/08/2022

Numero Registro Dipartimento 1134

===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 9260 DEL 03/08/2022

Oggetto: Proroga Decreto di Compatibilità ambientale n. 5299 del 06/04/2005 (Terza proroga) per
il progetto “Coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l’estrazione di inerti in
loc. Gabelluccia – Cardilo del Comune di Corigliano-Rossano (CS).” - Ditta Tecnocave S.r.l.s.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

VISTI:

 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;

 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative
e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13
maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;

 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

 il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 con il quale è stato approvato il “Regolamento di
riorganizzazione delle strutture della giunta regionale” n. 9 del 7/11/2021;

 il D.P.G.R. n. 47 del 04/05/2022, con il quale è stato conferito, all’ing. Salvatore Siviglia
l’incarico di Dirigente generale reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente”
della Giunta regionale;

 il D.D.G. n. 11493 del 10.11.2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente reggente
del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’Avv. Macrì
Edith;

 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento
amministrativo”;

 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e
ss.mm.ii.;

 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della
fauna selvatiche e ss.mm.ii;

 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019
con Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto
“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";

 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI
n.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di
incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";

 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di
Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della
L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-
VIA-AIA-VI”;

 il D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.;
 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180

del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di
Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 169 del  8 Agosto 2022



Cod. Proposta 12370
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

PREMESSO CHE

 Con DDG 5299 del 06 aprile 2005 (Valutazione impatto ambientale ex DPR 12/04/96) è
stato espresso parere favorevole di compatibilità ambientale con prescrizioni in merito al
progetto di coltivazione di una cava di inerti sita in loc. “Gabelluccia” del Comune di Corigliano
Calabro (CS), (istanza presentata dalla ditta Tecnoscavi Srl) limitatamente ad un periodo di
5 anni ed all’estrazione di circa 290.000 mc.

 Con successivo D.D.G. n. 611 del 20/01/2012(prima proroga - validità per ulteriori anni
5) - è stata concessa una proroga della validità del D.D.G. n. 5299/2005 per la coltivazione
del volume di cava residuo, rispetto a quello originariamente assentito, pari a 58.166 mc;

 Con successivo DDG 3779 del 7 aprile 2017, sono stati ulteriormente prorogati (per 5
anni)gli effetti del DDG 5299 del 06 aprile 2005 in merito alla compatibilità ambientale del
progetto di coltivazione della cava in questione (seconda proroga) in quanto non ancora
completata l’intera fase di coltivazione della cava (risultava a quella data un residuo di
44.366 mc dei 290.000 mc originariamente autorizzati) e non risultava avvenuto il
completamento della fase di ripristino ambientale.

CONSIDERATO CHE

 con nota acquisita agli atti del Dipartimento Ambiente e Territorio prot. n. 87071 del
22/02/2022, la società Tecnocave SRLS con sede in c.da Piscopello del Comune di
Corigliano-Rossano (CS), subentrata nella proprietà al signor Sposato Agostino legale
rappresentante della società "Tecnoscavi s.r.l." con sede in Corigliano-Rossano (ex
Corigliano Calabro) alla c.da Tenimento, ha presentato istanza di rilascio di proroga del
D.D.G. n. 5299 del 6/04/2005 (già prorogato con DDG 611 del 20/01/2012 e DDG 3779 del
7 aprile 2017);

 dall’esame della documentazione tecnica prodotta a corredo dell’istanza di proroga in
valutazione, si rileva che Il residuo del volume di cava autorizzato, ma non ancora estratto,
ammonta a 31.366 mc;

 la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del07/07/2022, esaminata in via
conclusiva la documentazione tecnica inoltrata, ha espresso parere con il quale si è stabilito
di concedere una ulteriore proroga del vigente decreto di compatibilità ambientale per un
periodo massimo di anni 3 (tre) e che la definitiva conclusione del progetto autorizzato dovrà
contemplare anche il definitivo recupero ambientale dell’area coltivata secondo l'originario
progetto e quindi secondo quanto contenuto nella vigente VIA nel rispetto delle prescrizioni
di cui ai D.D.G. 5299/2005 en. 3779/2017

PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarne parte
integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o
pluriennale della Regione Calabria;

SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica della
completezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
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DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed in
questa parte integralmente trascritta.

DI PRENDERE ATTO del parere espresso dalla STV nella seduta del 07/07/2022 (allegato al
presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) e pertanto di estendere la validità del
Decreto di Compatibilità ambientale n. 5299 del 06 aprile 2005 (già prorogato con DDG n. 611 del
20/01/2012 e DDG n. 3779 del 7/4/2017) per un ulteriore periodo di anni 3 nel rispetto delle
condizioni dallo stesso imposte e senza possibilità di ulteriori proroghe, consentendo la
coltivazione del volume di cava residuo (rispetto a quanto autorizzato con i predetti decreti di
compatibilità ambientale) per complessivi 31.366 mc..

DI STABILIRE che la definitiva conclusione della coltivazione dovrà contemplare anche il definitivo
recupero ambientale dell’area coltivata secondo l'originario progetto e quindi secondo quanto
contenuto nella vigente VIA.

DI DEMANDARE alla ditta proponente ed al Comune l’acquisizione delle autorizzazioni e/o pareri
necessari per la continuazione dei lavori ivi compreso il parere del Settore “Attività Estrattive” - Dip.
Sviluppo Economico- se necessita.

DI NOTIFICARE il presente atto, per i rispettivi adempimenti di competenza, al comune di
Corigliano-Rossano(CS), alla Provincia di Cosenza, alla Regione Calabria Dipartimento Sviluppo
Economico– settore Attività Estrattive -, all’ARPACAL (Dipartimento Proviciale di Cosenza) per lo
svolgimento dell’attività di controllo e monitoraggio ai sensi dell’art. 14 del Reg. Reg. n. 3/2008, ed
al proponente (ditta Tecnocave SRLS con sede in c.da Piscopello del Comune di Corigliano-
Rossano (CS);

DI DISPORRE che l’Ente proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – Dip. Prov. di
CS– almeno con 30 (trenta) giorni di anticipo, dalla data di ripresa dei lavori, previa trasmissione di
copia degli elaborati di progetto.

DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione
tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecnici
progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili
di competenza) e, altresì, che la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva),
possono inficiare la validità del presente atto.

DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi
al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della
Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011,
n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
Paolo Cappadona
(con firma digitale)
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Sottoscritta dal Dirigente
EDITH MACRI' '
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
Salvatore Siviglia
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Seduta: 7/07/2022 
 
 
Oggetto: Istanza di proroga autorizzazione vigente (VIA) Decreto di Compatibilità 

ambientale n. 5299 del 06/04/2005  (Terza proroga). 
Progetto: Coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l’estrazione 
di inerti in Loc. Gabelliuccia – Cardilo del comune di CoriglianoRossano (CS) . 
Proponente:  Godino Antonio Paolo, Amministratore Unico della Ditta Tecnocave 
S.r.l.s. con sede in CoriglianoRossano (CS) c.da Piscopello snc, P.I. 
Progettista: Dott. Ing. Angelo Viteritti 

 
 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VIA – AIA –VI 
 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per 
quanto di propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di 
incompatibilità per l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti 
firmatari della documentazione tecnica-amministrativa in atti. 
 
Relatore/istruttore tecnico: Dott. Paolo Cappadona 
 
Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti 
in forma collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 
 
VISTI 
• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 
• il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché' della flora e della fauna selvatiche”; 

• il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

• il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia 
ambientale”; 

• il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 
regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale 
strategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

• la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante:"Approvazione regolamento avente ad oggetto 
“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16."; 

• la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019 
), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; 

• la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della 
Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

• il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto 
“Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””; 

• il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità 
a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province 
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autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

• il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 
• il Decreto del Dirigente Generale n. 14087 del 21/12/2020 di approvazione degli Indirizzi 

Operativi per lo svolgimento delle procedure di Valutazione Ambientale; 
• i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 

3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione 
(VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; 

 
PREMESSO CHE: 
• Il proponente – Tecnocave S.r.l.s – con nota acquisita al prot. n. 87071 del 22/02/2022, ha 

inoltrato l’istanza di proroga della autorizzazione vigente (VIA) relativa al progetto di 
coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l’estrazione di inerti in Loc. 
Gabelliuccia – Cardilo del comune di CoriglianoRossano (CS).    

 
VISTI la seguente documentazione tecnico-amministrativa presentata: 
• Dichiarazione della Ditta sulla regolarità dei lavori eseguiti 
• Dichiarazione sugli avvenuti adempimenti ai sensi dell’art. 10 d.lgs. n. 624 del 25/11/1996; 
• Progetto di coltivazione parte residua: 

1) Relazione tecnico illustrativa 
2) Cronoprogramma dei lavori 
3) Planimetria generale approvata 
4) Planimetria generale stato futuro e sezioni topografiche 
5) Planimetria con indicazione aree sistemate 
6) Planimetria con indicazione aree sistemate e con punti di vista delle fotografie 
7) Regimentazione acque 
8) Monografie capisaldi (artt.55,57 R.R. 3/2012) 
9) Planimetria ortofoto con sovrapposizione catastale 

 
 
PRESO ATTO della predetta documentazione tecnico/amministrativa trasmessa dal proponente,  
e in particolare dal tecnico progettista, che ha redatto e sottoscritto la medesima documentazione 
secondo il proprio profilo di competenza e responsabilità. 
 
ESAMINATA la predetta documentazione;   
 
CONSIDERATO CHE: 

Ricognizione provvedimenti di compatibilità ambientale in scadenza 

• Con DDG 5299 del 06 aprile 2005 (Valutazione impatto ambientale ex DPR 12/04/96) veniva 
rilasciata la compatibilità ambientale per un progetto di coltivazione di una cava di inerti sita in 
loc. “Gabelluccia” del Comune di Corigliano Calabro (CS), (istanza presentata dalla ditta 
Tecnoscavi Srl) limitatamente ad un periodo di 5 anni ed all’estrazione di circa 290.000 mc. 

• Con DDG 611 del 20 gennaio 2012, a seguito di specifica istanza del proponente, sono stati 
prorogati gli effetti del DDG 5299 del 06 aprile 2005 in merito alla compatibilità ambientale del  
progetto di coltivazione della cava in questione. Il suddetto DDG stabiliva che i lavori di 
materiale di estrazione (residuo rispetto ai 290.000 mc autorizzati) stimato in 51.166 mc 
“dovranno essere completamente realizzati entro 5 anni dalla data di emissione dl presente 
decreto”. 

• Con DDG 3779 del 7 aprile 2017, a seguito di specifica istanza del proponente, sono stati 
ulteriormente prorogati gli effetti del DDG 5299 del 06 aprile 2005 in merito alla compatibilità 
ambientale del  progetto di coltivazione della cava in questione (seconda proroga) in quanto 
non ancora completata l’intera fase di coltivazione della cava (risultava a quella data un residuo 
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di 44.366 mc dei 290.000 mc originariamente autorizzati) e non risultava avvenuto il 
completamento della fase di ripristino ambientale. Il suddetto DDG pertanto prorogava gli effetti 
del decreto di compatibilità ambientale n. 5299/2005, già prorogato una prima volta con DDG 
611/2012, per ulteriori 5 anni, consentendo la coltivazione del volume di cava residuo ( 44.366 
mc dei 290.000 mc originariamente autorizzati), confermando tutte le prescrizioni dei citati 
decreti. 

Istanza di proroga in valutazione 

• La richiesta di proroga oggetto della presente valutazione è inoltrata dal Signor Godino Antonio 
Paolo nato a Corigliano Calabro il 18 Febbraio 1972 e residente in San Demetrio Corone alla 
contrada S. Nicola n. 29, quale amministratore unico della società "Tecnocave s.r.l.s.", con 
sede in Corigliano-Rossano alla C.da Piscopello P.I. 0376220788, subentrato nella proprietà al 
signor Sposato Agostino nato a Cassano allo Ionio il 15 Febbraio 1975 e residente in Corigliano-
Rossano alla C.da Tenimento, liquidatore unico e legale rappresentante della società 
"Tecnoscavi s.r.l." con sede in Corigliano-Rossano (ex Corigliano Calabro) alla c.da 
Tenimento P.I. 02173070786. 

• Le motivazioni addotte fanno riferimento alla crisi economica che attraversa l'intero settore 
estrattivo, “a causa della quale non si è potuto completare l'estrazione del materiale inerte, e 
pertanto si è reso necessario richiedere una ulteriore proroga per l'attività estrattiva in essere”, 
per la Coltivazione e Sistemazione Finale di una Cava a Cielo Aperto per l'estrazione di Inerti 
in località Gabelluccia-Cardilo. 

• La proroga richiesta non si configura come variante al progetto ma bensì come semplice 
completamento. 

• La seguente tabella riepilogativa, (pag. 6 dell’elaborato “Relazione tecnico illustrativa”), riporta, 
per ogni atto autorizzativo rilasciato, il quantitativo di materiale autorizzato, quello 
effettivamente estratto e quello residuo: 

 Quantitativo 

autorizzato mc 

Quantitativo estratto 

mc 

Quantitativo 

residuo mc 

Quantitativi da estrarre approvati con DDG n. 

5299/2005 

290.000   

Quantitativi estratti fino alla concessione della 

1° proroga 

 231.834 51.166 

Quantitativi estratti con DDG n. 611/2012 – 1° 

proroga 

51.166 6.800 44.366 

Quantitativi estratti con DDG n. 3779/2017 – 
2° proroga 

44.366 13.000 31.366 

Quantitativi da estrarre (proroga richiesta) 

3° proroga 

  31.366 

 

Stato attuale dei luoghi 

• La cava oggetto della istanza di proroga in valutazione è situata su di un terreno nella 
disponibilità della ditta proponente posto in località "Gabelluccia-Cardillo" del Comune di 
Corigliano Calabro (CS). 

• Esso risulta identificato all'U.T.E. di Cosenza al foglio di mappa n. 53 part. n. 35, 
77,87,128,129,130,132,142,143 e 145. Tutte le particelle sopra citate sono nella disponibilità 
della ditta e si estendono per una superficie complessiva pari a 23.365 mq. 

• I terreni sopracitati sono in godimento della società Tecnocave S.r.l. ma di proprietà del Sig. 
Bifano Francesco per quanto concerne le particelle n° 128-142-129-130-77 e del Sig. Garofalo 
Fiorentino per le particelle n° 87-132-143 e 35. 
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• La coltivazione della cava, per come dichiarato dl proponente, è stata realizzata nel rispetto 
delle condizioni e prescrizioni riportate nel D.D.G. 5299/2005 e Decreto n. 3779 del 07/04/2017, 
e risulta già completata la parte della cava con la relativa piantumazione di ulivo per quanto 
concerne la fase di ripristino ambientale posizionata nella parte pianeggiante della stessa, e 
che interessa le particelle n. 35 (per la quasi totalità),143,142,128,145,129 e 130 in parte (vedi 
Tavole da progetto). 

• Le modalità di coltivazione già autorizzata dei materiali residui per come specificati nella tabella 
sopra e del successivo recupero ambientale saranno realizzate (ad esito favorevole dell’istanza 
di proroga inoltrata) nel rispetto del progetto approvato, adottando tutti gli accorgimenti per 
ridurre l'impatto negativo sull'ambiente circostante, verificandone le pendenze e la stabilita dei 
pendii, e con la realizzazione di un sistema di drenaggio delle acque meteoriche di 
ruscellamento. 

• L'area nella quale è già in atto la fase estrattiva, da oltre un quinquennio, di materiale che per 
le caratteristiche litologiche del sito, sono costituite da sabbie a piccoli ciottoli da bruni a 
rossastri, stratificate, è utilizzati dalla società per sottofondi. L'area interessata dal progetto è 
situata a NE dal Fiume Crati, e a SE dal Torrente Muzzolito. 

 

VALUTATO CHE: 

• Dall’esame della documentazione tecnica prodotta a corredo dell’istanza di proroga in 
valutazione, si rileva che Il residuo del volume di cava autorizzato, ma non ancora estratto, 
ammonta a 31.366 mc; 

• La coltivazione della cava è stata realizzata nel rispetto delle condizioni e prescrizioni riportate 
nel D.D.G. 5299/2005 e Decreto n. 3779 del 07/04/2017 e risulta già completata la prima parte 
del ripristino ambientale che prevedeva la messa a dimora di piante di ulivo nella porzione 
pianeggiante (elaborato “documentazione fotografica); 

• Con l’istanza di proroga in valutazione non viene fornito dalla Società proponente il 
cronoprogramma delle attività necessarie alla conclusione definitiva delle attività di 
coltivazione. Nella “Relazione tecnica illustrativa” si prevede una tempistica di circa 5 anni per 
completare il piano di coltivazione della cava. Tali previsioni di durata dell’attività estrattiva si 
ritengono  non compatibili con le esigenze di completo ripristino e recupero dell’area e, se 
assentite integralmente, determinerebbero una durata dell’attività estrattiva superiore a 
vent’anni, in contrasto con la L.R. 40/2009, art. 12 comma 2; 

 

RITENUTO 

• che, per quanto sopra considerato e valutato, sussistano i presupposti tecnici per il rilascio di 
una ulteriore proroga dei citati decreti di compatibilità ambientale per un periodo massimo di 
anni 3 (tre); 

• che la definitiva conclusione del progetto autorizzato dovrà contemplare anche il definitivo 
recupero ambientale dell’area coltivata secondo l'originario progetto e quindi secondo quanto 
contenuto nella vigente VIA nel rispetto delle prescrizioni di cui ai D.D.G. 5299/2005 n. 
3779/2017; 

 

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria 
tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e 
valutazione di tutta la documentazione presentata) e nella successiva attività di valutazione di 
chiusura, in seduta plenaria; 
 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 169 del  8 Agosto 2022



 

 

 

 

Documento firmato in parte digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica 
di Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, 
congiuntamente, in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica 
interdisciplinare di merito. 
 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 
nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte 
integrante e sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica 
interdisciplinare di merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica 
competenza ambientale - fatti salvi i diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del 
proponente e/o del responsabile del progetto e del tecnico progettista e altri vincoli non dichiarati 
di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – ritiene che sia possibile estendere la 
validità del Decreto di Compatibilità ambientale n. 5299 del 06/04/2005, successivamente 
prorogato con DDG 611 del 20/01/2012 e DDG 3779 del 7 aprile 2017, per ulteriori 3 (anni) nel 
rispetto delle condizioni imposte e senza possibilità di ulteriori proroghe. 
Entro tale arco temporale dovrà determinarsi la definitiva conclusione del progetto autorizzato (a 
prescindere dalla eventuale disponibilità di volumetrie residue non estratte) e dovrà essere ultimato 
il definitivo recupero ambientale dell’area coltivata secondo l'originario progetto e quindi secondo 
quanto contenuto nella vigente VIA. 

 
 
 
Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti 
disposizioni normative in materia ambientale. 
 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione 
tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o del responsabile del 
progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima 
documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni 
impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto. 
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Oggetto: Istanza di proroga autorizzazione vigente (VIA) Decreto di Compatibilità 
ambientale n. 5299 del 06/04/2005  (Terza proroga). 
Progetto: Coltivazione e sistemazione finale di una cava a cielo aperto per l’estrazione 
di inerti in Loc. Gabelliuccia – Cardilo del comune di CoriglianoRossano (CS) . 
Proponente:  Godino Antonio Paolo, Amministratore Unico della Ditta Tecnocave 
S.r.l.s. con sede in CoriglianoRossano (CS) c.da Piscopello snc, P.I. 
Progettista: Dott. Ing. Angelo Viteritti 

 
 

La STV 
 

Componenti Tecnici 

1 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA (*) F.TO DIGITALMENTE 

2 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA F.TO DIGITALMENTE 

3 
Componente tecnico 
(Geom. - Rappr. 
A.R.P.A.CAL) 

Angelo Antonio CORAPI F.TO DIGITALMENTE 

4 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA F.TO DIGITALMENTE 

5 Componente tecnico (Ing.) Luigi GUGLIUZZI ASSENTE 

6 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA F.TO DIGITALMENTE 

7 
Componente tecnico 
(Dott.ssa) 

Maria Rosaria PINTIMALLI F.TO DIGITALMENTE 

8 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO F.TO DIGITALMENTE 

9 
Componente tecnico 
(Dott.ssa) 

Sandie STRANGES F.TO DIGITALMENTE 

10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO F.TO DIGITALMENTE 

 
(*) Relatore/Istruttore coordinatore 

 
 
 

Il Vice-Presidente STV                                                                          
Edith Macrì 

F.TO DIGITALMENTE                                                                                   
 Il Presidente 

Ing. Salvatore Siviglia 
F.TO DIGITALMENTE                                  
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Allegato 2 

Autorizzazioni impianti di recupero/smaltimento 
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REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento “Ambiente e Territorio” 

Settore U. O. T. “Funzioni Territoriali” 

_________________________________ 
 
 

DECRETO DEL DIRIGENTE 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E TERRITORIO 

 
 
 
 

(ASSUNTO IL               19 LUG. 2017                   PROT. N. ________762________) 
 
 
 

CODICE N. ____________________________ 
 
 
 

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria” 

 
 
 

N° _________8177____________ del _________24 LUG. 2017________ 
 
 
 

OGGETTO: D. Lgs 152/2006, art. 208 e ss. mm. e ii. autorizzazione unica per impianti di smaltimento e di recupero 

dei rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

Ubicazione Impianto: zona industriale, snc – del comune di Corigliano Calabro (CS). 

Sede legale:   S. S. 106 – zona industriale, snc – del comune di Corigliano Calabro (CS). 

Proponente e Gestore: ECOLOGY GREEN. s. r. l. – Amministratore Unico – Fusaro Antonio. 
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IL DIRIGENTE GENERALE 
 

VISTA la legge Regionale n. 14 del 22/06/2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle 
funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui è stato istituito, fra l’altro, in attesa della conclusione 
del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a quanto disposto dallo stesso art. 1, 
comma 89, della legge n. 56 del 07/04/2014, la riassunzione da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni 
già trasferite alle Province in applicazione della legge regionale n. 34 del 12/08/2002; 

 Vista la DGR n. 369 del 24/09/2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione riassume, 
nell’ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già conferite alle Province, in esecuzione della 
legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss. mm. e ii., ed ai relativi e conseguenti decreti dei dirigenti generali nei 
diversi settori di competenza; 

 Vista la suddetta delibera, nelle more della definizione del più ampio processo di riorganizzazione della stuttura 
organizzativa della Giunta regionale da adottarsi ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 5, ha incorporato tutte le funzioni, 
secondo un criterio di collegamento funzionale e di omogeneità, nei Dipartimenti della Giunta Regionale 
interessati alle funzioni riassunte, istituendo in ciascun dipartimento, in relazione all’esistente collegamento 
funzionale cui afferiscono, delle Unità Organizzative Temporanee; 

 Vista la D. D. G. n. 14335 del 09/12/2015 con cui è stata istituita presso il Dipartimento n. 11 “Ambiente e 
Territorio”, ai sensi dell’art. 7, comma 4 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31 la U.O.T. denominata 
“Funzioni Territoriali”; 

 Vista la citata D. D. G. n. 14335 del 09/12/2015 con cui è stato conferito allo scrivente, Ing. Gianfranco Comito, 
l’incarico di dirigente responsabile della U.O.T. “Funzioni Territoriali”; 

 Vista la D. D. G. n. 547 del 16/12/2016 con cui è stata prorogata allo scrivente, Ing. Gianfranco Comito, l’incarico 
di dirigente responsabile della U.O.T. “Funzioni Territoriali” del Dipartimento “Ambiente e Territorio”; 

 Visto che le competenze in materia di autorizzazione alla realizzazione e alla gestione di nuovi impianti di 
smaltimento o di recupero di rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. sono state trasferite 
alle U.O.T. “Funzioni Territoriali” Regionali; 

VISTO che il D.lgs 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 208 disciplina il procedimento di 
autorizzazione unica per il rinnovo, la realizzazione e gestione degli impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

o Che, in particolare, il primo comma del citato articolo dispone che i soggetti che intendono realizzare e gestire 
nuovi impianti, devono presentare apposita domanda alla Regione competente per territorio; 

CONSIDERATO Che la Ditta ECOLOGY GREEN. s. r. l., con sede legale in S. S. 106 – zona industriale, snc – del comune di 
Corigliano Calabro (CS), con nota acquisita al protocollo SIAR della Regione Calabria in data 25/01/2017 n. 20135, ha 
inoltrato istanza ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, per la realizzazione e la gestione di un impianto di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi in zona industriale, snc – del comune di Corigliano Calabro (CS); 

 Che con nota prot. SIAR n. 48263 del 15/02/2017 veniva comunicato l’avvio del procedimento di autorizzazione ai 
sensi degli art. 6, 7 e ss. della L. 241/90 e dell’art. 208 comma 3 del D. Lgs. 152/06 e con la stessa nota venivano 
indicati il nominativo del responsabile del procedimento e dell’istruttoria; 

 Che in data 15 marzo 2017 personale di questo settore ha effettuato sopralluogo preliminare al rilascio 
dell’autorizzazione e redatto apposito verbale di constatazione; 

 Che con nota prot. SIAR n. 99390 del 22/03/2017 è stata convocata apposita Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 
14 e ss. della Legge 241/90, da tenersi in data 09/05/2017, individuando i soggetti da invitare, e le relative 
modalità di espletamento; 

 Che con nota del 20/04/2017 acquisita al nostro prot. SIAR n. 140202 del 27/04/2017 è stata trasmessa 
documentazione integrativa: 

 Domanda di autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 

 Segnalazione certificata di inizio attività per ultimazione muro di cinta con recinzione metallica; 

 Segnalazione certificata di inizio attività ai fini della sicurezza antincendio; 

 Dichiarazione di conformità impianto elettrico; 

 Che si sono tenute due sedute della conferenza di servizi in data 09/05/2017, e 06/06/2017; 

VISTA la documentazione allegata all’istanza presentata dalla ditta ECOLOGY GREEN. s. r. l. e di seguito elencata: 

DOCUMENTI: 

1. Domanda di Rinnovo Autorizzazione Unica; 

2. Allegato A: Dichiarazione sostitutiva di certificazione-possesso requisiti soggettivi; 
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3. Allegato B: Dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

4. Allegato C: informazioni da riportare nella relazione tecnica; 

5. Allegato D: Dichiarazione sostitutiva di certificazione atto di notorietà; 

6. Copia della C. I. del tecnico ing. Greco Giovanni; 

7. Allegato H: informativa e consenso al trattamento dei dati personali; 

8. Copia della C. I. dell’Amministratore Unico sig. Fusaro Antonio; 

9. Copia elenco Enti, tenuti ad emanare pareri coinvolti nel procedimento; 

10. Copia del decreto di Valutazione di Impatto Ambientale n. 14810 del 28/11/2016; 

11. Elaborato R-00 relazione introduttiva; 

12. Elaborato R-01 relazione tecnica generale; 

13. Elaborato R-02 relazione idraulica; 

14. Elaborato R-03 relazione tecnica gestione acque superficiali, reflue e meteoriche; 

15. Elaborato R-04 studio d’impatto ambientale; 
16. Elaborato R-04 bis studio d’impatto ambientale integrazione 1; 
17. Elaborato R-05 relazione relativa a vegetazione, fauna ed ecosistemi; 

18. Elaborato R-06 relazione previsionale d’impatto acustico; 

19. Elaborato R-07 piano di gestione operativa, di emergenza, di chiusura, messa in sicurezza e ripristino del sito; 

20. Elaborato R-08 piano di monitoraggio e controllo; 

21. Elaborato R-09 documento unico di valutazione dei rischi interferenti; 

22. Elaborato R-10 relazione tecnica emissioni in atmosfera; 

23. Elaborato R-11 sintesi non tecnica; 

24. Elaborato R-12 relazione sugli aspetti di gestione dei rifiuti; 

25. Elaborato R-13 relazione modalità gestione degli oli esausti; 

26. Elaborato R-14 relazione modalità gestione RAEE; 

27. Elaborato R-15 relazione sulla gestione della viabilità; 

28. Elaborato R-16 relazione integrativa consorzio ASI Cosenza; 

29. Elaborato D-01 copia autorizzazione in procedura semplificata del 04/11/2009; 

30. Elaborato D-02 copia autorizzazione in procedura semplificata del 29/10/2014; 

31. Elaborato D-03 certificato di destinazione urbanistica con vincoli; 

32. Elaborato D-04 permesso di costruire n. 116 del 19/10/2006; 

33. Elaborato D-05 permesso di costruire n. 18 del 25/07/2014; 

34. Elaborato D-06 autorizzazione Dipart. Infrastrutture e LL. PP. Regione Calabria Prot. n. 187610 del 04/06/2013; 

35. Elaborato D-07 Certificato di agibilità parziale; 

36. Elaborato D-08 libretto uso e manutenzione vasca di prima pioggia; 

37. Elaborato D-10 autorizzazione agli scarichi rete consortile; 

38. Elaborato D-11 tabella codice CER da autorizzare; 

39. Elaborato D-12 dichiarazione comune di Corigliano Calabro su piano zonizzazione acustica; 

40. Elaborato D-13 relazione geologica; 

41. Elaborato D-14 studio previsionale di impatto acustico; 

42. Elaborato D-15 scheda tecnica gruppo elettrogeno; 

43. Elaborato D-16 relazione sulla pericolosità sismica; 

44. Elaborato D-17 SCIA prot. n. 13617 deò 24/03/2014; 

45. Elaborato D-18 certificato CCIAA; 

46. Elaborato D-19 quantitativi singoli codici CER; 

47. Elaborato T-01 localizzazione del sito su tavola IGM; 

48. Elaborato T-02 localizzazione del sito su tavola estratti cartografici CTR-PSA-PRG-catastale-ortofoto; 

49. Elaborato T-03 carta della viabilità e degli agglomerati urbani; 

50. Elaborato T-04 carta dei vincoli; 

51. Elaborato T-05 carta idrografica; 

52. Elaborato T-06 carta uso del suolo; 

53. Elaborato T-07 planimetria stato di fatto e storico autorizzativo; 

54. Elaborato T-08 planimetria del progetto del CST; 

55. Elaborato T-09 planimetria delle aree di gestione dei rifiuti; 
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56. Elaborato T-09 bis planimetria delle aree di gestione dei rifiuti; 

57. Elaborato T-10 planimetria generale viabilità segnaletica cartellonistica interferenze; 

58. Elaborato T-11 planimetria generale acque superficiali, reflui e meteoriche - sistema di raccolta ed allontanamento; 

59. Elaborato T-12 planimetria generale – impianti di illuminazione, antincendio, videosorveglianza; 

60. Elaborato T-13 planimetria emissioni in atmosfera; 

61. Elaborato T-14 sorgenti sonore; 

62. Elaborato T-15 planimetria generale misure di mitigazione; 

63. Elaborato T-16 prospetti e sezioni; 

64. Elaborato T-17 particolari costruttivi; 

65. Elaborato T-18 documentazione fotografica; 

66. Elaborato T-19 cantierizzazione ed interferenze; 

67. Studio previsionale d’impatto acustico; 
68. Copia di tutta la documentazione su (CD). 

VISTI i pareri degli enti e la documentazione acquisita nell’ambito delle conferenze del 09/05/2017, e 06/06/2017, di 
seguito elencati e richiamati nei verbali agli atti: 

PARERI E NULLA OSTA relativi alla CdS del 09/05/2017: 

1. Parere favorevole con prescrizioni rilasciato dal Comando Provinciale Vigili del Fuoco Cosenza prot. registro 
ufficiale n. 5312 del 08/05/2017 prot. Uff. Prevenzione n. 4474 del 05/05/2017 acquisito al prot. SIAR n. 
151953 del 08/05/2017; 

2. Parere con prescrizioni rilasciato dal Consorzio per lo Sviluppo delle Attività Produttive Unità Territoriale 
Cosenza prot. n. 4929 del 09/05/2017 (PEC) del 09/05/2017; 

3. Nulla Osta rilasciato dal Comune di Corigliano Calabro prot. n. 23567 del 08/05/2017 (PEC) del 09/05/2017; 

4. Pareri dell’ARPACAL, servizi tematici Laboratorio Fisico, Acque, Aria e Radiazione e Rumore. 

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA relativa alla CdS del 09/05/2017: 

1. R-01 relazione tecnica generale Rev_01; 

2. R-03 relazione tecnica gestione acque superficiali, reflue e meteoriche Rev_01; 

3. R-07 piano di gestione opertiva, di emergenza, di chiusura, messa in sicurezza e ripristino del sito Rev_01; 

4. R-14 relazione integrazione modalità di gestione delle anomalie radiometriche Rev_00; 

5. R-17 piano di dismissione del sito Rev_00; 

6. T-09 planimetria delle aree di gestione dei rifiuti Rev_02; 

7. T-10 planimetria generale viabilità – segnaletica – cartellonistica - interferenze Rev_01; 

8. T-11 planimetria generale acque superficiali, reflue e meteoriche: sistema di raccolta ed allontanamento Rev_01; 

9. T-17 particolari costruttivi Rev_01; 

10. T-20 planimetria dei punti di indagine Rev_00; 

11. D-19 richiesta integrazioni STV – quantitativi singoli codici CER Rev_02; 

12. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà relativa al rispetto della norma di cui al D. M. 52/2015. 

PARERI E NULLA OSTA relativi alla CdS del 06/06/2017: 

1. Parere favorevole con condizioni rilasciato dal S.S.R. ASP di Cosenza dipartimento di prevenzione U.O.C. 
Igiene e Medicina Preventiva prot. n. 82060 del 05/06/2017 (PEC) del 05/06/2017 acquisito al prot. SIAR n. 
186371 del 05/06/2017; 

2. La Provincia di Cosenza con nota prot. n. 22206 del 6/6/17 ritiene che non è dovuto alcun parere poiché lo 
scarico avviene nel canale consortile; 

3. Parere favorevole rilasciato dal Comune di Corigliano Calabro prot. n. 29678 del 06/06/2017; 

4. Parere favorevole con prescrizioni rilasciato all’interno della conferenza dei servizi dall’Arpa Cal Dipartimento 
Provinciale di Cosenza. 

CONSIDERATO che nella seduta in data 06/06/2017 la conferenza di servizi si è conclusa con valutazione favorevole 
con le prescrizioni poste dagli enti competenti a pronunciarsi. 

Tutto ciò premesso e considerato: 

VISTA il D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”; 
VISTI il D. M. Ambiente 05/02/98 e il D. M. 161 del 12/6/02 sul recupero in procedura semplificata di rifiuti non 
pericolosi e rifiuti pericolosi; 
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VISTO il D.lgs 151/05 “Attuazione della direttiva 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 2003/108/Ce relativa alla riduzione 
dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”; 
VISTO il Regolamento Consiglio Ue 333/2011/Ue e ss. mm. ii. “Criteri per determinare quando alcuni rottami metallici 
cessano di essere considerati rifiuti-ferro, acciao e alluminio”; 
VISTO il Dm Ambiente 20 gennaio 2012 parametri tecnici relativi alla gestione degli pneumatici fuori uso (Pfu) da 
veicoli fuori uso; 

VISTA la Direttiva Consiglio Ue 1975/439/Ce e ss. mm. ii. eliminazione degli oli usati; 

VISTA la Circolare Min. Ambiente 26 marzo 2013, n. 23876 indicazioni sulle modalità di rispetto degli obblighi di 
gestione degli oli usati Articolo 183, comma 1, lettera c) D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Dlgs 24 giugno 2003, n. 209 e ss. mm. e ii. in Attuazione della direttiva 2000/53/Ce relativa ai veicoli fuori uso; 

VISTO Dpr 15 luglio 2003, n. 254 Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari; 

VISTO Dm Ambiente 29 luglio 2004, n. 248 Amianto attività di recupero dei prodotti e beni di amianto; 

VISTA la Direttiva Parlamento e Consiglio Ue 2012/19/Ue Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee) - 
Abrogazione direttiva 2002/96/Ce; 

VISTO il piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 156 del 
19/12/2016, pubblicato sul BURC n. 122 del 21/12/2016; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio n. 14810 del 28/11/2016 con cui si 
esprime parere favorevole con prescrizioni alla Compatibilità Ambientale nella procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale; 

VISTA la legge Regionale n. 14 del 22/06/2015 “disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle 
funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”; 
VISTA la Delibera di G.R. Calabria n° 427 del 23/06/08 “Disciplina delle garanzie finanziare previste per le operazioni di 

smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei siti contaminati”; 
CONSIDERATO che l’impianto oggetto della presente autorizzazione è così descritto: 

1. Caratteristiche dell’insediamento: 
 Area occupata dall’insediamento pari a circa 14.463 m

2
; 

 L’area è costituita da un'unica unità produttiva composta da diversi moduli: 

o Recinzione realizzata in rete di tipo “orsogrill” montata su muretto in cemento armato, per un 
perimetro di circa 480 m; 

o All’interno è prevista una superfice dedicata a verde “aiuole” di circa 1.710 m2
; 

o Sono presenti due capannoni: capannone A) di circa 575 mq; capannone B) di circa 2538 m
2
; 

 All’interno del capannone A) al primo piano con accesso posto sul lato est da una scala si 

accede agli uffici con superfice di circa 101,2 m
2
; 

 Posti al piano terra dello stesso capannone e presente apposito locale adibito a: disimpegno 

ingresso; ufficio pesa; ufficio A e B; spogliatoio; n. 2 servizi igienici; ripostiglio; 

o Pesa; 

o E previsto un portale radiometrico; 

o E prevista area per il lavaggio delle gomme degli automezzi; 

 Area distinta al catasto terreni del Comune di Corigliano Calabro – avente destinazione urbanistica “zona 
A.S.I. (Agglomerato Industriale di Schiavonea) nel rispetto della normativa prevista dal P.R.T.; 

 Estremi catastali:    Foglio 38 particelle n° 1419, 1211, 1215, 1219, 1222, 

1614, 1616, 1618, 1620, 1622, 1624, 1626, 507, 571; 

 Capannone industriale esistente:  mq 101,2 circa; 

 Capannone industriale nuova costruzione: mq 575 circa; 

 Superfice totale coperta:   mq 672,2; 

 Superficie area impianto:   mq 3.564 area di tarttamento rifiuti; 

 Totale superficie impianto   mq 14.463; 

 Coordinate geografiche   39° 40’ 18’’ N. – 16° 30’ 9,0’’ E. 
2. Sono previste per la lavorazione dei rifiuti le seguenti macchine e/o attrezzature: 

 Pressa verticale per carta cartone e plastica; 

 Frantumatore mobile, rifiuti inerti modello OM TRACK ARGO TK 140; 

 Trituratore; 
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CHE nell’impianto è prevista attività con operazioni di messa in riserva, recupero, smaltimento, di rifiuti pericolosi e 

non pericolosi con rifiuti prodotti da: - agricoltura, orticoltura, acquacoltura, silvicoltura, caccia e pesca; - rifiuti della 

preparazione e della trasformazione di carne, pesce ed altri alimenti, di origine animale; - rifiuti della preparazione e 
del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco, della produzione di conserve 
alimentari, della produzione di lievito ed estratto di lievito, della preparazione e fermentazione di melassa; - rifiuti 
dell'industria lattierocasearia; - rifiuti della produzione di bevande alcoliche e analcoliche (tranne caffè, tè e cacao); - 
rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili;- rifiuti dei trattamenti conservativi del legno;- 
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali; - rifiuti della 
produzione, formulazione, fornitura ed uso nonché della rimozione di pitture e vernici; - rifiuti della produzione, 
formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa; - rifiuti dell'industria siderurgica; - rifiuti della fabbricazione di 
cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali; - rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e 
meccanico superficiale di metalli e plastica, scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti, imballaggi 
(compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata), assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 
stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 
06 e 16 08); - rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, batterie ed accumulatori, catalizzatori 
esauriti; - cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, legno, vetro e plastica, miscele bituminose, catrame di carbone 
e prodotti contenenti catrame, metalli (incluse le loro leghe); - terra (compresa quella proveniente da siti 
contaminati), rocce e materiale di dragaggio; - materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto - 
materiali da costruzione a base di gesso; - altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione; - rifiuti dei reparti di 
maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani; - rifiuti da 
incenerimento o pirolisi di rifiuti; - rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi; - rifiuti prodotti dal 
trattamento anaerobico di rifiuti; - percolato di discarica; - rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque 
reflue, non specificati altrimenti; - rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso 
industriale; - rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo; - rifiuti prodotti dal 
trattamento meccanico di rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non 
specificati altrimenti; - rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda; - 
frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 1501); - rifiuti di giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da 
cimiteri); - altri rifiuti urbani. 

CHE l’area è dotata di pavimentazione industriale con opportuna pendenza e grate di raccolta delle acque meteoriche, 

con pozzetti per la raccolta delle acque di prima pioggia confluenti in uno pozzetto scolmatore, che separa le acque di 

prima pioggia da quelle di seconda pioggia. Le acque di prima pioggia vengono depurate con un sistema di 

depurazione in continuo. 

L’area di impianto è recintata e dotata di cancello metallico. 

Per quanto sopra: 
DECRETA 

 
Di Autorizzare ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs 152/06, la Ditta ECOLOGY GREEN s. r. l. Amministratore Unico – Fusaro 
Antonio, con sede legale in S. S. 106 zona industriale, snc – del comune di Corigliano Calabro (CS), e sede operativa in 
zona industriale, snc – del comune di Corigliano Calabro (CS), (C. F. FSR NTN 72H11 D005D – P. IVA: 02627970789) 
iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di CS il 06/04/2004 al Repertorio Economico Amministrativo n. CS - 
178105, società a responsabilità limitata, alla realizzazione e all’ esercizio di un impianto di gestione di rifiuti come di 
seguito specificato. 

 Le attività oggetto dell’autorizzazione unica (art. 208 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) sono: 

1) [R3] Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni 
di compostaggio e altre trasformazioni biologiche); 

2) [R4] riciclaggio /recupero dei metalli e dei composti metallici; 

3) [R5] Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche; 

4) [R12] scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11; 

5) [R13] Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti); 

1) [D13] Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12; 

2) [D15] Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti); 

 Le operazioni previste per i rifiuti consistono in: 
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a. Controllo tecnico amministrativo, pesatura e pre-accettazione; 
b. Rifiuto in ingresso al CST; 
c. Scarico in area di conferimento; 
d. Controllo, selezione manuale e/o meccanica; 

1. Rifiuto inviato alla aree di stoccaggio; 
A. Stoccaggio per attività di messa in riserva; 
B. Stoccaggio per attività di smaltimento; 

e. Rifiuto inviato alla linea di processo; 
1. Messa in sicurezza e disassemblaggio RAEE; 
2. Compattazione pressa verticale; 
3. Compattazione pressa continua; 
4. Vagliatura e frantumazione; 
5. Selezione multimateriale, carta e imballaggi; 
6. Triturazione; 

f. Stoccaggio scarti; 
g. Stoccaggio materia recuperata; 

 Le operazioni previste per i rifiuti inerti consistono in: 
a) Ricezione rifiuti; 
b) Controllo pesatura e accettazione; 
c) Messa in riserva in cumuli separati; 
d) Carico tramoggia; 
e) Frantumazione, deferrizzazione e vagliatura; 
f) Stoccaggio in cumulo dei materiali suddivisi nelle diverse classi granulometriche; 

 Le operazioni previste per i rifiuti RAEE consistono in: 
a. Ricezione dei rifiuti; 
b. Controllo pesatura e accettazione; 
c. Pretrattamento; 
d. Messa in sicurezza: 

1. Prelievo di parti mobili, sostanze infiammabili, liquidi e componenti pericolose; 
2. Stoccaggio; 
3. Conferimento a ditte terze; 

e. Trattamento: 
1. Selezione e smontaggio parti reinpiegabili; 
2. Ricondizionamento per recupero; 
3. Recupero componenti; 
4. Commercializzazione AEE ricondizionati; 

f. Separazione e selezione; 

 Il trituratore può essere utilizzato per il recupero dei seguenti rifiuti: 

A. Carta sciolta o rilegata tipo riviste mensili o settimanali, carta trattata con rivestimenti in 
alluminio o polietilene “contenitori per alimenti”, cartone liscio o crespato, ondulato, scarti da 
pulper, cassette di legno, cassette di plastica, pneumatici fuori uso, ingombranti; 

 Per la movimentazione e la manipolazione dei rifiuti trattati saranno utilizzati i seguenti mezzi: 

a) Pala meccanica; 

b) Escavatore e/o muletto muniti di accessori – pinze frantumatrici, quali forche, benna a polipo, 
pinze e ganci di sollevamento; 

c) Autocarro scarrabili; 

d) Pala meccanica; 

 Le aree di stoccaggio previste saranni così distinte: 

a. Aree di stoccaggio RAEE e metalli; 

b. Aree di stoccaggio cavi; 

c. Aree di stoccaggio oli vegetali; 

d. Aree di stoccaggio penumatici, ingombranti, vetro, multimateriale; 

e. Aree di stoccaggio generale; 

f. Aree di stoccaggio rifiuti pericolosi; 

g. Aree di stoccaggio rifiuti per la messa in riserva; 

h. Aree di stoccaggio sottoprodotti da C & D; 
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i. Aree di stoccaggio rifiuti da C & D; 

j. Aree di stoccaggio inerti frantumati; 

k. Aree di stoccaggio legno; 

l. Aree di stoccaggio rifiuti non pericolosi a smaltimento; 

m. Aree di stoccaggio materie prime da rifiuti; 

 Nell’area sono presenti dei bacini di contenimento delimitanti; 
 Saranno tra l’altro utilizzati per lo stoccaggio di particolari tipi di rifiuti dei bacini di contenimento per i rifiuti 

pericolosi, sacchi, big-bags, sacchi big-bags, cesti con strutture in plastica e/o legno, pedane, fusti/bidoni, 
vasche e serbatoi fuori terra, cisterne con armatura, contenitori per batterie, neon, toner, contenitori per oli, 
containers e press containers; 

 Il totale dei rifiuti trattati nell’impianto è il seguente: 

 R3 Mg/a 12.400; 

 R4 Mg/a 11.005; 

 R5 Mg/a 31.000; 

 R12 Mg/a 12.400; 

 R13 non pericolosi Mg/a 56.110; 

 R13 pericolosi Mg/a 7.750; 

 D13 non pericolosi Mg/a 620; 

 D13 pericolosi Mg/a 3.100; 

 D15 non pericolosi Mg/a 11.990,8; 

 D15 pericolosi Mg/a 3.100; 

 Il quantitativo di rifiuti sottoposti alle operazioni di recupero [R3 - R4 – R5] è di 54.405 Mg/a, pari a ca. 176 
Mg/g - superiore alle 10 Mg/g. (pertanto l’impianto è stato sottoposto a VIA ai sensi della Parte II – Allegato 
IV – D.Lgs. 152/06). La Ditta ha ottenuto dal Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria 
parere favorevole con prescrizioni per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale V.I.A. con decreto 
n. 14810 del 28/11/2016. 

 

RIFIUTI DI CUI È AUTORIZZATA LA GESTIONE: 
 

CER DESCRIZIONE R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

  Mg./a Mg./a Mg./a Mg. Mg. Mg. Mg. 

020101 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia       1240 

020102 Scarti di tessuti animali       620 

020103 Scarti di tessuti vegetali       620 

020104 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 620   155 620   

020106 
Feci animali, urine e letame (comprese le 
lettiere usate), effluenti, raccolti 
separatamente e trattati fuori sito 

      1240 

020107 Rifiuti derivanti dalla silvicoltura       310 

020109 
Rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 
02 01 08 

     310 310 

020110 Rifiuti metallici    155 155   

020201 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia       310 

020202 Scarti di tessuti animali       310 

020203 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

      310 

020204 Fanghi da trattamento sul posto degli effluenti       310 

020301 
Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, 
pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione 

      310 

020302 Rifiuti legati all'impiego di conservanti       310 

020303 Rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente       310 

020304 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

      310 

020305 Fanghi da trattamento sul posto degli effluenti       124 
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CER DESCRIZIONE R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

020501 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

      310 

020502 Fanghi da trattamento sul posto degli effluenti       310 

020601 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

      310 

020602 Rifiuti prodotti dall'impiego di conservanti       310 

020603 Fanghi da trattamento sul posto degli effluenti       310 

020701 
Rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, 
pulizia e macinazione della materia prima 

      310 

020702 
Rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande 
alcoliche 

      310 

020703 Rifiuti prodotti dai trattamenti chimici       310 

020704 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

      310 

020705 Fanghi da trattamento sul posto degli effluenti       310 

030101 Scarti di corteccia e sughero 31   31 31   

030104* 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci contenenti 
sostanze pericolose 

     15,5 15,5 

030105 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli 
di cui alla voce 030104 

31   31 31   

030205* 
Altri prodotti per i trattamenti conservativi del 
legno contenenti sostanze pericolose 

     15,5 15,5 

070213 Rifiuti plastici 31   31 31   

080111* 
Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 

     31 31 

080112 
Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di 
cui alla voce 080111 

     310 310 

080312* 
Scarti di inchiostro, contenenti sostanze 
pericolose 

     31 31 

080313 
Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla 
voce 080312 

    31   

080317* 
Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze 
pericolose 

    155   

080318      93   

100210 Scaglie di laminazione  31   31   

101311 
Rifiuti della produzione di materiali compositi a 
base di cemento, diversi da quelli di cui alle 
voci 101309 e 101310 

  31 31 31   

120101 Limatura e trucioli di metalli ferrosi  31  31 31   

120102 Polveri e particolato di metalli ferrosi  31  31 31   

120103 Limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi  31  31 31   

120104 Polveri e particolato di metalli non ferrosi    31 31   

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici 31   31 31   

130204* 
Oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

    155   

130205* 
Oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati 

    155   

130206* 
Oli sintetici per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

    155   

130207* 
Oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
facilmente biodegradabili 

    155   

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione     155   

150101 Imballaggi di carta e cartone 2.945   1.550 3.162   

150102 Imballaggi di plastica 930   930 1240   

150103 Imballaggi in legno 465   310 465   

150104 Imballaggi metallici  310  310 310   
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CER DESCRIZIONE R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

150105 Imballaggi compositi 124   155 155   

150106 Imballaggi in materiali misti 3720   930 3720   

150107 Imballaggi di vetro    310 2790   

150109 Imballaggi in materia tessile    155 155   

150110* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

     310 310 

150111* 
Imballaggi metallici contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi contenitori a pressione vuoti 

     31 31 

150202* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

     31 31 

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 150202 

      15,5 

160103 Pneumatici fuori uso    310 3100   

160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre 
componenti pericolose 

 31  31 31   

160107* Filtri dell'olio      62 62 

160116 Serbatoi per gas liquefatto  31  31 31   

160117 Metalli ferrosi  155  93 155   

160118 Metalli non ferrosi  155  93 155   

160119 Plastica 310   155 310   

160120 Vetro    155 465   

160122 Componenti non specificati altrimenti 31 31   31   

160210* 
Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da 
essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 
voce 160209 

    930   

160211* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti 
clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

    620   

160212* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto 
in fibre libere 

    155   

160213* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui 
alle voci da 160209 a 160212 

    620   

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 160209 a 160213 

31 155   620   

160215* 
Componenti pericolosi rimossi da 
apparecchiature fuori uso 

    155   

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215 

31 31   31   

160601* batterie al piombo     310   

160602* Batterie al nichel-cadmio     155   

160603* Batterie contenenti mercurio     310   

160604 Batterie alcaline (tranne 160603)     155   

160605 Altre batterie e accumulatori     155   

160606* 
Elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di 
raccolta differenziata 

    155   

160801 
Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, 
renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 
160807) 

    155   

170101 Cemento   2170 155 620   

170102 Mattoni   124 93 155   

170103 Mattonelle e ceramiche   310 93 310   

170106* 
Miscugli o frazioni separate di cemento, 
mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose 

     155 155 
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CER DESCRIZIONE R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

170107 
Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 
170106 

  9300 620 1.829   

170201 Legno 310   62 310   

170202 Vetro    62 62   

170203 Plastica 310   62 310   

170204* 
Vetro, plastica e legno contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati 

     62 62 

170301* 
Miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

     155 155 

170302 
Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 170301 

    775   

170303* 
Catrame di carbone e prodotti contenenti 
catrame 

     155 155 

170401 Rame, bronzo, ottone  620  62 310   

170402 Alluminio  1085  62 155   

170403 Piombo  31  31 31   

170404 Zinco  31  31 31   

170405 Ferro e acciaio  3100  310 1550   

170406 Stagno  217  31 155   

170407 Metalli misti  310  93 310   

170409* 
Rifiuti metallici contaminati da sostanze 
pericolose 

     62 62 

170410* 
Cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o 
di altre sostanze pericolose 

     62 62 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 31 31  31 31   

170503* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose      155 155 

170504 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 
170503 

  4650  930   

170505* 
Materiale di dragaggio contenente sostanze 
pericolose 

     31 31 

170506 
Materiale di dragaggio, diverso da quello di cui 
alla voce 170505 

    620   

170507* 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
contenente sostanze pericolose 

     155 155 

170508 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 170507 

  4650  930   

170601* Materiali isolanti, contenenti amianto      62 62 

170603* 
Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 
sostanze pericolose 

     155 155 

170604 
Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle 
voci 170601 e 170603 

    310   

170605* Materiali da costruzione contenenti amianto      310 310 

170802 
Materiali da costruzione a base di gesso, diversi 
da quelli di cui alla voce 170801 

  310  310   

170901* 
Rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, 
contenenti mercurio 

     62 62 

170902* 

Rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, 
contenenti PCB (ad esempio sigillanti 
contenenti PCB, pavimentazioni a base di 
resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro 
contenenti PCB, condensatori contenenti PCB) 

     62 62 

170903* 
Altri rifiuti dell'attività di costruzione e 
demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

     62 62 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903 

  9300 1550 3100   
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CER DESCRIZIONE R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

180101 Oggetti da taglio (eccetto 180103)     310   

180103* 
Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni 

     46,5 46,5 

180104 

Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, 
indumenti monouso, assorbenti igienici) 

      9,3 

180108* Medicinali citotossici e citostatici      31 31 

180109 
Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 
180108 

      62 

190102 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti  155   155   

190501 
Parte di rifiuti urbani e simili non destinata al 
compost 

    31  310 

190502 
Parte di rifiuti animali e vegetali non destinata 
al compost 

    31  310 

190503 Compost fuori specifica     310   

190604 
Digestato prodotto dal trattamento anaerobico 
di rifiuti urbani 

    31  310 

190606 
Digestato prodotto dal trattamento anaerobico 
di rifiuti di origine animale o vegetale 

    31  310 

190702* 
Percolato di discarica, contenente sostanze 
pericolose 

     62 62 

190703 
Percolato di discarica, diverso da quello di cui 
alla voce 190702 

      310 

190801 Residui di vagliatura     310   

190802 Rifiuti da dissabbiamento     1550   

190805 
Fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
reflue urbane 

    3100   

190809 
Miscele di oli e grassi prodotte dalla 
separazione olio/acqua, contenenti 
esclusivamente oli e grassi commestibili 

    31   

190812 
Fanghi prodotti dal trattamento biologico di 
acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 190811 

    310   

190813* 
Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti 
da altri trattamenti di acque reflue industriali 

     155 155 

190904 Carbone attivo esaurito     155   

191001 Rifiuti di ferro e acciaio    62 310   

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi  310  62 310   

191003* 
Frazioni leggere di frammentazione (flufflight) e 
polveri, contenenti sostanze pericolose 

     62 62 

191004 
Frazioni leggere di frammentazione (flufflight) e 
polveri, diverse da quelle di cui alla voce 
191003 

    310   

191005* Altre frazioni, contenenti sostanze pericolose      62 62 

191006 
Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 
191005 

    310   

191201 Carta e cartone 31   31 31   

191202 Metalli ferrosi  31  31 31   

191203 Metalli non ferrosi  31  31 31   

191204 Plastica e gomma 31   31 31   

191205 Vetro    31 31   

191206* Legno, contenente sostanze pericolose      62 62 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 31   31 31   

191208 Prodotti tessili    31 31   

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)    31 31   

191210 Rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) 31   31 31   
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CER DESCRIZIONE R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

191211* 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 
dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose 

     31 31 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 
dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 191211 

589   310 620   

191301* 
Rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica 
di terreni, contenenti sostanze pericolose 

     31 31 

191302 
Rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di 
terreni, diversi da quelli di cui alla voce 191301 

    155   

191303* 
Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di 
terreni, contenenti sostanze pericolose 

     62 62 

191304 
Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di 
terreni, diversi da quelli di cui alla voce 191303 

    155   

191305* 
Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento 
delle acque di falda, contenenti sostanze 
pericolose 

     31 31 

191306 
Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento 
delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla 
voce 191305 

    155   

191307* 

Rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati 
acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, contenenti 
sostanze pericolose 

     31 31 

191308 

Rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati 
acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi da 
quelli di cui alla voce 191307 

    155   

200101 Carta e cartone 930   930 4154   

200102 Vetro    310 1550   

200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense    310 1550   

200110 Abbigliamento    62 155   

200111 Prodotti tessili    62 310   

200119* Pesticidi      31 31 

200121* 
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio 

    310   

200123* 
Apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 

    1550   

200125 Oli e grassi commestibili     155   

200126* 
Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 
200125 

    310   

200127* 
Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti 
sostanze pericolose 

     31 31 

200128 
vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da 
quelli di cui alla voce 200127 

    155   

200129* Detergenti, contenenti sostanze pericolose      31 31 

200130 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129     31   

200131* Medicinali citotossici e citostatici      15,5 15,5 

200132 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131     310   

200133* 
Batterie e accumulatori di cui alle voci 160601, 
160602 e 160603, nonché batterie e accumulatori 
non suddivisi contenenti tali batterie 

    310 46,5 46,5 

200134 
Batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui 
alla voce 200133 

    310   

200135* 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui alla voce 200121 e 
200123, contenenti componenti pericolosi 

    930   

200136 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 200135 

 1550   620   

200137* Legno contenente sostanze pericolose      46,5 46,5 

200138 Legno diverso da quello di cui alla voce 200137 310    310   
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200139 Plastica 310   62 310   

200140 Metalli  2480  93 620   

200141 Rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere     31   

200201 Rifiuti biodegradabili     620   

200202 Terra e roccia   155 93 155   

200203 Altri rifiuti non biodegradabili 155    310   

200302 Rifiuti dei mercati     31   

200303 Residui della pulizia stradale     310   

200304 Fanghi delle fosse settiche     93   

200306 Rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico     62   

200307 Rifiuti ingombranti    310 3100   

 R3 R4 R5 R12 R13 D13 D15 

TOTALE 12.400 11.005 31.000 12.400 63.860 3.720 15.090,8 

 
FASI PRINCIPALI DEL PROCESSO PRODUTTIVO: 

Il centro per il recupero di rifiuti è strutturato nei seguenti settori e/o procedure di attività: 

 Area di accettazione con annesse procedure di controllo dei rifiuti;  

 Sistema di pesatura elettronica; 

 Tunnel per il controllo radiometrico e succesiva fase di verifica documentale; 

 Verifica della presenza e della corretta compilazione dei formulari; 

 Controllo visivo dei rifiuti, per eventuale accettazione e consegna al centro di stoccaggio; 

 Apposita area dove conferire il carico indicata da un operatore; 

 Cernita e selezione manuale e/o meccanica; 

 Stoccaggio in apposite aree; 

 Area per la gestione delle anomalie radiometriche; 

 Messa in riserva e stoccaggio materiale, a seconda della tipologia e delle modalità con cui sono stati conferiti, 
possono essere stoccati in cataste, cumuli, pressati (balle), big-bag, container, casse, ecc... lo stoccaggio dei 
materiali avverrà all’interno del capannone per i rifiuti pericolosi e allo scoperto per i rifiuti non pericolosi. I 
materiali (rifiuti e non rifiuti) saranno stoccati sulle aree predisposte; 

 Selezione e cernita e separazione manuale e/o meccanica grossolana: le attività di selezione e cernita consistono in 
un primo controllo visivo e nel togliere dalla partita  eventuale materiale indesiderato quali (legno, vetro, plastica 
metalli, ecc...); 

 Pressatura (solo per carta, cartone, plastica, ecc..), sui rifiuti a seguito dall’attività di selezione – cernita, potrà 
essere effettuato un ricondizionamento volumetrico tramite pressa continua automatica orizzontale “mod. L/16 
SA EXPORT-80, posta all’interno del capannone; 

 Frantumatore mobile per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione, modello OM TRACK ARGO-TK 140 per 
l’attività di vagliatura frantumazione, deferrizzazione; 

RIFIUTI PRODOTTI: 

 

CER Descrizione rifiuto Modalità di stoccaggio Stato 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio Cassone a tenuta Solido 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi Cassone a tenuta Solido 

191004 Frazioni leggere di frammentazione (flufflight) e polveri, diverse da quelle di cui alla voce 191003 Cassone a tenuta Solido 

191006 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 191005 Cassone a tenuta Solido 

191201 Carta e cartone Cassone a tenuta Solido 

191202 Metalli ferrosi Cassone a tenuta Solido 

191203 Metalli non ferrosi Cassone a tenuta Solido 

191205 Vetro Cassone a tenuta Solido 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 Cassone a tenuta Solido 

191208 Prodotti tessili Cassone a tenuta Solido 

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) Cassone a tenuta Solido 

191210 Rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) Cassone a tenuta Solido 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi 
da quelli di cui alla voce 191211 

Cassone a tenuta Solido 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 18 del  13 Febbraio 2018



15 

PRESCRIZIONI: 

PRIMA DELL’ENTRATA IN FUNZIONE DELL’IMPIANTO: 

1 Prima dell’avvio della nuova attività di recupero dovrà essere stipulata apposita garanzia finanziaria, al fine di 
assicurare la copertura di eventuali danni alla salute dei cittadini e/o dell’ambiente derivanti dall’esercizio, 
dalla chiusura, dalla messa in sicurezza e ripristino del sito oggetto della presente autorizzazione; 

2 La garanzia finanziaria di cui al precedente punto dovrà essere prestata a favore della Regione C alabria, ai 
sensi e con le modalità previste dall’allegato A alla Delibera di G.R. n°427/08, (l’importo della polizza è pari 
a € 713.559,00); 

3 La Ditta deve comunicare con almeno 10 (dieci) giorni d’anticipo l’avvio della nuova attività di gestione dei 
rifiuti; 

4 La superficie dei settori di abbanco e lavorazione dei rifiuti deve essere impermeabile e dotata di sistemi di 
raccolta dei reflui; 

5 Tutte le aree destinate alla movimentazione dei rifiuti e dei materiali prodotti devono essere dotate di 
pavimentazione industriale impermeabile. La viabilità esterna dovrà essere delimitata da cordoli atti a 
limitare la dispersione delle acque di dilavamento nelle zone non pavimentate; 

6 L’intero piazzale deve essere dotato di sistema di contenimento delle acque meteoriche (anche mediante una 
trincea nei punti dove le acque possono tracimare, coperta da griglia metallica carrabile), atta ad impedire 
che le stesse scolino al di fuori della superficie pavimentata, e dovrà avere opportuna pendenza tale da 
convogliare le acque meteoriche verso detto sistema drenante. In particolare questa trincea dovrà essere 
dimensionata tenendo conto di eventi meteorici eccezionali ovvero dovrà essere progettata utilizzando un 
congruo “tempo di ritorno”; 

7 Dovranno essere realizzati e mantenuti sempre accessibili idonei pozzetti (con battente idraulico di almeno 
30 cm), atti a consentire i prelievi e le analisi delle acque di scarico all’uscita dei sistemi di depurazione, e uno 
finale in prossimità del corpo idrico recettore, allo scarico si applica la tabella 3 allegato 5 alla parte terza del 
D.Lgs.152/2006 (colonna A); 

8 Le vie di uscita e di emergenza devono essere evidenziate da apposita segnaletica collocata in luoghi appropriati; 

9 L’area deve essere interamente recintata con siepi, alberature o schermi mobili. 
 

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI E DELLE RELATIVE OPERAZIONI DI RECUPERO AUTORIZZATE: 
 

R3 Riciclaggio/recupero 
delle sostanze organiche 

non utilizzate come 
solventi (comprese le 

operazioni di 
compostaggio e altre 

trasformazioni biologiche) 

R4 
riciclaggio/recupe

ro dei metalli e 
dei composti 

metallici 

R5 
Riciclaggio/recuper
o di altre sostanze 

inorganiche 

R12 
Scambio di rifiuti 
per sottoporli a 

una delle 
operazioni 

indicate da R1 a 
R11 

R13 Messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in 

cui sono prodotti) 

12.400 Mg/a 
Capacità movimentazione 

40 Mg/g 

11.005 Mg/a 
Capacità 

Movimentazione 
40 Mg/g 

31.000 Mg/a 
Capacità 

Movimentazione 
100 Mg/g 

12.400 Mg/a 
Capacità 

Movimentazione 
40 Mg/g 

63.860 Mg/a 
Capacità movimentazione 

215 Mg/g 

    

58.900 Mg/a rifiuti non 
pericolosi 

7.750 Mg/a rifiuti pericolosi 
Capacità movimentazione rifiuti 

non pericolosi - Mg./g 190 

rifiuti pericolosi - Mg./g 25 

Capacità max istantanea di stoccaggio Mg 2.512,50 rifiuti non pericolosi 

Capacità max istantanea di stoccaggio Mg 49,2 rifiuti pericolosi 
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SCHEMA RIASSUNTIVO DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI E DELLE RELATIVE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO AUTORIZZATE: 
 

D13 Raggruppamento preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D12 

D15 Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di 
cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

3.720 Mg/a 
Capacità movimentazione 12 Mg/g 

15.090,8 Mg/a 
Capacità movimentazione 49 Mg/g 

620 Mg/a rifiuti non pericolosi 

3.100 Mg/a rifiuti pericolosi 
Capacità movimentazione rifiuti non pericolosi - Mg./g 2 

rifiuti pericolosi - Mg./g 10 

11.990,8 Mg/a rifiuti non pericolosi 

3.100 Mg/a rifiuti pericolosi 
Capacità movimentazione rifiuti non pericolosi - Mg./g 39 

rifiuti pericolosi - Mg./g 10 

Accumulo temporaneo (previsto max 49,2) max consentito 50 Mg (inteso come deposito istantaneo in R13 e D15) per i 
rifiuti pericolosi 

Punto 5.5 dell’allegato VIII alla parte seconda del D. Lgs. 152/06 (D. Lgs. 46/2014) 

 
IN FASE DI GESTIONE DELL’IMPIANTO 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

1. Deve essere garantito il rispetto dei quantitativi annui indicati, della capacità di stoccaggio, del tempo di 
permanenza nelle aree di stoccaggio e deposito temporaneo; 

2. Il Gestore è tenuto ad inviare entro il 10 luglio ed il 10 gennaio di ogni anno un prospetto dei rifiuti gestiti, nei 
semestri gennaio/giugno e luglio/dicembre, precisando il codice di attività svolta (allegati B e C alla parte 
quarta del D. Lgs. 152/2006) e relative quantità trattate, e la capacità massima istantanea di stoccaggio 
registrata (distinguendo il dato dei rifiuti pericolosi dai non pericolosi); 

3. Sui rifiuti in ingresso dovrà essere adottata la seguente procedura: 
- Prima della ricezione dei rifiuti all’impianto la Ditta deve verificare l’accettabilità degli stessi mediante le 

seguenti operazioni: 
a) Verifica visiva e documentale (deve essere verificata la documentazione prescritta dagli artt. 193 e 

194 del D. Lgs.152/2006), registrazione ai sensi dell’art. 190 del D. Lgs. 152/2006; 
b) I rifiuti con codice a specchio pericoloso (020109, 030105, 080112, 080313, 080318, 101311, 

150203, 160210, 160213, 160214, 160216, 160604, 160801, 170107, 170302, 170411, 170504, 

170506, 170508, 170604, 170802, 170904, 180101, 180109, 190703, 190812, 191004, 191006,  

191207, 191212, 191302, 191304, 191306, 191308, 200126, 200128, 200130, 200132, 200133, 

200134, 200135, 200136, e 200138) potranno essere accettati previa verifica analitica (fornita dal 
produttore o effettuata da parte del gestore dell’impianto) della “non pericolosità” ai sensi 
dell’allegato D alla parte Quarta del D. Lgs.152/2006; 

c) Controllo radiometrico dei rifiuti ed in particolare sui rottami metallici; 
d) Le operazioni di cui al punto b) dovranno essere eseguite per ogni conferimento di partite di rifiuti 

ad eccezione di quelli provenienti continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e 
conosciuto (singolo produttore), nel qual caso la verifica dovrà essere perlomeno annuale; 

4. Nel caso di non conformità del rifiuto, accertata sulla base delle suddette verifiche (rifiuti pericolosi), tali 
rifiuti saranno gestiti e smaltiti in modo da evitare impatti ambientali e sanitari in un’area dedicata; 

5. I carichi di rifiuti respinti dovranno essere comunicati all’Autorità di controllo competente per territorio; 

6. Le attività di recupero dei metallici deve, in generale, garantire l’ottenimento di prodotti che soddisfano i criteri 
specifici previsti dall’art. 184-ter “cessazione della qualifica di rifiuto” del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

7. L’attività di recupero dei metalli (selezione e cernita manuale ed eventuale riduzione volumetrica) deve 
essere svolta nel rispetto del “Regolamento Consiglio 333/2011/Ue per la cessazione della qualifica di rifiuto 
dei rottami di ferro, acciaio ed alluminio”. Il Produttore deve adottare una “procedura di qualità accertata da 
Ente qualificato” con monitoraggio della radioattività di ogni partita. I prodotti generati nell’attività potranno 
essere conferiti nelle aree individuate come “deposito prodotti” a condizione che per tali partite di materiali 
sia stata predisposta la dichiarazione di conformità di cui all’allegato 3 del regolamento, in coerenza agli 
allegati I e II del regolamento UE. I rottami di ferro acciaio e alluminio cessano di essere considerati rifiuti al 
momento della cessione ad un nuovo detentore; 

8. Il detentore deve redigere una dichiarazione di conformità fedele al modello contenuto nell’allegato III del 
regolamento Ue e deve, coerentemente al ruolo, fornirla alle parti interessate, il produttore deve adottare 
una “procedura di qualità accertata da Ente qualificato” (ex art. 5 del Reg. 333/2011/Ue); 
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9. Per quanto sopra, la Ditta dovrà effettuare valutazioni su materiali prodotti dalle operazioni di trattamento 
identificando ciò che permane nella definizione di rifiuto e ciò che cessa di essere tale sulla base dei disposti 
del regolamento 333/2011/Ue. Se vengono rispettate tutte le prescrizioni del Regolamento, i prodotti 
generati possono essere conferiti nelle aree che sono attualmente individuate come “deposito MPS”, a 
condizione che per tali partite di materiale sia già stata predisposta la dichiarazione di cui all’allegato 3 del 
Regolamento e che siano escluse dalla qualifica di rifiuto; 

10. Per tutti gli altri rifiuti speciali, nelle operazioni di recupero, continua ad applicarsi la disciplina sulle materie 
prime secondarie (ex art. 184-ter, comma 2 e 3 del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii). In considerazione di ciò, a 
valle di un’operazione di recupero i prodotti dovranno garantire la conformità alle caratteristiche stabilite dal 
D. M. 5/2/98 e ss. mm. e ii. per il recupero di rifiuti non pericolosi; 

11. Le operazioni di disassemblaggio delle lavatrici dovranno avvenire nel rispetto di quanto previsto dal 
D. Lgs. 49/2014; 

12. Le materie prime secondarie ottenute dovranno essere conformi alle specifiche norme vigenti; 

13. La Ditta dovrà eseguire il controllo radiometrico dei rifiuti in entrata all’impianto; 
14. La Ditta è tenuta agli adempimenti di cui agli artt. 188 (oneri dei produttori e detentori), 189 (catasto dei 

rifiuti), 190 (registri di carico e scarico), 193 (trasporto dei rifiuti) del D. Lgs. 152/2006; 

15. In attuazione di quanto stabilito all'articolo 177, comma 4, la tracciabilità dei rifiuti deve essere garantita 
dalla loro produzione sino alla loro destinazione finale, a tale fine, la gestione dei rifiuti deve avvenire: 

a) nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri) di 
cui all'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2009, n. 102, e al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 
17 dicembre 2009; 

b) oppure nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico nonché del formulario 
di identificazione di cui agli articoli 190 e 193; 

16. Il soggetto che aderisce al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri), non è tenuto ad adempiere 
agli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico di cui all'articolo 190, nonché dei formulari di 
identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193; 

17. I rifiuti prodotti, abbancati in regime di Deposito Temporaneo, dovranno essere gestiti nel rispetto delle 
condizioni dettate dal D. Lgs. 152/2006 art. 183 comma 1 lettera bb) e avviati al corretto ciclo di 
smaltimento/recupero; 

18. Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei piazzali, e tutti i presidi 
ambientali posti in opera effettuando tempestivamente sostituzioni delle parti deteriorate o fessurate al fine 
di assicurare la protezione delle matrici ambientali; 

19. I cassoni a tenuta e a copertura mobile ed i serbatoi con bacino di contenimento devono essere sempre 
integri per evitare la fuoriuscita di materiale inquinante. Gli stessi devono possedere e mantenere sempre 
adeguati requisiti di resistenza in rapporto alle proprietà chimico - fisiche ed alle caratteristiche dei rifiuti 
contenuti. I serbatoi devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto, 
accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza operazioni di riempimento e svuotamento, 
mezzi di presa per rendere agevoli e sicure le operazioni di movimentazione; 

20. La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti, dovrà essere effettuata in condizioni di sicurezza per gli addetti 
e per la protezione dell’ambiente, dovranno essere attuate in modo da: 

 Evitare la dispersione di materiale polverulento; 
 Evitare per quanto possibile rumori; 
 Rispettare le norme igienico-sanitarie; 

21. Dovranno in particolare essere messi in atto idonei sistemi di abbattimento delle polveri derivanti dalle 
attività di movimentazione, selezione e stoccaggio dei rifiuti, nonché dalla movimentazione dei mezzi di 
conferimento/trasporto per evitare la dispersione/migrazione degli inquinanti per effetto di eventi meteorici; 

22. La valutazione d’impatto acustico dovrà essere condotta prendendo in considerazione i recettori (abitazioni) 
presenti nell’immediato limite di confine dell’impianto ai sensi del D.P.C.M. 01/03/91, con previsione e 
realizzazione di adeguati interventi di abbattimento delle emissioni sonore; 

23. Nel piazzale esterno deve essere evitata per quanto possibile ogni attività di lavorazione che possa 
contribuire a dare nocumento alla popolazione residente attraverso emissioni odorigene, pulverulente e 
sonore (tra cui le operazioni di riduzione volumetrica, mediante pressa, cesoiatura); 

24. Le attività di Messa in Riserva/Deposito Temporaneo dovranno essere effettuate secondo le specifiche 
tecniche di seguito riportate: 
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 Nell’impianto dovranno essere distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso, dei rifiuti in deposito 
temporaneo, e dei prodotti dell’attività di recupero, nonché le aree dedicate alla riduzione volumetrica e 
al recupero; 

 La superficie dedicata al conferimento dovrà avere dimensioni tali da consentire un’agevole 
movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita; 

 I vari settori dovranno essere organizzati in aree distinte, per categorie omogenee di rifiuto; 

 Allo scopo di rendere nota durante lo stoccaggio la natura e le caratteristiche dei rifiuti, i vari settori e i 
contenitori dovranno essere contrassegnati da etichette e targhe, ben visibili per dimensioni e 
collocazione, indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti, per il contenimento 
dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente e riportanti i corrispondenti codici CER, e lo stato fisico 
dei rifiuti stoccati; 

25. L’attività di recupero RAEE dovrà essere effettuata nel pieno rispetto del D. Lgs. 151/2005 e ss. mm. e ii. con 
particolare riguardo all’allegato 2 “Requisiti tecnici dell’impianto” e all’Allegato 3 “Modalità di Gestione dei 
RAEE nell’impianto di trattamento”, fatte salve tutte le altre norme tecniche di settore; 

26. Non è permessa in nessun caso la miscelazione dei rifiuti; 

27. L’operazione *R12+ deve essere conforme a quanto precisato dalla nota 7 all’allegato C del D. Lgs. 152/2006, 
come modificato dal D. Lgs. 205/2010, “in mancanza di un altro codice R appropriato, può comprendere le 
operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come tra l'altro, la cernita, la 
frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccamento, la triturazione, il condizionamento, il 
ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni da R1 ad R11”. 
Nell’impianto non è prevista la miscelazione di rifiuti, né il cambio di codice. In ogni caso dalla sola 
operazione R12 non può scaturire “rifiuto cessato” (ex- MPS); 

28. I rifiuti con codice CER 160106 “veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose” 
potranno essere accettati, previa verifica analitica (fornita dal produttore o effettuata da parte del gestore 
dell’impianto) della “non pericolosità” ai sensi dell’allegato D alla parte Quarta del D. Lgs.152/2006, e 
provenienti esclusivamente da impianti di (autodemolitori); 

29. La messa in riserva/deposito preliminare [R13]/[D15] dei rifiuti pericolosi non può superare i 60 giorni; 

PRESCRIZIONI - A: 

1. L’impianto deve essere gestito nel rispetto del progetto approvato ed autorizzato e delle indicazioni, condizioni e 
prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo; 

2. Prima della ricezione dei rifiuti all'impianto, l’Impresa deve verificare l'accettabilità degli stessi mediante le 
seguenti procedure: 

o Acquisizione del relativo formulario di identificazione e/o di idonea certificazione analitica (qualora 
necessaria) riportante la classificazione e le caratteristiche chimico-fisiche; 

o Tali operazioni dovranno essere eseguite per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di 
quelle che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e conosciuto (singolo 
produttore); 

3. Sia condotto sui materiali da recuperare, ove previsto, il test di cessione di cui all’All. 3 del DM 05.2.98 e s.m.i, al 
fine di verificarne la compatibilità ambientale e la conformità. 

4. I materiali (EoW o m.p.s.) che hanno cessato la qualifica di rifiuti ai sensi dell’art. 184-ter del D. Lgs. 152/06, 
devono essere depositati separatamente in aree dotate di idonea cartellonistica che identifichi in maniera 
univoca la loro tipologia e classificazione; 

5. Vengano rispettate le specifiche disposizioni inerenti la parte IV del D.lgs 152/06, ed in particolare, sia assicurata 
la regolare tenuta del registro di carico e scarico prevista dall’art. 190 del D.lgs 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

6. I rifiuti siano stoccati per tipologie omogenee e posti in condizioni di sicurezza; 

7. Tutte le fasi di lavorazione, ivi comprese le operazioni di carico e scarico e lo stoccaggio in cumuli, siano condotte 
in modo tale da evitare dispersioni incontrollate in atmosfera, sul suolo, nelle acque superficiali e di falda; 

8. I rifiuti non idonei al recupero siano avviati ad opportuno impianto di smaltimento; 

9. L’Impresa deve mantenere in buono stato di manutenzione le superfici e le aree destinate allo stoccaggio 
provvisorio e trattamento dei rifiuti e provvedere alla periodica pulizia delle stesse, ivi comprese eventuali 
canaline, pozzetti e vasche di raccolta reflui; 

10. Alla chiusura dell’attività si dovrà provvedere alla messa in sicurezza e ripristino del sito, presentando un piano di 
dismissione. Il ripristino ambientale dovrà avvenire previa verifica dell’assenza di contaminazioni o, in caso 
contrario, bonifica da attuare con le procedure e le modalità indicate dalla normativa vigente in materia di 
bonifica di siti inquinati; 
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11. Infine si intendono richiamate integralmente le prescrizioni del provvedimento del Nucleo di Valutazione del 
Dipartimento Ambiente e Territorio n. 14810 del 28/11/2016. 

PRESCRIZIONI - B: 

1. Dovrà essere completata l’alberatura ad alto fusto lungo il perimetro dell’impianto; 
2. Dovrà essere rideterminata in fase di esercizio la viabilità interne, ed i percorsi dovranno essere rivalutati ai 

sensi del punto 1.4 dell’allegato IV e del punto 1 dell’allegato XVIII al D. Lgs n. 81/2008 e ss. mm. e ii.; 

3. Dovrà essere evitata ogni emissione odorigene e qualsiasi fastidio o nocumento all’are circostante (adibita ad 
uso commerciale/industriale), con l’adozione di eventuali ulteriori precauzioni, da aggiungere a quelle 
previste, per evitare inconvenienti igienico-ambientali; 

4. In caso di rilevamento di allarmi radiometrici l’area di quarantene dovrà essere isolata con paletti, 
contrassegnata col simbolo delle radiazioni e vietata al lavoro e al parcheggio di ulteriori mezzi, in attesa 
dell’intervento dell’Esperto Qualificato; 

5. Dovranno essere realizzati sistemi di monitoraggio delle specie infestanti e messe in atto misure di controllo 
degli insetti e di altre specie; 

6. Dovrà essere impedita ogni dispersione di polvere all’esterno dell’impianto e, in caso di avverse condizioni 
atmosferiche che rendano inefficaci le misure progettualmente previste, le lavorazioni inquinanti dovranno 
essere temporaneamente sospese o svolte in aree confinate; 

7. Dovranno essere rispettati i limiti di emissione acustica di cui al DPCM 1/3/91 e L. 447/95; 

8. Circa i rifiuti contenente amianto, CER da 170601 a 170605, l’accettazione deve avvenire in imballaggi chiusi, 
non deteriorabili, etichettati, raccolti al momento della formazione. Lo stoccaggio deve avvenire per tipologia 
omogenea, deve essere lontano da zone di transito di veicoli pesanti, e deve prevedere l’utilizzo di copertura 
da applicare a fine conferimento. 

PRESCRIZIONI - C: 

1. Non sono ammissibili presso il CST i rifiuti con codice CER 200301, in quanto incompatibili con la tipologia di 
impianto proposto; 

2. L’intero impianto dovrà provvedere al corretto mantenimento, al fine di minimizzare l’impatto visivo e la 
rumorosità verso l’esterno, di adeguata barriera di protezione ambientale realizzata con siepi e alberatura 
sempreverde d’alto fusto autoctone e/o compatibili con l’habitat naturale; 

3. L’area dovrà essere completamente recintata onde impedire l’accesso a persone non autorizzate; 
4. Nella zona di stoccaggio e la zona di trattamento rifiuti dovranno essere garantite le infrastrutture di 

impermeabilizzazione del fondo e di rete di collegamento con le acque meteoriche; 

5. Dovranno essere adottate per l’intera area dell’impianto misure per l’abbattimento delle polveri e delle 
emissioni sonore; 

6. I rifiuti non trattati o residui della lavorazione dovranno essere conferiti presso gli impianti autorizzati a cura 
e spese della ditta. Analogamente dovrà provvedere per gli eventuali fanghi prodotti dalla nebulizzazione 
delle polveri; 

7. Non potrà essere effettuato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi soggetti a trasporto eolico 
in assenza di specifici sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione dell’impianto atti ad impedire il 
trasporto stesso; 

8. L’impianto di frantumazione dovrà rispettare le indicazioni dell’art. 269 del D Lgs. n. 152/06 e ss. mm. e ii. ed i 
limiti previsti dalle norme in materia di tutela della qualità dell’aria; 

9. Il centro dovrà provvedere alla perfetta gestione dell’impianto antincendio in regola con la vigente normativa; 
10. La ditta dovrà provvedere alla messa in sicurezza e bonifica del sito alla chiusura dell’attività; 
11. I contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti devono possedere adeguati requisiti 

di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche del rifiuto; 

12. Dovranno essere effettuati, sui rifiuti da sottoporre a trattamento, test di cessione, nei casi previsti dal 
DM 05/02/98 e nuovo DM  05/04/06 n. 186 (e loro successive mm. e ii.) e secondo le metodiche indicate 
nei citati decreti; 

13. Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri deve avvenire in aree 
confinate, tali rifiuti devono essere protetti dalle acque meteoriche e dall’azione del vento a mezzo di 
appositi sistemi di copertura anche mobili; 

14. Lo  stoccaggio di rifiuti classificati come pericolosi, fatta eccezione per i rifiuti in contenitori stagni, non potrà 
avvenire in nessuna delle aree utilizzate nel piazzale esterno, per prevenire fuoriuscite di sostanze pericolose 
a valle dell’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia; 

15. I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dalle materie prime eventualmente presenti 
nell’impianto e dai prodotti delle lavorazioni; 
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16. I cumuli di rifiuti devono essere realizzati su basamenti pavimentati, o qualora sia richiesto dalle 
caratteristiche del rifiuto, su basamenti impermeabili che permettono la separazione dei rifiuti dal suolo 
sottostante; 

17. l’altezza di tutti i cumuli, compresi i prodotti della lavorazione, non deve superare i 3 metri di altezza e 
comunque l’altezza della recinzione dell’impianto; 

18. E’ vietato effettuare miscelazioni di rifiuti non consentite dall’art. 187 del D.lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 

19. I contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti devono possedere adeguati requisiti 
di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche del rifiuto i rifiuti e i materiali trattati dovranno essere 
stoccati per tipologie omogenee, posti in condizioni di sicurezza, disposti in cumuli e/o matasse; 

20. I rifiuti e i materiali stoccati dovranno essere collocati in zone riparate poco ventose e periodicamente 
annaffiati per evitare il sollevamento delle polveri; 

21. I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni di recupero e 
destinati allo smaltimento, da quelli destinati ad ulteriori operazioni di recupero; 

22. Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 
compromettendone il successivo recupero; 

23. Lo stoccaggio dei rifiuti non deve superare in nessun caso i 180 giorni; 

24. Le eventuali acque reflue provenienti dai settori di lavorazione dovranno essere raccolte separatamente e 
smaltite mediante impianti e/o ditte autorizzate;  

25. Dovranno essere trasmesse al Settore 4 Ufficio V.I.A. Dipartimento Ambiente e Territorio della regione 
Calabria eventuali convenzioni con Ditte abilitate al ritiro del materiale trattato; 

26. I valori e i sistemi di controllo delle eventuali emissioni derivanti dalle attività di recupero dei rifiuti di cui al 
punto 1 devono essere adeguati ai limiti ed alle modalità di monitoraggio previsti dagli allegati al D.M. 
05/02/98 e ss. mm. e ii.; 

27. Per gli inerti recuperabili, dovranno essere effettuati i test di cessione sia sul rifiuto tal quale che trattato nei casi 
previsti dal D. M. 5/2/98 e ss. mm. e ii. e secondo il metodo descritto nell’allegato 3 del predetto decreto; 

28. La gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio derivante dalla movimentazione 
dei rifiuti, informato della pericolosità degli stessi e dotato di idonee protezioni atte ad evitare il contatto 
diretto e l’inalazione di prodotti dovuti alle operazioni connesse al trattamento; 

29. Tutte le attrezzature costituenti gli impianti devono essere sottoposte a periodiche verifiche e manutenzioni 
al fine di garantire e mantenerne l’efficienza nonché verificarne la necessità di riparazioni e sostituzioni; 

30. I prodotti ottenuti potranno essere collocati sul mercato previo accertamento della loro idoneità sotto 
l’aspetto chimico ambientale e sanitario attraverso test di cessione da effettuarsi secondo quanto previsto 
dal D. M. 05/02/1998 e ss. mm. e ii.; 

31. Per quanto non espressamente riportato nella presenti prescrizioni la ditta dovrà attenersi a quanto 
contenuto nella normativa vigente in materia; 

32. Detenere registri di carico e scarico, ai sensi dell’art. 190 D. Lgs. n. 152/06 e ss. mm. e ii., che dovrà essere 
conservato per almeno 5 anni dall’ultima registrazione; 

33. Rispettare ed attuare tutte le norme tecniche ed amministrative che regolano l’installazione e le gestione 
dell’impianto e delle strutture di servizio, e la gestione delle attività, con particolare attenzione al D. M. 
05/02/98 e successivo D. M. 05/04/06 n. 186: tali adempimenti dovranno essere verificati prima e durante il 
corso dei lavori dal Direttore tecnico dell’impianto; 

34. Porre in opera le misure di sicurezza volte a tutelare la salute dell’uomo e la salvaguardia dell’ambiente; 
35. Per i rifiuti tenuti in deposito temporaneo rispettare i tempi e le condizioni previste dall’art. 183 comma 1 

lettera bb) del D. Lgs 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

36. Condurre l’impianto nell’osservanza di tutti gli adempimenti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge e 
regolamenti e l’attività dovrà essere svolta adottando tutte quelle misure necessarie per evitare l’insorgenza 
di problemi igienico - sanitari e/o ambientali, nonché dovranno essere adottate tutte le opportune cautele ai 
fini della sicurezza ed incolumità degli addetti; 

37. Garantire il rispetto della vigente normativa sulla tutela dell’ambiente, l’igiene e la sicurezza del lavoro e la 
prevenzione degli incendi, nonché dei regolamenti comunali, previa acquisizione di tutte le eventuali e 
necessarie autorizzazioni, nulla osta, assensi, pareri, ecc., previsti dalla normativa stessa; 

38. Sviluppare gli accorgimenti particolari atti a prevenire e mitigare scenari che possono avere impatto dannoso 
sulla salute pubblica; 

39. Assoggettare, preliminarmente, eventuali successive modifiche dell’impianto ad ulteriore autorizzazione, 
nonché l’eventuale trattamento di rifiuti diversi da quelli per i quali viene concessa l’autorizzazione; 

40. Dovrà predisporre un piano di sicurezza e di emergenza da attuarsi in caso di necessità da tenere stabilmente 
negli Uffici dell’impianto; 

41. Siano convalidate da Arpa Cal. le modalità di gestione di rifiuti contenti isotopi radioattivi, con relativa 
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condivisione dell’ area di quarantena individuata nella tavola T-09 bis e delle procedure operative riportate in 
allegato 1 dell’elaborato integrativo “R-14” e valevoli per tutti i rifiuti che hanno accesso al Centro e non solo 
per i RAEE; 

42. Per quanto concerne il rumore, la società, durante la fase di esercizio, dovrà provvedere all’effettuare con 
cadenza biennale un monitoraggio acustico al fine di verificare il rispetto dei limiti previsti dalle norme vigenti 
e, in caso di superamento, predisporre un piano di risanamento acustico, ai sensi dell’art. 3 del DPCM 
01/03/91, nonché dell’art. 15, 2° comma, della Legge n. 447/95. Copia dell’indagine fonometrica dovrà essere 
trasmessa all’Arpa Cal. per le valutazioni di competenza. 

TUTELA DELLE ACQUE 

1. Venga effettuata la manutenzione periodica e la costante pulizia delle caditoie e dei pozzetti, della vasca di 
accumulo e sedimentazione delle acque di prima pioggia, asportando il materiale ivi depositato che deve 
essere gestito e smaltito come rifiuto mediante ditta autorizzata; 

2. Il sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche (ad eccezione delle acque nell’aree adibite a 
verde e di quelle provenienti dalle falde dei capannoni), sono convogliate attraverso delle opere idrauliche 
consistenti in 4 griglie di raccolta collegate a un sistema di trattamento e depurazione; 

3. Le acque di prima pioggia convogliate, tramite pozzetto scolmatore che separa le acque di prima pioggia da 
quelle di seconda pioggia, al serbatoio monoblocco di tipo modulare con dissabbiatore e desoleatore con 
filtro a coalescenza. Le acque di prima pioggia vengono depurate in continuo. È presente una vasca capace di 
gestire una portata in ingresso pari a 55 l/s., è presente un pozzetto finale a valle della vasca, da questo 
pozzetto vengono prelevate le acque per i campionamenti; 

4. Le acque di seconda pioggia provenienti dal vecchio capannone sono scaricate direttamente attraverso 
apposito canale consortile ASI, mentre quelle provenienti dal nuovo capannone sono convogliate attraverso 
un calale al pozzetto finale, collegato attraverso un gruppo di sollevamento a delle vasche di accumulo, il 
troppo pieno è scaricato attraverso condotta al pozzetto consortile dell’area ASI; 

5. Le Coordinate Geografiche del punto di scarico sono Lat. 39° 40’ 18 N. – Long. 16° 30’ 9’’ E.; 
6. Il titolare dello scarico, è tenuto a mantenere in esercizio i pozzetti per i prelievi fiscali da istallare sulle 

condotte di scarico, all’uscita dei sistemi di depurazione, ed uno in prossimità del corpo idrico recettore; 

7. La qualità del refluo, per le acque di piazzale, deve rispettare i parametri di cui alla tabella 3 allegato 5 alla 
parte terza del D. Lgs. 152/2006 (colonna A) con parametri ridotti del 5% poiché lo scarico ricade in un corpo 
idrico poco significativo; 

8. Sugli scarichi delle acque reflue dovrà essere effettuata l’analisi su campioni prelevati subito a monte dello 
scarico con cadenza minima semestrale, la Ditta dovrà inoltre effettuare un controllo annuale da parte del 
Servizio Acque del Dipartimento Provinciale Arpa Cal di Cosenza; 

9. Le porzioni di piazzale che non fossero utilizzate ai fini delle attività in oggetto dovranno essere isolate 
idraulicamente dalle aree effettivamente utilizzate; 

10. Lo scarico delle acque di II^ pioggia sarà disciplinato secondo quanto previsto nel D. Lgs. 152/2006 Parte 
Terza, Titolo III e suoi allegati in relazione al corpo recettore; 

11. Le interruzioni anche se parziali, per guasti o manutenzione dell’impianto di depurazione, devono essere 
comunicate tempestivamente, al Settore Ambiente della Provincia di Cosenza, a Arpa Cal. Dipartimento 
Provinciale di Cosenza, alla Regione Calabria, Dipartimento Ambiente e Territorio, nelle more della corretta 
ripresa della funzionalità dello scarico devono essere attuati gli interventi correttivi; 

12. Qualsiasi modifica da apportare allo scarico ed al suo processo di formazione deve essere preventivamente 
comunicato alla Provincia di Cosenza Settore Ambiente, per i provvedimenti di competenza, e al CORAP U. T. 
di Cosenza e al Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria; 

13. Non dovranno essere alterate le fluenze del corso d’acqua con accumuli o depositi, anche provvisori, di 
materiale di qualsiasi provenienza. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA: 

1. La Ditta dovrà rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indicate nella relazione tecnica; 

2. L’impresa è tenuta ad impedire le emissioni diffuse di polveri nella manipolazione, produzione, trasporto, 
carico e scarico e stoccaggio dei prodotti polverulenti, ai sensi dell’All. V alla parte Quinta del D.Lgs 152/2006, 
adottando idonee misure per il loro abbattimento; 

3. Durante tutte le lavorazione dalle quali si possono generare emissioni di tipo diffuso dovranno essere 
presidiati da apposito sistema di abbattimento; 
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4. Il piazzale e le strade percorse da mezzi di trasporto devono essere tali da non dar luogo a emissioni di 
polveri, devono essere pertanto mantenute in buono stato di pulizia e manutenzione, nonché una costante 
umidificazione, sufficiente a non dar luogo ad emissioni polverulenti; 

5. La conduzione dell’impianto dovrà essere tale da non causare, con qualunque condizione atmosferica, variazioni 
significative della qualità dell’aria sia all’interno che all’esterno dello stabilimento e, a tal proposito, in caso di eccessiva 
ventosità, dovrà essere valutata l’opportunità di sospendere, per il tempo necessario, le fasi di lavorazione; 

6. Nella parte di perimetro dell’area, dovrà essere mantenuta una rete frangivento, a condizione che, le maglie 
della rete in questione garantiscano il trattenimento delle polveri e l’altezza dei cumuli dei rifiuti depositati 
venga mantenuta al disotto dell’altezza della rete medesima; 

7. Le operazioni di scarico diretto dei rifiuti, dovrà avvenire all’esterno dei capannoni per evitare l’immissione di 
gas di scarico da parte dei mezzi di trasporto in ambiente confinato; 

8. È previsto nella planimetria T-13, e relazione tecnica generale R-01 “revisione 01”, l’utilizzo della linea LT1 di un 
trituratore, il quale potrà effettuare esclusivamente le seguenti operazioni: per i rifiuti è prevista solo riduzione 
volumetrica; la pezzatura per gli pneumatici fuori uso non potrà avere dimensioni inferiori a (cm 15:20); 

9. Le materie prime utilizzate nelle lavorazioni devono essere prive di quantità rilevabili delle sostanze comprese 
nelle classi riportate nella tabella del punto 5 dell’allegato V; 

10. La Ditta dovrà rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indicate nella relazione tecnica; 

11. L’impresa è tenuta ad impedire le emissioni diffuse di polveri nella manipolazione, produzione, trasporto, carico 
e scarico e stoccaggio dei prodotti polverulenti, ai sensi dell’All. V alla parte Quinta del D.Lgs 152/2006, 
adottando idonee misure per il loro abbattimento; 

12. Le varie fasi di lavorazione dovranno essere svolte in modo da contenere le emissioni in atmosfera; 

13. Il carico e lo scarico dei materiali polverulenti devono essere effettuati mantenendo in efficienza gli impianti di 
aspirazione e/o di abbattimento; 

14. Lo scarico degli inerti sfusi deve avvenire in modo da evitare emissioni diffuse; 

15. I materiali sfusi devono essere trasferiti con apparecchiature chiuse tali da evitare emissioni diffuse; 

16. Nel caso in cui vi sia un’accidentale fuoriuscita di materiale dalla bocca di scarico dei mezzi di trasporto, lo 
stesso dovrà essere, nel più breve tempo possibile, trasferito nella zona di competenza adottando tutti gli 
accorgimenti necessari al fine di evitare il sollevamento di polveri e provvedendo all’umidificazione localizzata 
del materiale e dei punti di carico/scarico; 

17. I cumuli di materiale inerte/rifiuti in attesa del trattamento e quelli già trattati e l’intera area destinata alle 
lavorazioni/movimentazioni, dovranno essere dotati di idoneo impianto di irrigazione idrico che provvederà a 
mantenere le superfici del materiale e dei piazzali costantemente umidi; 

18. Dovrà essere mantenuto sempre un efficace sistema di lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dall’impianto; 
19. La copertura delle strade percorse da mezzi di trasporto deve essere tale da non dar luogo ad emissioni di 

polveri e deve essere pertanto mantenuta in buono stato di pulizia e manutenzione; 

20. Le emissioni diffuse generate dal sistema di frantumazione e vagliatura dovranno essere costantemente 
abbattute con apposito impianto di nebulizzazione ad acqua; 

21. Nell’eventualità in cui il materiale inerte contenga le sostanze contenute nell’allegato I Parte V D. Lgs. 152/2006 
non dovranno essere superate le soglie ivi previste; 

22. I nastri trasportatori dovranno essere coperti; 

23. La distanza tra i punti di scarico dei nastri trasportatori e il cumulo dei materiali trattati non deve essere 
superiore a due metri, dovrà essere eseguita un’adeguata nebulizzazione dei cumuli di deposito dei materiali 
all’aperto tale da mantenere suddetti cumuli sempre umidi, la movimentazione di essi dovrà essere eseguita 
adottando tutti i provvedimenti atti a contenere la produzione di polvere e ad impedirne la diffusione; 

24. Nella parte di perimetro dell’area, dovrà essere mantenuta una rete frangivento, a condizione che, le maglie 
della rete in questione garantiscano il trattenimento delle polveri e l’altezza dei cumuli depositati venga 
mantenuta al disotto dell’altezza della rete medesima; 

25. Dovrà essere sempre garantita una corretta ventilazione/ricambio di aria all’interno dei capannoni; 
26. Le operazioni di pulizia possono provocare rilevanti sollevamenti di polveri: l’uso di aspirapolvere con filtro ad 

alta pressione e le operazioni eseguite ad umido sono da preferire all’uso di scope o strofinacci; 
27. I cannoni nebulizzatori presenti nello stabilimento dovranno essere tenuti in perfetta efficienza, qualora 

venissero stoccati rifiuti ad elevato impatto odorigeno dovrà essere previsto l’utilizzo di acqua e di enzimi capaci 
di contrastare la diffusione di cattivi odori; 

28. L'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di 
funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione, che rappresentano la massima concentrazione di sostanza che 
può essere emessa in atmosfera; 
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29. Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio del sistema di abbattimento, tali da non 
garantire il rispetto dei valori di emissione, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo 
necessario alla rimessa in efficienza dei sistemi stessi; 

30. Gli impianti di abbattimento delle emissioni dovranno essere tenuti in continua efficienza; 

31. La ditta dovrà adottare tutte gli accorgimenti o sistemi atti a contenere eventuali emissioni diffuse di polveri; 

32. La Ditta dovrà rispettare quanto contenuto nel D. Lgs 81/08 in merito alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA E ODORIGENE 

1. L’impianto non produce emissioni diffuse ne convogliate nocive, eventuali cattivi odori provenienti dalla zona di 
fermentazione dovranno essere neutralizzate tramite insetticida naturale in grado di abbattere gli adori; 

2. In ogni caso, tutte le attività dovranno essere condotte ricorrendo a soluzioni tecniche mirate a ridurre 
quanto più possibile le emissioni diffuse, assicurando il rispetto dell’all. 5 parte V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., e 
utilizzando le migliori tecnologie disponibili; 

3. Deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti e la formazione di odori sgradevoli; qualora venissero 
accertati inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli (es.: accertamenti da parte dell’Autorità di Controllo, 
denunce, esposti, ecc..), la società è tenuta ad adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali 
inconvenienti, concordandoli con i competenti organi di controllo. In ogni caso, tutte le attività dovranno 
essere condotte ricorrendo a soluzioni tecniche mirate a ridurre quanto più possibile le emissioni diffuse, 
assicurando il rispetto dell’all. 5 parte V del DLgs 152/06 e s.m.i.; 

4. La Ditta, dovrà procedere, entro i primi 2 mesi di esercizio dell’impianto, al monitoraggio delle concentrazioni 
di odori al confine dell’impianto in almeno due punti individuati lungo la direzione prevalente dei venti (uno a 
monte ed uno a valle) con olfattometria dinamica (UNI EN 13725/2004). Successivamente, il monitoraggio 
andrà condotto almeno con frequenza annuale nel periodo estivo. Il valore di 300 ouE/m

3
 non dovrà mai 

essere superato al confine dell’impianto; 

EMISSIONI SONORE DOVUTE A INQUINAMENTO ACUSTICO: 

1. La ditta dovrà rispettare i limiti di immissione assoluti e differenziali stabiliti dalla vigente normativa in 
materia acustica Legge 26 Ottobre 1995, n.447; 

2. L’istallazione di nuove sorgenti sonore o l’incremento della potenzialità delle sorgenti esistenti, sarà 
soggetta a nuova domanda di nulla-osta; 

3. La ditta dovrà confermare i requisiti previsti dallo studio previsionale d’impatto acustico, e produrre una 
volta realizzato l’ampliamento dell’impianto, studio di impatto acustico definitivo. 

PREVENZIONE E SICUREZZA INCENDI: 

1. Ogni (cinque) 5 anni a partire dal 13/04/2017, il titolare dell’attività è tenuto ad inviare al Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco Cosenza, la richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio, ai 
sensi dell’art. 5 del D. P. R. 01/08/2011, n. 151; 

2. Inoltre la Ditta, in generale è tenuta al rispetto della normativa antincendio (DPR 151/2011). 

IN FASE DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO: 

1. In caso di fine esercizio dell’attività autorizzata, l’istante deve comunicare la data con congruo preavviso (non 
inferiore a 30 giorni) e provvedere nel più breve tempo allo smaltimento di tutto il materiale presente presso 
l’insediamento, secondo il piano di dismissione allegato all’istanza, evitando qualsiasi rischio di inquinamento 
delle matrici ambientali; 

2. Il piano di dismissione dell’impianto deve essere aggiornato contestualmente alle comunicazioni relative alle 
variazioni dell’attività e comunque in occasione del preavviso di fine esercizio; 

3. La dismissione dell’impianto secondo le modalità riportate nel suddetto piano, non esonera il titolare dagli 
adempimenti previsti in materia di bonifica dei siti contaminati di cui alla parte IV titolo V del D.Lgs.152/2006 
e ss. mm. e ii.; 

PRECISARE CHE: 

1. Il presente provvedimento è soggetto a revoca ovvero a modifica ove risulti pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata o nei casi di accertate violazioni del provvedimento stesso, fermo restando che la ditta 
istante è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate; 

2. Il presente provvedimento all’avvio della nuova attività annulla l’iscrizione al registro provinciale per la 
gestione rifiuti non pericolosi in procedura semplificata ex art. 216 del d.lgs. 152/06, prot. n. 105938 del 
05/11/2009, integrata con prot. n. 26743 del 12/03/2010 rilasciata dalla Provincia di Cosenza; 

3. L’attività di controllo è esercitata dalla Regione Calabria a cui compete in particolare accertare che la società 
ottemperi alle disposizioni del presente atto autorizzativo, nonché adottare, se del caso, i provvedimenti di 
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cui all’art. 208, comma 13, del D. Lgs. 152/2006, e ss. mm. e ii.; per tale attività la Regione ai sensi dell’art. 
196, comma 2 del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., si avvale dell’Arpa Cal. competente per territorio; 

4. L’attività di controllo è altresì esercitata dalla Provincia, competente per territorio in particolare accerta che 
la società ottemperi alle disposizioni del presente atto autorizzativo, in riferimento alla parte III del D. Lgs. 
152/2006 e ss. mm. ii., per tale attività la Provincia ai sensi dell’art. 197, comma 2 del medesimo Decreto, può 
avvalersi dell’Arpa Cal. competente per territorio; 

5. La presente autorizzazione è rilasciata fatto salvo ogni eventuale diritto di Terzi e fatti salvi gli eventuali 
ulteriori obblighi a carico del Gestore per la realizzazione dell’intervento e l’esercizio dell’attività; 

6. Il Gestore dell’impianto è tenuto, tra l’altro, al puntuale adempimento degli obblighi di legge relativi al 
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei propri dipendenti; 

7. Il Decreto di VIA n. 14810 del 28/11/2016 rilasciato dal Nucleo di Valutazione del Dipartimento Ambiente e 
Territorio di questo Ente, è parte integrante del presente provvedimento; 

8. Le prescrizioni dell'autorizzazione possono essere modificate, prima del termine di scadenza e dopo almeno 
cinque anni dal rilascio, nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto dell'evoluzione delle 
migliori tecnologie disponibili come stabilito dall’art. 208, comma 12, del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

9. La presente autorizzazione è concessa per un periodo di dieci anni, decorrente dalla data della numerazione del 
relativo provvedimento. L’eventuale istanza di rinnovo dovrà essere presentata alla Regione Calabria almeno 
centottanta giorni prima della sua scadenza, in tal caso l’attività può essere proseguita fino alla decisione espressa, 
previa estensione delle garanzie finanziarie prestate; 

10. Per quanto non espressamente richiamato nel presente atto si rimanda a quanto contenuto nel D. Lgs. 152/2006 
ed alle altre norme in materia di tutela ambientale, della salute pubblica e di sicurezza dei luoghi di lavoro; 

11. In particolare la ditta dovrà rispettare quanto contemplato nel D. lgs. 81/08 e nella normativa antincendio 
DPR 151/2011; 

12. Gli oneri istruttori dovuti a questa Amministrazione saranno richiesti successivamente, il mancato pagamento 
comporterà la decadenza del presente atto; 

13. Ogni modifica all’impianto, ai processi di trattamento, al sistema di depurazione, dovrà essere 
preventivamente comunicato dalla Ditta all’Autorità competente; 

14. Il presente provvedimento viene notificato alla Ditta ECOLOGY GREEN s. r. l.; 

15. Copia del presente provvedimento viene trasmessa, per conoscenza e per quanto di competenza a: 

 A.R.P.A. Cal. – Dipartimento Provinciale di Cosenza; 

 A.S.P. di CS – Dipartimento di Prevenzione; 

 Comune di Corigliano Calabro (CZ); 

 Alla Provincia di Cosenza Settore Ambiente; 
 Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Cosenza; 
 Comando Provinciale Vigili del Fuoco Cosenza; 

 All’I.S.P.R.A. Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 ROMA (tramite il catasto telematico). 

16. Il presente decreto è esecutivo dal momento della sua notifica. 

17. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. Calabria, nel termine di 60 
giorni dalla notifica della presente autorizzazione, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notifica. 

18. Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria a 
cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente 
Generale del Dipartimento Proponente. 

 
Addì _______________________ 

 

 L’Istruttore L’Istruttore 
 Per. Agr. G. Pulerà Per. Ind. R. Davoli 

 _____________________ ______________________ 

   

 Il Resp./le del Procedimento IL DIRIGENTE 

 Ing. A. Dominianni Ing. G. Comito 

 ______________________ _________________________ 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 18 del  13 Febbraio 2018



















































































REGIONE CALABRIA

GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO TUTELA DELL'AMBIENTE

SETTORE 04 - ECONOMIA CIRCOLARE - VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI  

AMBIENTALI - SVILUPPO SOSTENIBILE

________________________________________________________________________________

Assunto il 17/06/2021
    

Numero Registro Dipartimento: 851

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 6374 del 18/06/2021

OGGETTO: D. LGS. 152 DEL 2006 E SS. MM. E II, ART. 208 RINNOVO 
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, RILASCIATA CON DETERMINAZIONE DEL SETTORE 
AMBIENTE E DEMANIO IDRICO DELLA PROVINCIA DI COSENZA, PROT. N. 90606 DEL 
10/11/2011, MODIFICATA CON DETERMINAZIONE PROT. N. 101211 DEL 27/11/2012, PER 
L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI RECUPERO, DEPOSITO PRELIMINARE, MESSA IN 
RISERVA, SCAMBIO DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI. PROPONENTE: 
DITTA SERVIZI ECOLOGICI DI MARCHESE GIOSÈ S. R. L. TITOLARE: MARCHESE GIOSÈ. 
UBICAZIONE IMPIANTO, E SEDE LEGALE: CONTRADA CANICELLA, SNC DEL COMUNE DI 
TARSIA (CS).. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:
- la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa 

della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”
- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative e rego-

lamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 e dal  
D.Lgs n. 29/93”;

- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativa 
di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

- la D.G.R n. 271 del 28.9.2020, recante “Struttura organizzativa della Giunta regionale – approvazio-
ne modifiche al Regolamento Regionale n.3 del 19.2.20219 e s.m.i.”;

- la DGR n. 286 del 28.9.2020, recante “Deliberazione n. 271 del 28.9.2020. Individuazione Dirigenti  
generali e di settore per il conferimento di incarichi di reggenza”;

- il D.P.G.R. n. 118 dell’1.10.2020, recante “Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale Reggen-
te del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente” della Giunta della Regione Calabria”, con il quale è stato 
assegnato l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”;

- la L.R. n. 14 del 22.06.2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle fun-
zioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui è stato istituito, fra l’altro, in attesa della con-
clusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a quanto disposto 
dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07/04/2014, la riassunzione da parte della stes-
sa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle Province in applicazione della legge regionale 
n. 34 del 12/08/2002;

- la DGR n. 369 del 24.09.2015, che, in attuazione della L. R. 14/2015, stabilisce che la Regione rias-
sume, nell’ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già conferite alle Province, in 
esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss. mm. ii., ed ai relativi e conseguenti de-
creti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;

- da ultimo, il D.D.G. n. 11484 del 10/11/2020, recante “Dipartimento Tutela dell’Ambiente: adempi-

menti di cui alla Deliberazione di giunta Regionale n. 271 del 28 settembre 2020 di modifiche alla  
struttura organizzativa della Giunta Regionale. Assunzione atto di micro-organizzazione”, con il qua-
le, tra le altre, le competenze in materia di procedimenti ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e 
ss. mm. ii. sono state incardinate al Settore 4– “Economia Circolare - Valutazioni ed autorizzazioni 
ambientali – Sviluppo Sostenibile” del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”;

- la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
- il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. n. 209 24.6.2003;

- il D.M. Ambiente 05/02/98 e ss. mm. ii. sul recupero in procedura semplificata di rifiuti non pericolosi;

- il D. Lgs. 17 marzo 1995 n. 230 e ss. mm. ii. "Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Eu-
ratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti";

- il D.M. Ambiente 5 maggio 2010;

- il D.M. Ambiente 24 giugno 2012;

- il D. M. Ambiente 20 gennaio 2017 Veicoli fuori uso - Attuazione della direttiva 2016/774/Ue - Modifi-

ca al D.Lgs 24 giugno 2003, n. 209;

- il Regolamento Regionale n. 3 del 04/08/2008 e ss.mm. e ii.;

- la Delibera di G.R. Calabria n° 427 del 23/06/08 “Disciplina delle garanzie finanziare previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei siti contaminati”.

PRESO ATTO:

- che con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione Ca-
labria, n. 10418 del 25/07/2003 è stato acquisito il giudizio favorevole di compatibilità ambientale a 
seguito di procedura di V.I.A. per l’impianto in argomento;

- che con Determina  del Dirigente del  Settore Ambiente della  Provincia di Cosenza, n.  90606 del 
10/11/2011 è stata rinnovata l’autorizzazione per l’esercizio delle attività di smaltimento e recupero 
di rifiuti non pericolosi e pericolosi, alla Ditta SERVIZI ECOLOGICI di Giosè Marchese, con sede le-
gale e sede operativa in c.da Canicella del Comune di Tarsia (CS);
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- che con  Determina  del Dirigente del  Settore Ambiente della  Provincia di Cosenza, n. 102911 del 
27/11/2012 è stata concessa variante non sostanziale all’impianto in argomento;

PREMESSO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:

- la ditta  SERVIZI ECOLOGICI di Giosè Marchese, con nota acquisita al prot. SIAR n°  386816 del 
08/11/2019, ha inoltrato istanza di rinnovo dell’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 
152/2006, per l’esercizio dell’impianto di cui sopra;

- con nota prot. SIAR n. 6874 del 11/01/2021, veniva comunicato l’avvio del procedimento per il rinno-
vo dell’autorizzazione ai sensi degli art. 6, 7, 8 e ss. della L. 241/90 e dell’art. 208 comma 3 del D.  
Lgs. 152/06;

- con la medesima nota veniva comunicato alla ditta che l’impianto dovrà essere sottoposto alla verifi-
ca di assoggettabilità  a VIA per l’aggiunta di codici EER pericolosi con operazione D15 rispetto  a 
quelle già autorizzate;

- la Ditta con pec del 26/01/2021 acquisita al prot. SIAR n. 33122 del 27/01/2021 riscontrava la comu-
nicazione segnalando che i nuovi codici e le nuove operazioni riscontrate nell’istanza erano oggetto 
di mero errore materiale e che la richiesta riguardava il rinnovo senza modifiche della precedente 
autorizzazione;

- con nota prot. SIAR n. 109052 del 08/03/2021, è stata indetta apposita Conferenza di Servizi in for-

ma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 e ss. della Legge 241/90 e dell’art. 208 
comma 3 del D. Lgs. 152/06, individuando i soggetti da invitare e le relative modalità di espletamen-
to;

- nel corso della CDS, a seguito delle integrazioni richieste e prodotte alla ditta sono pervenuti i se-
guenti pareri:
 - parere favorevole prot. n. 3072 del 28/04/2021 acquisito al prot. n. 196962/SIAR del 30/04/2021 ri-
lasciato dal Comune di Tarsia;

       -  parere  favorevole  con  prescrizioni  prot.  n.  15372  del  10/05/2021  acquisito  al  prot.  n. 
216086/SIAR del 12/05/2021 rilasciato da ARPACal DAPCS e correlato dai pareri relativi alle singo-
le matrici ambientali interessate;

CONSIDERATO CHE, non è richiesta alcuna variazione rispetto a quanto già autorizzato e valutato in 
sede di VIA.

DATO  ATTO della  richiesta  alla  Prefettura  di  Cosenza prot.  n. 
PR_CSUTG_Ingresso_0059218_20210526  del 26/05/2021, della comunicazione ai sensi dell'art. 87 del 
D. Lgs. 06/11/2011 n. 159 e s.m.i. e la risposta con esito favorevole pervenuta in data 15/06/2021 della 
Prefettura di Cosenza;

TENUTO CONTO CHE la ditta ha adempiuto a quanto previsto dalla L.R. 25/2018;

DATO ATTO che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o 
pluriennale della Regione Calabria;

SU PROPOSTA del  Responsabile del  Procedimento,  alla  stregua della verifica della completezza e 
correttezza  del  procedimento  rese  dal  medesimo,  sulla  scorta  dell’istruttoria  del  competente  Ufficio 
Operativo preposto,

DECRETA

DI RICHIAMARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed in questa 
parte integralmente trascritta.
Di RINNOVARE, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,  alla ditta SERVIZI ECOLOGICI di 
Giosè Marchese,  (Partita IVA 01254010786 - iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di  CS il 
17/08/1984 al R.E.A. n. CS –  92610),  con sede legale  in c.da Canicella, del Comune di  Tarsia (CS), 
l’Autorizzazione Unica di  cui  al  Determina  del Dirigenziale n.  90606 del  10/11/2011 e ss.mm.ii.  sopra 
richiamate, per l’esercizio di un impianto gestione rifiuti, descritto nell’Allegato A (descrizione impianto) e 
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le operazioni  sui rifiuti con i codici  EER individuati nell’Allegato B, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto;
Di SUBORDINARE la  presente  autorizzazione  al  rispetto  delle  condizioni  e  prescrizioni  indicate 
nell’Allegato C (condizioni e prescrizioni), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto,  che  dovranno  essere  tutte  completamente  attuate  entro  mesi  6  dal  presente  atto,  pena  la 
decadenza dell’autorizzazione;

DI DARE ATTO CHE:

- ferma restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quarta del D. Lgs . 
152/06, in caso di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione, l'Autorità competente procede, 
secondo la gravità dell'infrazione, a quanto previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06, comma 12-bis 
punti a, b e c;

- l’Amministrazione Regionale e tutti gli altri organi di controllo preposti, secondo le vigenti normative, 

sono autorizzati ad effettuare presso l’impianto in oggetto tutte le ispezioni che riterranno necessarie 
per accertare il rispetto della presente autorizzazione e della normativa vigente;

- l’attività di controllo è, altresì, espressamente esercitata dalla Provincia, competente per territorio, in ri-

ferimento alla parte III del D. lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.;
- la mancata osservanza delle condizioni/prescrizioni contenute nell’Allegato C può determinare la so-

spensione o la revoca della presente autorizzazione, nonché l’applicazione delle sanzioni previste 
dalla Parte V del D.lgs.  152/06 ed ss.mm.ii.;

- restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi e tutti gli ulteriori provvedimenti di competenza co-

munale, provinciale, regionale e statale, eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione 
dell’intervento e dell’attività prevista, nonchè gli eventuali ulteriori obblighi a carico del Gestore per la 
realizzazione dell’intervento e l’esercizio dell’attività di che trattasi;

- le prescrizioni dell'autorizzazione possono essere modificate nel caso di condizioni di criticità am-
bientale e/o tenendo conto dell'evoluzione delle migliori tecnologie disponibili come stabilito dall’art. 
208, comma 12, del D. Lgs. 152/2006 e s. m. i. e nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui 
alla L. 241/1990;

- il presente provvedimento ha validità pari a 10 anni dalla emanazione del medesimo provvedimento. 
L’eventuale istanza di rinnovo dovrà essere presentata alla Regione Calabria almeno centottanta 
giorni prima della sua scadenza ed, in tal caso, l’attività può essere proseguita fino alla decisione 
espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie prestate;

- ogni modifica all’impianto, dovrà essere preventivamente comunicato dalla Ditta all’Autorità compe-

tente e preventivamente autorizzata;
- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/pro-

gettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto 
e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, che 
la violazione delle prescrizioni impartite, inficiano la validità del presente atto.

DI DISPORRE CHE:
- la Ditta stipuli apposita garanzia fideiussoria, al fine di assicurare la copertura di eventuali danni alla 

salute dei cittadini e/o dell’ambiente derivante dall’esercizio, dalla chiusura, dalla messa in sicurezza 
e ripristino del sito oggetto della presente autorizzazione;

- la garanzia di cui al precedente punto dovrà essere prestata a favore della Regione Calabria, ai sen-

si e con le modalità previste dall’allegato A alla Delibera di G. R. n° 427/08 (l’importo della polizza è 
pari a € 916.622,00 eventualmente ridotto se in possesso dei requisiti previsti dalla DGR);

- per quanto non espressamente richiamato nel presente atto, si rimanda al contenuto del D. Lgs. 

152/2006 ed alle altre norme in materia di tutela ambientale, della salute pubblica e di sicurezza dei 
luoghi di lavoro con particolare riferimento a quanto contemplato nel D. Lgs. 81/08 e nella normativa 
antincendio DPR 151/2011;

DI NOTIFICARE il presente provvedimento a:
- Ditta SERVIZI ECOLOGICI di Giosè Marchese;
- A.R.P.A. Cal. – Dipartimento Provinciale di Cosenza;
- A.S.P. di Cosenza – Dipartimento di Prevenzione;
- Comune di Tarsia;
- Amministrazione Provinciale di Cosenza;
- I.S.P.R.A. - Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 ROMA (tramite il catasto telematico).
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DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al 
TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011, n. 11, a cura del Dipartimento proponente.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai 
sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Re-
golamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

DEMASI ANTONINO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale

COMITO GIANFRANCO
(con firma digitale)
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ALLEGATO A)

DESCRIZIONE IMPIANTO

D. Lgs. 152 del 2006 e ss. mm. e ii,  art.  208  rinnovo dell’autorizzazione unica,  rilasciata  con 
Determinazione del Settore Ambiente e Demanio Idrico della Provincia di Cosenza, prot. n. 90606 
del 10/11/2011, modificata con Determinazione prot.  n. 101211 del 27/11/2012, per l’esercizio di 
un impianto di recupero, deposito preliminare, messa in riserva, scambio di rifiuti speciali pericolosi 
e non pericolosi.
Proponente: Ditta SERVIZI ECOLOGICI di Marchese Giosè s. r. l. – Titolare – Marchese Giosè.
Ubicazione impianto, e Sede Legale: Contrada Canicella, snc del Comune di Tarsia (CS).

Caratteristiche dell’impianto oggetto dell’autorizzazione:

• Inquadramento catastale: foglio di mappa n. 43 particella 63 del Comune di Tarsia (CS);
• La particella è Industriale – in agro del Comune di Tarsia;
• Coordinate Geografiche: Latitudine 39°36'14.9"N – Longitudine 16°15'08.9"E;
• Superficie totale area dell’impianto: 7.650 mq;

L’impianto è così strutturato:
L’area dell’impianto è recintata,  la piattaforma è composta essenzialmente da 3 corpi di fabbrica 
atti ad ospitare gli uffici, servizi e macchinari per la lavorazione dei rifiuti e da un piazzale adibito a 
stoccaggio e quota parte a lavorazione di rifiuti.
L’intera area dell’impianto è pavimentata con soletta di calcestruzzo, di spessore pari a 20 cm 
armata con rete elettrosaldata e con finitura superficiale ottenuta mediante l’utilizzo di apposite 
resine termoindurenti.
Nell’impianto sono distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle 
materie prime. Il settore per il conferimento, distinto da quello di messa in riserva, ha superficie  
pavimentata e dotata di sistemi di raccolta dei reflui che in maniera accidentale possano fuoriuscire 
dagli  automezzi  e/o serbatoi.  La superficie  dedicata ha dimensioni  tali  da consentire l’agevole 
movimentazione dei mezzi e delle attrezzature in ingresso ed in uscita. Il settore della messa in 
riserva è organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto opportunamente separate con 
cumuli  non superiori  a  2 mt e coperti  da teli  ignifughi  per garantire eventuali  dispersioni  delle 
polveri.
L’impianto di recupero rifiuti è organizzato in differenti settori funzionali, come di seguito dettagliati:

• Settore accettazione rifiuti in ingresso;
• Settore di messa in riserva/deposito preliminare rifiuti in ingresso;
• Settore lavorazione rifiuti;
• Settore deposito materiale processato.

Un'altra area in posizione adiacente all’impianto di  trattamento rifiuti,  di  proprietà della ditta,  è 
adibita  al  deposito  di  MPS (Materia  Prima  Seconda  che  cessa  la  qualifica  di  rifiuto  prodotto 
dall’attività di trattamento R3 svolta sui rifiuti a matrice cellulosica).
L’Impianto  è  dotato  di  un  ingresso  unico  presidiato  e  videosorvegliato,  attraverso  il  quale 
avvengono tutte le entrate e le uscite dei carichi.
In prossimità dell’ingresso si trovano la pesa a ponte, l’ufficio pesa dove sono espletate le funzioni 
amministrative, la contabilità rifiuti e i servizi.

Il trattamento meccanico dei rifiuti avviene attraverso 6 linee denominate SR1, SR2, SR3, SR4, 
SR5 e SR6.

Linea di trattamento meccanico SR1
La Linea SR1 è una linea di trattamento meccanico capace di suddividere un flusso di rifiuti in 
diverse frazioni omogenee.
La linea sarà composta da:

1. Tramoggia di carico rifiuti;
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2. Vaglio Rotante;
3. Vaglio Balistico;
4. Nastri trasportatori;
5. Overband a magneti permanenti;
6. Linea di selezione manuale;
7. Linea di pressatura.
8. Linea di pulizia vetro

Linea di trattamento meccanico SR2
La linea SR2 è composta da un trituratore mobile MARIVAN DRAGON 7500.
Il trituratore è del tipo bi albero cingolato avente matricola N°75/02/18 avente una potenza di 368 
kW.
Tale linea permette di effettuare la riduzione volumetrica di molteplici rifiuti e il recupero dei metalli 
ferrosi essendo lo stesso munito di un Overband a correnti magnetiche permanenti.
Linea di trattamento meccanico SR3
La linea di trattamento meccanico SR3 è costituita da un Frantumatore Girevole Fr15Nd della Trevi 
Benne, collegato ad un mezzo d’opera.
È un frantumatore che consente la demolizione primaria e secondaria. La valvola moltiplicatrice di 
velocità lo rende estremamente rapido e altamente produttivo.
Linea di trattamento meccanico SR4
La linea di trattamento meccanico SR4 è costituita da un granulatore per il recupero dei metalli non 
ferrosi all’interno di piccole apparecchiature elettroniche (RAEE) e da cavi elettrici.
Il mulino  è  di fabbricazione Guidetti modello Sincro Eko 250  ed opera attraverso un granulatore 
con mulino a lame, un separatore zig-zag, una turbina e la tavola di separazione a secco. I metalli 
di grosso spessore come spine, connettori, filo rigido di rame, ecc. sono separati direttamente dallo 
zig-zag, le plastiche ed i fili più sottili vengono ulteriormente ridotti dimensionalmente nel turbo allo 
scopo  di  ottimizzare  la  qualità  della  separazione  riducendone  la  perdita  ad  un  valore  molto 
prossimo allo zero.
Linea di trattamento meccanico SR5
La linea di trattamento meccanico SR5 è costituita da una pressa stazionaria con caricatore a 
ragno a ciclo automatico.
Tale linea è predisposta per l’operazione di recupero R12 ed effettua la compattazione dei rifiuti 
metallici provenienti dal trattamento meccanico delle linee SR1 – SR2 – SR3 e dai rifiuti metallici in 
ingresso all’impianto.
Linea di trattamento meccanico SR6
La linea di trattamento meccanico SR6 è costituita da un vaglio rotante del tipo mobile di 
fabbricazione DOPPSTADT SM 518 Plus.
Tale linea effettua la raffinazione di alcuni tipi di rifiuti dividendo ulteriormente il rifiuto trattato in 
varie pezzature a seconda delle esigenze.

Scarichi:
Le acque reflue industriali provenienti dall’impianto dovranno essere convogliate ad una vasca di 
prima  pioggia  a  doppia  camera.  Nel  primo  comparto  (sedimentatore)  avviene  il  processo  di 
sedimentazione preposto alla separazione e all’accumulo dei solidi sedimentabili (fango, sabbia 
ecc.),  mentre  nel  secondo  comparto  (separatore)  avviene  la  separazione  e  l’accumulo  di 
sospensioni oleose (benzina, olio ecc.). Il separatore è dotato di filtro a coalescenza innestato sulla 
tubazione  in  uscita  che  provvede  a  rimuovere  le  microparticelle  oleose  che  sfuggono  alla 
separazione per galleggiamento.
Lo scarico finale dovrà avvenire secondo i dettami del D.Lgs 152/2006 e smi.
Lo scarico dei servizi igienici avviene in vasca a tenuta.
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ALLEGATO B)

QUANTITATIVI, OPERAZIONI DI RECUPERO E CODICI DEI RIFIUTI

D. Lgs. 152 del 2006 e ss. mm. e ii, art. 208 rinnovo dell’autorizzazione unica, rilasciata con Determinazione del 
Settore Ambiente  e Demanio Idrico della Provincia di Cosenza, prot. n.  90606 del  10/11/2011,  modificata con 
Determinazione prot. n. 101211 del 27/11/2012, per l’esercizio di un impianto di recupero, deposito preliminare, 
messa in riserva, scambio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.
Proponente: Ditta SERVIZI ECOLOGICI di Marchese Giosè s. r. l. – Titolare – Marchese Giosè.
Ubicazione impianto, e Sede Legale: Contrada Canicella, snc del Comune di Tarsia (CS).

Operazioni di recupero e quantitativi massimi di rifiuti in ingresso all’impianto:

R3 - Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi  (comprese le operazioni di 
compostaggio e altre trasformazioni biologiche

t./a. 12.500

R4 - Riciclaggio /recupero dei metalli e dei composti metallici
t./a. 7.900

R5 - Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche
t./a. 23.155

R12 - Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11
t./a. 49.055

Non pericolosi
R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

t./a. 96.740

Pericolosi
R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

t./a. 2.707

Non pericolosi
D15  Deposito preliminare prima di  una delle operazioni  di  cui  ai  punti  da D1 a D14 (escluso il  deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

t./a. 11.260

Pericolosi
D15  Deposito preliminare prima di  una delle operazioni  di  cui  ai  punti  da D1 a D14 (escluso il  deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

t./a. 1.107

1
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Q./ta massima giorno di rifiuti pericolosi (R13) (D15) – 12,30 t./g.

Q./ta massima giorno di rifiuti non   pericolosi   - (R3) (R4) (R5) – 140,43 t./g.

Q./ta massima di rifiuti pericolosi (R13) – (D15) - 3.814 t.

Q./ta massima di rifiuti non   pericolosi   (R13) – (D15) 108.000 t.

Capacità istantanea massima rifiuti non   pericolosi   – (R13) - (D15) – 1.826 t.

Capacità istantanea massima rifiuti pericolosi – (R13) - (D15) – 38,7 t.

Elenco dei rifiuti che la ditta è autorizzata a trattare suddivisi per operazioni di trattamento e quantità:

EER Descrizione rifiuto

Tipo di operazione richiesta
t./a.

Q./tà 
max 

stocc.
t.R3 R4 R5 R12 R13 D15

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 500 500 30

020110 rifiuti metallici 500 500 30

020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 100 100 30

030105
segatura,  trucioli,  residui  di  taglio,  legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli 
di cui alla voce 030104

200 200 30

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate 50 30

070612
fanghi  prodotti  dal  trattamento  in  loco  degli 
effluenti,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce 
070611

50 50 30

080111*
pitture  e  vernici  di  scarto,  contenenti  solventi 
organici o altre sostanze pericolose

10 10 0,2

080112
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di 
cui alla voce 080111

10 10 10

080119*
sospensioni  acquose  contenenti  pitture  e 
vernici,  contenenti  solventi  organici  o  altre 
sostanze pericolose

10 10 0,2

080120
sospensioni  acquose  contenenti  pitture  e 
vernici,  diverse  da  quelle  di  cui  alla  voce 
080119

10 10 10

080318
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 080317

200 30

090101* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 10 10 0,2

090104* soluzioni fissative 10 10 0,2

090107
carta  e  pellicole  per  fotografia,  contenenti 
argento o composti dell'argento

10 10 10 10

090108
carta e pellicole per fotografia, non contenenti 
argento o composti dell'argento

130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 7 7 0,5

2
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EER Descrizione rifiuto

Tipo di operazione richiesta
t./a.

Q./tà 
max 

stocc.
t.R3 R4 R5 R12 R13 D15

150101 imballaggi in carta e cartone

5.000 5.000 10.000 25.000 25.000 300

150102 imballaggi in plastica

150103 imballaggi in legno

150104 imballaggi metallici

150106 imballaggi in materiali misti

150107 imballaggi in vetro

150109 imballaggi in materia tessile

150110*
imballaggi  contenenti  residui  di  sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

20 20

3

150111*
imballaggi  metallici  contenenti  matrici  solide 
porose  pericolose  (ad  esempio  amianto), 
compresi i contenitori a pressione vuoti

0,2

150202*
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio 
non  specificati  altrimenti),  stracci  e  indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze pericolose

20 20 1

150203
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce 
150202

20 20 20 20

160103 pneumatici fuori uso

200 200 1.000 1.000 10

30

160112
pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla 
voce 160111

30

160117 metalli ferrosi 30

160118 metalli non ferrosi 30

160119 plastica 30

160120 vetro 30

160214
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 160209 a 160213

50 50 20

160216
componenti  rimossi  da  apparecchiature  fuori 
uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215

160304
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 
160303

250 250 30

160601* batterie al piombo 10 2

160604 batterie alcaline (tranne 160603)

2 1

160605 altre batterie ed accumulatori

160708* rifiuti contenenti olio 10 10 0,2

3
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170101 cemento

4.000 4.000 200

170102 mattoni

170103 mattonelle e ceramiche

170107
miscugli  o  scorie  di  cemento,  mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui 
alla voce 170106

170201 legno

300 300 300 100170202 vetro

170203 plastica

170401 rame, bronzo, ottone

200 1.000 100

170402 alluminio

170403 piombo

170404 zinco

170405 ferro e acciaio

170407 metalli misti

170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

170504
terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 
170503

4.000 4.000 60

170508
pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
quello di cui alla voce 170507

170604
materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 
170601 e 170603

5 5 5

170605* materiali da costruzione contenenti amianto 1.000 20

170802
materiali da costruzione a base di gesso diversi 
da quelli di cui alla voce 170801

50 50 30

170904
rifiuti  misti  dell'attività  di  costruzione  e 
demolizione,  diversi  da  quelli  di  cui  alle  voci 
170901, 170902 e 170903

4.000 4.000 50

180107
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla 
voce 180106

10 10

180109
medicinali  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce 
180108

180106*
sostanze  chimiche  pericolose  o  contenenti 
sostanze pericolose

10 1

180110*
rifiuti  di  amalgama  prodotti  da  interventi 
odontoiatrici

190801 vaglio

800 800 800 30190802 rifiuti dell'eliminazione della sabbia

190805
fanghi  prodotti  dal  trattamento  delle  acque 
reflue urbane

4
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EER Descrizione rifiuto

Tipo di operazione richiesta
t./a.

Q./tà 
max 

stocc.
t.R3 R4 R5 R12 R13 D15

190904 carbone attivo esaurito 50 50 30

191201 carta e cartone

500 100 100 30.000 10.000 100

191204 plastica e gomma

191205 vetro

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206

191210
rifiuti  combustibili  (CDR: combustibile  derivato 
da rifiuti)

191212
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento  meccanico  dei  rifiuti,  diversi  da 
quelli di cui alla voce 191211

200101 carta e cartone

7.000 2.000 10.000 13.758 10 200

200102 vetro

200110 abbigliamento

200111 prodotti tessili

200125 oli e grassi commestibili

200132
medicinali  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce 
200131

200134
batterie e accumulatori  diversi da quelli  di cui 
alla voce 200133

200136
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui alle voci 200121, 
200123 e 200135

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137

200139 plastica

200140 metallo

200121*
tubi  fluorescenti  ed  altri  rifiuti  contenenti 
mercurio

2.600 10200123*
apparecchiature  fuori  uso  contenenti 
clorofluorocarburi

200135*
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui alla voce 200121 e 
200123, contenenti componenti pericolosi

200203 altri rifiuti non biodegradabili 500 500 500 180 20

200303 residui della pulizia stradale

10.325 10.325 100200306 rifiuti della pulizia delle fognature

200307 rifiuti ingombranti

5
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Elenco dei rifiuti prodotti nell’attività di trattamento da tenere in deposito temporaneo ai sensi 
dell’art. 183 comma 1 lettera bb.

EER Descrizione rifiuto

191202 metalli ferrosi

191203 metalli non ferrosi

191208 prodotti tessili

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce)

6
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ALLEGATO C)

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI

D. Lgs. 152 del 2006 e ss. mm. e ii,  art. 208 rinnovo dell’autorizzazione unica,  rilasciata  con Determinazione del 
Settore  Ambiente  e  Demanio  Idrico della  Provincia  di  Cosenza,  prot.  n.  90606 del  10/11/2011,  modificata  con 
Determinazione prot.  n.  101211 del  27/11/2012,  per l’esercizio  di  un  impianto di  recupero,  deposito preliminare, 
messa in riserva, scambio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.
Proponente: Ditta SERVIZI ECOLOGICI di Marchese Giosè s. r. l. – Titolare – Marchese Giosè.
Ubicazione impianto, e Sede Legale: Contrada Canicella, snc del Comune di Tarsia (CS).

1. L’impianto deve essere gestito nel rispetto del progetto approvato, a tal proposito dovranno essere rispettate le 
norma in materia di igiene, sicurezza, salute ed antincendio nei luoghi di lavoro, attualmente vigenti;

2. Deve  essere  garantito  il  rispetto  dei  quantitativi  annui  indicati,  della  capacità  di  stoccaggio,  del  tempo  di 
permanenza nelle aree di stoccaggio e deposito temporaneo;

3. La Ditta è tenuta agli adempimenti di cui agli artt. 188 (oneri dei produttori e detentori), 189 (Catasto dei rifiuti);
4. Tutte  le  aree  destinate  alla  movimentazione  dei  rifiuti  e  dei  materiali  prodotti  devono  essere  dotate  di 

pavimentazione industriale impermeabile. La viabilità esterna dovrà essere delimitata da cordoli atti a limitare la 
dispersione delle acque di dilavamento nelle zone non pavimentate;

5. Sul rifiuto in ingresso, prima della ricezione dei rifiuti all'impianto, la ditta deve verificare l'accettabilità degli stessi 
mediante le seguenti operazioni:
a) verifica visiva e documentale dei rifiuti in ingresso;
b) per i CER individuati mediante riferimento generico o specifico a sostanze pericolose (cosiddette “voci a 

specchio”), “la pericolosità” o la “non pericolosità” dovrà essere accertata previa verifica analitica (fornita dal 
produttore o effettuata da parte del gestore dell’impianto) ai sensi dell’allegato D alla parte quarta del D. L.vo 
152/06 s.m.i.;

c) Le operazioni di cui al punto b) dovranno essere eseguite per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di 
quelli che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito e conosciuto (singolo produttore), 
nel qual caso la verifica dovrà essere almeno annuale;

6. Nel caso di non conformità del rifiuto, accertata sulla base delle suddette verifiche, tali rifiuti dovranno essere 
accettati presso l’impianto. I carichi respinti di rifiuti dovranno essere comunicati all’Autorità Competente;

7. Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei piazzali, e tutti i presidi ambientali 
posti in opera effettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato al fine di assicurare la 
protezione delle  matrici  ambientali;  dovranno inoltre  essere tenute pulite  e funzionali  le  griglie  di  raccolta  e 
convogliamento delle acque di piazzale (I pioggia) al disoleatore;

8. Le acque di  prima pioggia,  provenienti  dal  sistema di  trattamento,  dovranno essere  oggetto,  al  pozzetto  di 
controllo ed ispezione, di analisi  semestrali  nonché nel periodo più piovoso dell’anno per la misurazione dei 
parametri previsti nella Parte Terza All.5 tab.3 colonna B del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

9. Lo scarico delle acque di seconda pioggia sarà disciplinato secondo quanto previsto nella Parte Terza Titolo III 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e relativi allegati in relazione al corpo recettore;

10.I contenitori, i container scarrabili ed i serbatoi con bacino di contenimento, utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti, 
devono essere sempre integri per evitare la fuoriuscita di materiale inquinante. Gli stessi devono possedere e 
mantenere sempre adeguati requisiti di resistenza in rapporto alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche 
dei rifiuti contenuti. I serbatoi devono essere provvisti di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza operazioni di riempimento e svuotamento; mezzi 
di presa per rendere agevoli e sicure di movimentazione;

11.La movimentazione dei rifiuti ammassati deve essere realizzata in condizione di sicurezza per gli addetti, per la 
protezione dell’ambiente ed in condizioni igienico-sanitarie tali da consentire il rispetto delle normative vigenti;

12.Lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire, in contenitori o su superficie adeguatamente pavimentata, separatamente 
per classi omogenee separate tra loro;

13.Allo scopo di rendere nota, durante lo stoccaggio, la natura e la caratteristica dei rifiuti, i vari settori e i contenitori  
devono  essere  opportunamente  contrassegnati  con  etichette  e  targhe,  che  devono  essere  ben  visibili  per 
dimensione e collocazione;

14.Per quanto concerne le attività di recupero, in generale, tali attività devono garantire l’ottenimento di prodotti che 
soddisfano i criteri specifici previsti dall’art. 184-ter “Cessazione della qualifica di rifiuto” del D.Lgs. 152/06 e s.m.i;

In particolare per i rottami metallici, si evidenzia che, dal 09/10/2011, si applica il regolamento 333/2011/UE per la 
cessazione della qualifica di rifiuto dei rottami di ferro, acciaio e alluminio;

1
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Il regolamento comunitario che stabilisce le condizioni generali per la cessazione della qualifica di rifiuti (c.d. “end of 
waste”)  è stato recepito nel  nostro ordinamento nazionale con l’introduzione dell’art.  184 ter  “Cessazione della 
qualifica di rifiuto” nel D.lgs. 152/2006 (ex art 12 Dlgs 205/10); pertanto:

• per poter generare prodotti (ex MPS) e non rifiuti l’impianto, operante con autorizzazione ordinaria, deve 
essere adeguato alle prescrizioni previste dal Regolamento UE;

• il regolamento 333/2011/Ue stabilisce, a condizione che sia assicurato il pieno rispetto di tutti i criteri e di tutte 
le prescrizioni in esso contenute, che:
◦ i rottami di ferro, acciaio e alluminio cessano di essere considerati rifiuti al momento della cessione ad un 

nuovo detentore;
◦ i criteri di analisi e di classificazione dei rottami metallici (caratteristiche di qualità dei prodotti ottenuti 

dall'operazione di recupero) sono definiti e devono essere applicati coerentemente agli allegati I e II del 
Regolamento UE;

◦ il detentore deve redigere una dichiarazione di conformità secondo il modello contenuto nell'allegato III 
del Regolamento Ue e deve, coerentemente al ruolo, fornirla alle parti interessate;

◦ il produttore deve adottare una “procedura di qualità accertata da Ente qualificato” (ex art. 5 del Reg. 
333/2011/UE);

Per  quanto  sopra,  la  Ditta  dovrà  effettuare  valutazioni  sui  materiali  prodotti  dalle  operazioni  di  trattamento 
identificando ciò che permane nella definizione di rifiuto e ciò che cessa di essere tale sulla base dei disposti del  
regolamento  333/2011/UE.  Se  vengono  rispettate  tutte  le  prescrizioni  del  Regolamento,  i  prodotti  generati 
possono essere conferiti nelle aree dedicate, a condizione che per tali partite di materiale sia già stata predisposta 
la dichiarazione di cui all’allegato 3 del Regolamento e che pertanto siano escluse dalla qualifica di rifiuto;

15.Per  tutti  gli  altri  rifiuti  speciali  contenuti  nell’istanza,  nelle  operazioni  di  recupero,  continua  ad  applicarsi  la 
“vecchia” disciplina sulle materie prime secondarie (ex art. 184-ter, comma 2 e 3 del DLgs 152/06 e s.m.i.). In 
considerazione  di  ciò,  a  valle  di  un’operazione  di  recupero  i  prodotti  dovranno  garantire  la  conformità  alle 
caratteristiche stabilite dal DM 5/2/98 e s.m.i. per il recupero di rifiuti non pericolosi e dal DM 12/06/2002 n. 161 
per i rifiuti pericolosi;

16.In merito all’attività di recupero dei RAEE la ditta non potrà trattare RAEE contenenti CFC, HCFC, HCF né monitor 
e  che  su  questi  RAEE verrà  effettuata  la  sola messa  in  riserva  e/o  deposito  preliminare.  Pertanto  viste  le 
caratteristiche dell’impianto su questi rifiuti è possibile solo effettuare operazioni di messa in riserva e/o deposito 
preliminare (solo stoccaggio) considerata la presenza di componenti pericolose;

17.L’attività di recupero RAEE dovrà essere, in ogni caso, essere effettuata nel pieno rispetto del D.lgs. 151/2005 con 
particolare  riguardo  all’All.  2  ”Requisiti  tecnici  del’Impianto”  ed  all’All.  3  “Modalità  di  Gestione  dei  RAEE 
nell’impianto di trattamento”;

18.In merito all’operazione richiesta [R12] si evidenzia che, come chiarito dalla nota 7 dell’allegato C del DLgs 205 
del 3 dicembre 2010, l’operazione R12 “Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a 
R11”in  mancanza di  un altro codice R appropriato,  può comprendere le operazioni  preliminari  precedenti  al  
recupero,  incluso  il  pretrattamento  come,  tra  l'altro,  la  cernita,  la  frammentazione,  la  compattazione,  la  
pellettizzazione,  l'essiccazione,  la  triturazione,  il  condizionamento,  il  ricondizionamento,  la  separazione,  il  
raggruppamento prima di una delle operazioni indicate da R 1 a R 11”;
Pertanto, l’operazione R12, in linea generale, è associata all’operazione di messa in riserva R13, quando, per 
quest’ultima, la norma di settore, preveda solo stoccaggio e non includa anche operazioni come triturazione, 
cernita, separazione, compattazione, ecc;
In ogni caso dalla sola operazione R12 non può scaturire un “rifiuto cessato” (ex MPS), tale operazione deve sempre 
essere seguita da altra operazione di recupero completo (es. R3, R4, R5, ecc.);
L’operazione R12 può anche essere ricondotta  alle operazioni  di  miscelazioni  di  rifiuti  speciali  e urbani  non 
pericolosi;
Le miscelazioni dei rifiuti non vietate dall’articolo 187 del DLgs 152/2006 e s.m.i., sono le miscelazioni di rifiuti 
pericolosi aventi la stessa caratteristica di pericolosità, nonché la miscelazione di rifiuti non pericolosi. Questo tipo 
di miscelazioni costituisce comunque attività di gestione di rifiuti e deve pertanto essere disciplinata nell’ambito 
dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’impianto.  [Sono  tali  le  operazioni  di  miscelazione  che  modificano  le 
caratteristiche chimico-fisiche e/o merceologiche del rifiuto e attribuiscono un diverso CER (in ogni caso è vietata, 
o da autorizzare in deroga, la miscelazione tra rifiuti pericolosi e non pericolosi appartenenti alla stessa categoria 
di cui all’allegato G)];
Dalle operazioni R12 restano escluse la formazione di carichi omogenei purché ciò non comporti una modifica 
delle caratteristiche chimico - fisiche e/o merceologiche del rifiuto né l’attribuzione di un diverso codice CER (il 
cambio di una delle due caratteristiche è miscelazione da disciplinare come R12). Pertanto per tutte le operazioni 
R12, effettuate nell’impianto, vanno indicate, per ogni CER, le lavorazioni effettuate, le attrezzature utilizzate e le 
eventuali miscelazioni con altri CER.
Dovrà inoltre essere indicato il CER attribuito ai rifiuti alla fine dell’operazione R12 ed i CER di scarto generati;

19.L’impresa è tenuta a contenere le emissioni diffuse di polveri nella manipolazione, produzione, trasporto, carico e 
scarico e stoccaggio dei rifiuti adottando misure per il loro abbattimento:
✗ La conduzione dell’impianto dovrà essere tale  da non causare,  con qualunque condizione atmosferica, 

variazioni significative della qualità dell’aria sia all’interno che all’esterno dello stabilimento;

2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 57 del  20 Luglio 2021



✗ La Ditta dovrà rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indicate nella relazione tecnica trasmessa a questo 
settore;

✗ L’impresa è tenuta ad impedire le emissioni diffuse di polveri nella manipolazione, produzione, trasporto, 
carico e scarico e stoccaggio dei rifiuti polverulenti, ai sensi dell’All. V alla parte Quinta del D.Lgs 152/2006, 
adottando idonee misure per il loro abbattimento;

✗ I nastri trasportatori dovranno essere muniti di copertura per il contenimento delle polveri diffuse;
✗ Le aree destinate allo stoccaggio dei rifiuti dovranno essere coperti e chiusi su almeno tre lati;
✗ Lo scarico degli inerti sfusi deve avvenire in modo da evitare emissioni diffuse;
✗ I  materiali  sfusi polverulenti devono essere trasferiti  con apparecchiature chiuse tali  da evitare emissioni 

diffuse;
✗ Il carico, lo scarico e tutte le lavorazioni dei materiali polverulenti devono essere effettuati con gli impianti di 

nebulizzazione in funzione;
✗ Gli impianti di abbattimento (nebulizzatori ad acqua) devono essere mantenuti costantemente efficienti;
✗ Nel caso in cui vi sia un’accidentale fuoriuscita di materiale dalla bocca di scarico dei mezzi di trasporto e 

delle attrezzature, lo stesso dovrà essere, nel più breve tempo possibile, trasferito nella zona di competenza, 
adottando  tutti  gli  accorgimenti  necessari  al  fine  di  evitare  il  sollevamento  di  polveri  e  provvedendo 
all’umidificazione localizzata del materiale e dei punti di carico/scarico;

✗ I  cumuli  di  materiale  inerte  in  attesa  del  trattamento,  lavorati  e  l’intera  area  destinata  alle 
lavorazioni/movimentazioni, dovranno essere dotati di idoneo impianto di irrigazione idrico che provvederà a 
mantenere le superfici del materiale e dei piazzali costantemente umidi;

✗ La copertura delle strade percorse da mezzi di trasporto deve essere tale da non dar luogo ad emissioni di 
polveri e deve essere pertanto mantenuta in buono stato di pulizia e manutenzione;

✗ Eventuali  cassoni  e i  relativi  sistemi  di  copertura in cui  nell’eventualità  saranno stoccati  i  vari  materiali 
dovranno essere mantenuti in ottimo stato al fine di evitare la dispersione di polveri;

✗ Lungo il perimetro dell’impianto dovrà essere realizzata una barriera arborea di specie sempre verde o, in 
alternativa,  una  rete  frangivento  a  condizione  che  le  maglie  della  rete  in  questione  garantiscano  il 
trattenimento  delle  polveri  e  l’altezza  dei  cumuli  dei  materiali  depositati  venga  mantenuta  al  disotto 
dell’altezza della rete medesima;

✗ Le  operazioni  di  manutenzione  parziale  e  totale  degli  impianti  dovranno  essere  eseguite  secondo  le 
indicazioni  fornite  dal  costruttore  dell’impianto (libretto  d’uso e manutenzione)  e  con  frequenza tale  da 
mantenere costante l’efficienza degli stessi;

✗ Le operazioni di manutenzione dovranno essere annotate in un registro dotato di pagine numerate, da tenere 
a disposizione degli organi di controllo, ove riportare:

a. la data di effettuazione;
b. il tipo di intervento (ordinario e/o straordinario);
c. la descrizione sintetica dell’intervento.

✗ Le eventuali polveri diffuse prodotte durante il ciclo produttivo dovranno essere contenute secondo quanto 
previsto dall’allegato V alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

20.Quanto previsto nella relazione procedure operativa per la sorveglianza radiometrica (documento n. 24 redatto il 
03.06.2019 e con data di plottaggio del 29.04.2021) presentato dalla stessa ditta per le verifiche radiometriche, ai 
fini della tutela dei lavoratori, della popolazione, della natura e dell’impianto, nonché al fine di ottemperare alle 
normative di riferimento per alcune tipologie di rifiuti (rottami metallici e RAEE) trattati, dovrà essere integrata nella 
procedura radiometrica firmata dall’esperto qualificato, ovvero:

• il controllo radiometrico dei rifiuti in ingresso e di quelli in uscita, dei mezzi in ingresso e dei mezzi in uscita 
dall’impianto, prima della pesa o sulla pesa. Il controllo radiometrico potrà essere effettuato con modalità 
manuale, impiegando strumentazione idonea, regolarmente manutentata e periodicamente tarata, oppure 
con  portali  automatici  che  dovranno  comunque  seguire  un  programma  di  manutenzione  e  di  buon 
funzionamento.  Considerata  la  tipologia  di  rifiuti  trattati  e  le  quantità  annue previste  evidentemente,  la 
soluzione manuale del controllo si può intendere, complementare a quella automatica. Il controllo automatico 
non esclude evidentemente l’obbligo di dotarsi di uno strumento idoneo ed ausiliario all’attività di controllo 
automatico, anzi obbligatorio ai fini del giusto funzionamento dell’impianto in caso di mal funzionamento del 
portale. A tal proposito è fatto obbligo al gestore dell’impianto di comunicare all’Autorità Competente, in caso 
di  mal  funzionamento o  sostituzione delle  modalità  di  controllo  della  radioattività  in  ingresso e/o  uscita 
dall’impianto.

• Il personale che effettua il controllo deve essere opportunamente formato e la formazione periodica prevista 
deve essere accolta in una procedura interna trasmessa agli enti di controllo che preveda inoltre:
a) la  nomina  di  un  esperto  qualificato,  che  addestri  e  formi  periodicamente  il  personale  addetto 

all’accettazione dei rifiuti in ingresso;
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b) una procedura di gestione del rischio radiologico, in caso di ritrovamento di sorgenti orfane o materiale 
radioattivo (più generale)  opportunamente redatta da un Esperto Qualificato,  il  quale ai  sensi  della 
normativa di settore è l’unico professionista responsabile per la valutazione del rischio radiologico;

c) un’area  fisica  e  stabile  oltre  che  unica  dell’impianto  dedicata  esclusivamente  e  opportunamente 
attrezzata per la gestione del rischio radiologico.

• In particolare si  precisa che alla relazione viene a giusta motivazione allegata la procedura del  rischio 
radiologico, con riferimento alla norma UNI 10897, tuttavia:

✔ la pr  ocedura deve risultare comunque un documento dedicato da inviare agli enti;  

✔ si deve intendere rischio radiologico più generale, non soltanto sorgenti orfane sigillate, ma materiale 
radioattivo, materiali contenenti NORM e TENORM;

✔ è necessario  specificare  in  ogni  caso  quando è presente  il  deposito  temporaneo se  si  tratti  di 
custodia momentanea dei materiali rinvenuti, in un luogo idoneo e opportunamente controllato in cui 
siano, in caso di presenza di materiale radioattivo, garantiti i livelli di sicurezza per la popolazione e i 
lavoratori e dove i materiali radioattivi rinvenuti sostano per un tempo limitato e breve utile al disbrigo 
della istruttoria per l’affidamento a ditte autorizzate per la gestione di materiali radioattivi; oppure, di 
deposito temporaneo per materiali radioattivi, soluzione quest’ultima molto gradita e ben accetta, ma 
si  rammenta che in questa seconda ipotesi  è  necessario  istruire  preventivamente una richiesta 
autorizzativa per la Prefettura di  riferimento e per i  Vigili  del  Fuoco di  Cosenza, senza la quale 
evidentemente  non  vi  è  regolarità  sul  deposito  e  pertanto  la  procedura  di  gestione  del  rischio 
radiologico di tutto l’impianto viene fortemente compromessa.

• È necessario  prevedere  un’analisi  di  spettrometria  gamma con  relativo rapporto  di  prova su campione 
rappresentativo del materiale liquido o percolato prodotto dall’impianto finalizzato alla ricerca di eventuali 
radionuclidi artificiali.

21. La campagna di misura fonometrica dovrà ossequiare le prescrizioni indicate in tabella:

Punto di
Misura (Leq (A)

Valutazione 
Impatto Acustico 

dell’Impianto

Frequenza di 
controllo

Unità di
Misura

Metodo di 
riferimento

Modalità di
registrazione e
trasmissione

(1) (2) (3) dB (A)
Legislazione in 

materia
(4)

(1) I punti di misura sono indicati in perizia d’impatto acustico ambientale di parte caratterizzando l’intera area 
peritale  nonché eventuali  ricettori  sensibili  che  lambiscono il  sito  peritale  o  ubicati  in  classificazione 
acustica differente dalla classe di appartenenza;

(2) Limiti di immissione, assoluti, compreso di analisi spettrali, generato dalle emissioni sonore del ciclo di 
lavorazione dell’impianto nelle condizioni massime di esercizio.

(3) Ad inizio attività e successivamente a cadenza triennale in contradittorio con Arpacal e ad ogni modifica 
significativa di assetto impiantistico.  

(4) Perizia fonometrica firmata dal tecnico in acustica ambientale (ENTECA) con trasmissione informatizzata.
A titolo esplicativo l’analisi acustica ambientale dovrà includere le seguenti prescrizioni:
I punti di misura presso cui eseguire i rilievi fonometrici sono indicati nella perizia fonometrica di impatto acustico 
ambientale di parte che costituisce parte integrante e sostanziale del piano di monitoraggio e su eventuali ricettori 
sensibili soggetti  alle emissioni acustiche generate dall'impianto peritale che confinano con l’attività produttiva ed 
ubicati  in  classificazione  acustica  differente  dalla  classe  di  appartenenza.  In  presenza  di  potenziali  ricettori  le 
valutazioni saranno effettuate presso di essi, viceversa, in assenza degli stessi, le valutazioni saranno eseguite come 
indicato nello stato di progetto della perizia fonometrica di parte.

Modalità di scarico delle acque reflue:
22.le acque reflue provenienti dai settori di lavorazione dovranno essere trattate nel rispetto della normativa vigente;   

a  tal  proposito  siano  rispettate  le  prescrizioni  di  cui  all’autorizzazione  allo  scarico  n.  29318 del  22/03/2010 
rilasciata dalla Provincia di Cosenza Settore Ambiente e Demanio Idrico  ;  

23.E' necessario indicare il posizionamento del misuratore di portata;
24.Vanno realizzate,  se mancanti,  apposite griglie di  raccolta del  percolato e/o reflui  prodotti  dal  lavaggio della 

pavimentazione industriale delle aree coperte, da convogliare in vasca a tenuta da smaltire successivamente con 
ditta specializzata quali rifiuti liquidi;

25.Le soluzioni acquose di lavaggio dei pezzi meccanici nonché gli  oli esausti prodotti nel ciclo manutentivo dei 
mezzi aziendali devono essere raccolte in contenitori a tenuta e periodicamente smaltiti con ditta specializzata.

26.E'  fatto  obbligo  di  provvedere  alla  manutenzione periodica da espletarsi  a  mezzo  di  ditta  specializzata  con 
cadenza quadrimestrale per la costante pulizia delle caditoie e pozzetti, della vasca di accumulo e sedimentazione 
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delle acque di prima  pioggia, asportando il materiale ivi depositato e raccolto che deve essere smaltito secondo le 
indicazioni del D.Lgs 152/06 in materia di rifiuti;

27.Devono essere trasmessi semestralmente all'Ufficio Ambiente del Comune e all'Arpacal gli esiti analitici chimici e 
batteriologici relativi ai reflui provenienti dal processo depurativo e la lettura del misuratore di portata;

28.E'  prescritta  a  cura  del  titolare,  la  conservazione  per  un  periodo  di  cinque  anni  dei  relativi  formulari  di 
identificazione relativi al trasporto e smaltimento dei reflui/fanghi, tramite ditta specializzata giusto art. 193 del 
D.Lgs 152/06 da esibire agli organi di controllo.

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
29. Il Datore di lavoro, nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28 del D.Lgs. 81/08, procedere alla valutazione 

dell'esposizione  dei  lavoratori  al  rumore  e  alle  vibrazioni  meccaniche  durante  il  lavoro,  con  presenza  di 
macchine, attrezzature ed impianti ai sensi dell’art. 190 e art. 202, del precitato Decreto, in modo da identificare 
e adottare le opportune misure di  prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di buona 
tecnica ed alle buone prassi;

30. dovranno essere messi a disposizione per ogni lavoratore apposito armadietto a doppio scomparto;
31. le pareti perimetrali dei servizi igienici (antibagno, WC e docce) devono essere piastrellate sino ad una altezza di 

almeno 180 cm.;
32. il Datore di lavoro deve adottare adeguate procedure aziendali sulla movimentazione e stoccaggio dei prodotti, 

procedure di controllo sull'adeguatezza dei serbatoi agli standard aziendali e procedure di immagazzinamento e 
manutenzione;

33. il Datore di lavoro, nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28 del D.Lgs. 81/08, determina, preliminarmente 
l’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti. Nella valutazione dei rischi il datore di lavoro indica 
quali misure sono state adottate ai sensi dell’articolo 224 e, ove applicabile, dell’articolo 225 del D.Lgs. 81/08. 
Nella valutazione medesima devono essere incluse le attività, ivi compresa la manutenzione e la pulizia, per le 
quali è prevedibile la possibilità di notevole esposizione o che, per altri motivi, possono provocare effetti nocivi 
per la salute e la sicurezza, anche dopo l’adozione di tutte le misure tecniche;

34. il Datore di lavoro deve adottare un preciso regolamento per il transito e la manovra in sicurezza dei mezzi di 
carico e scarico, ed inoltre la circolazione degli automezzi nel cortile deve essere idoneamente individuata e 
segnalata;

35. le vie e le uscite di emergenza devono essere evidenziate da apposita segnaletica collocata in luoghi appropriati.
Restano ferme, in ogni caso, le responsabilità del Datore di Lavoro nel dare piena applicazione alla normativa vigente 
in materia di sicurezza e igiene del lavoro.
36. Si prescrive inoltre: venga istallata, fin dalle fasi di cantiere, una barriera perimetrale arborea costituita da specie vegetali 

non invasive in modo da fungere da efficace misura di mitigazione degli impatti ambientali negativi sulle componenti  
Atmosfera, Rumore e Vibrazioni, Paesaggio;

37. Si chiede di valutare la necessità di posizionare dei piezometri al fine di consentire gli eventuali controlli su falda da parte 
degli organi di controllo o in autotutela il cui posizionamento sia indicato da ARPACal.;

38. L’intera area deve essere completamente inibita a persone non autorizzate;
39. L’intera superficie dell’impianto, interna ed esterna con relative aree di pertinenza, quali piazzali di movimentazione degli 

automezzi, parcheggi ed aree di stoccaggio dei rifiuti, dovrà essere provvista di idonea pavimentazione industriale 
impermeabile, al fine di garantire il suolo, sottosuolo ed acque sotterranee da eventuali infiltrazioni di inquinanti;

40. Qualsiasi modifica da apportare allo scarico ed al suo processo di formazione deve essere preventivamente comunicata 
agli organi competenti, per i successivi provvedimenti;

41. Il gestore dell’insediamento deve evitare che le acque dilavanti le superfici scoperte producano danni ai corpi idrici;
42. I rifiuti devono essere stoccati in maniera da evitare la percolazione di liquidi all’esterno. Eventuali liquidi che dovessero 

accidentalmente fuoriuscire durante le operazioni di movimentazione dei rifiuti, nell’area di piazzale, saranno raccolti e 
assorbiti con sostanze neutralizzanti (segatura o materiale assorbente affine). Il materiale che si ottiene dalla citata 
operazione, dovrà essere stoccato in apposito contenitore, contrassegnato da etichetta e infine smaltito come rifiuto;

43. Lo stoccaggio dei rifiuti in cumuli, che possono dar luogo a formazioni di polveri, deve avvenire in aree confinate, tali rifiuti  
devono essere protetti dalle acque meteoriche a mezzo di appositi sistemi di copertura. Durante la fase del conferimento 
dei rifiuti, la stessa deve essere condotta secondo procedura al fine di contenere la diffusione di polveri ed odori e 
rispettare le norme igienico sanitarie;

44. La ditta, nella gestione dei rifiuti, deve attenersi a quanto previsto dalla Circolare Ministeriale del 21/01/2019 “Linee guida 
per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” e prima della 
messa in esercizio dell’impianto, il soggetto autorizzato deve altresì provvedere alla trasmissione del piano di emergenza 
interna e fissare gli adempimenti connessi in relazione agli eventuali obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza;

45. Per tutti i rifiuti prodotti, il deposito temporaneo deve rispettare quanto previsto dall’art. 183 let. bb) del D.Lgs. 152/2006 
s.m.i. e dal D.Lgs. 116 del 03/09/2020;

46. Ai sensi del D.lgs. 152/2006, in caso d’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente documento, la Provincia di 
Cosenza procederà secondo la gravità dell’infrazione;

47. La ditta dovrà comunicare preventivamente le variazioni che intende apportare alla gestione dell’impianto e informare 
tempestivamente la Regione, l’A.R.P.A.Cal. e la Provincia di eventuali anomalie e/o incidenti che dovessero verificarsi 
nell’esercizio corrente dell’attività;
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48. La ditta dovrà assicurare che la gestione dell’impianto e la manipolazione dei rifiuti rispettino le norme vigenti in materia di 
tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, nonché di sicurezza e igiene sul lavoro e prevenzione incendio;

49. Per quanto non espressamente richiamato nella presente nota si rimanda a quanto contenuto nel D.lgs. 152/2006 ed alle 
altre norme in materia ambientale, della salute pubblica e di sicurezza dei luoghi di lavoro;

50. La ditta è comunque tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate.
51. Si fa altresì presente che al fine di prevenire il  rischio di  reato ambientale e la responsabilità diretta del Gestore 

dell’impianto, è necessario adottare presidi che consentano un adeguato monitoraggio del rischio ambientale e quindi un 
sistema coordinato di procedure per la gestione e l’attribuzione di compiti e responsabilità;

52. La ditta è comunque tenuta a rispettare tutte le condizioni ambientali contenute nel Decreto di Compatibilità Ambientale 
D. D. G. n. 10418 del 25/07/2003.
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